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EPISTOLE 

01 FALARIDE 

NOVAMENTE 

DATE IN LVCE 
on 1' aggiunta degli Argomenti 

à ciaicheduna d'effe. 

./ vn Irene ridretto a*AuHertimemi } e Ricordi 
ne ce ff ar'tj per ìtffitio del Segretario. 

\ di molti precetti morali , Politici , Mili» 
tari, e Chriftiani fpetranti à Princi- 
pi, Conliglieri, & altri Mi- 
ni (tri di Stato • 

PER LO SFORZINO. 
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CON PRIVILEGIO. 



i Oruteto appretto Rinaldo Ruuli. i6.fi, 
Con liceo ja de' Superiori . 
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Fr. Paulus Valmarana Pwedicator 
Gencralis, & PriorS. Dominici 
Vrbifueteris ac R. P. Mag. Sac. 
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DOMENICO 
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SFORZI 

A LETTOR U"':w mk 





|L Tiranno è fog 
getto piùditer- 
rore,che di lode; 
e come nato a 
troncare ii filo de 
gli anni altrui, cosi non deue 
fperare f eternità della fua 
fama; Onde Caritone,e Me- 
nalippo,che à Falaride teferó 
infidie di morte,furono dallo 
racolo di Apolline giudica- 
ti degni d'ogni honoredi vi- 
ta . Però io nel tornar'in luce 




qtreftcEpiftoIe de! fiero R è 
de gli Agrigentini, non ri no- i 
uo alla memoria la tirannia , : 
ma ràmentò l'ingegno, e'1 fa- i 
pere;ch'altri ancora in Nero- ) 
ne, come temerono i prodi- ' 
gijdeli'impietà, cofi ammi- 
rarono gli ftupori della virtù. 
Hanno gli horrori della not- 
te le chiarezze delle ftelle, ne 
fi fdegna dalle tenebre vfeire 
in campo la luce . Falaride 
tenne in gran conto huomini 
maluagi , ma hebbe in gran ! 
ft ima le Mufe del dotto Sthe* 
fi coro; amò i crudcl i,ma anco 
in Perillo feppe caftigare gli 
empi • Ogni vno però fugga * 
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le fceleraggini della tirannia, 

e conforme a molti precetti 
morali-, politici , militari , e 
Chriftiani , che nella preséte 
opera hò aggiunti, regnando 
con pietà Chriftiana , prezzi 

in altri le doti dell'ingegno > 
e i eccellenza del fapere . 
Qual'Ape fugga dal fiore de- 
gli altrui detti non l'amarez- 
za del male, mala dolcezza 
del bene , e con ragione im- 
parijche folo la virtù in terra 
è guida delle attioni , e vera 
madre della gloria humana • 

• 9 




BREVE RISTRETTO 

'degrAuuertimenti,& Ricordi 
r per il Segretario circa le 
cofe di Stato dei 
Guicciardino . 

i 

Ecretario è una perjona* che ferue à 
con figliare , efcriuere, e ri son Se- 
cretar^ piccioli, grandine grandijfimi . 

fu quepoffitio anticamente esercitato 
da i Romani [otto nome diferiba , del 
che Cicerone ne fa metione nelle [uè Epi 
fiole familiari con quefle parole , Ad 
ea, qu$ fcripfi,c6modius poffem de 
fingulis ad te fcribere , fi Marcus 
Tullius fcriba meus adeffee. 
Queflo nome del fecretario derma da 
voce fecreto , ancor che paia lo , 
fcriuere efitr piti tofio public areiche ta- j 
cere* nò è però* che le cofe da e (io dette 
nò ften \ecrtte.e da quefie rtrifimiHm^ 
te nò poffa hauerfi guadagnato il belli fli 
tno nome di fecretario con gran ragio- 
ne 9 mentre ch'egli fopra tutti è fatto 
degno di Jafet ifecrtti del fuo Vadronc. 
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PER IL SECRET ARIO 

r Bi fogna ibe'lfecretario b abbia bon- 
tà, &fecrete%%a nel voler tener celato 
quel che sà, prudenza nel faper tener le 
lettere* fperien\a del {Mondo non foto 
nel cono/cere» ma nell' operare, non dar 
mai pur fufpìtione de* f cereri, faper la na 
tura del padrone>& feguirla',efier poca 
À parlamento con altri , intender fi della 
Cifra, hauer buona mano , faper parla* 
con Vrincipi, fpedir con diligenza, tro- 
var fi à maeggi.effer buono à far viaggi, 
patenthlettere Rifiato, creden%a,& fa- 
miliari rifeoffionUpkgar lettere,& pli- 
chi , e tener regiftro . u H > «. • . . a 
Dopo d'bauer il Segretario acquie- 
to apprefio il fuo Vrincipe con la fu* 
fedeltà & intetiigenzajntiero credito ; 
Succederà alle volte , che'l Vrincipe 
baurà caro in più d % vn negotio inten- 
dere il (ho parere, nè vorrà rifoluerft fé» 
Ifi qnelloicome anche fuc ceder ano mol- 
te occafioni cktil Segretario C baurà à 
preuenir* cofuoi ricordi > efienda quefto 
vnoffitio , che partecipa di tutti gli al- 
tri* mn* altro bà parte alcuna del Juo. 
"n '. la 
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'BREVE RISTRETTO ^ ; 
La onde farà bene , ch'egli fu huomo dì 
conftglio e moftri prudenza fecondo l'ov 
coren%e>& Perciò deuc auuertire di di- 
re il [ho parere à luogo, e tempo, quan- . 
do però ne vien rìchieftò dal padrone, e ' 
non altrimente > onero quando il ricer- 
taffe l'offitio fuoiperebe chi và riferuato 
nel proferire l'opinion fua , è [empre te- 
nuto accorto conoscitore delfuo debito. 
-òtUfe quando per auuentwa fuccedef- 
fe^bfentiffe ilfuo tignort dire>& operai- 
re cofe poco conueneuoli » & irmuflte^ 
deue potendo, con bella » &4téfira ma- 
niera fzHo auuifato dell'errore fuòtC ren 
-àirlowiglioreiè vero che nel contradi- 
*e il fua Padrone iOuegH,ù per ignoran~ 
Z a >ò per non retta volontà trauiaffe » 
deue il Segretario vfaregran delire^- 
24 adattandoti all'intelligenza deVpa- 
\drone-,e falò di tanto ammonirlo Ai qua"- 
to egli iiima , che pofia effere capace : 
perche non ogni Trincipe è atto a cono- 
scere intieramente quello > ciré bene , e 
-fià giudo per fé; ami alle volte alcuni 
per debolezza d inuHcttQialtri per effe* 

re 
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PER IL SEGRETARIO* 
rè maVauuex&altri per e/fere maVim~ 
preffi d'alcune maffime faìfe fogliane 
traboccare in cofe impertinenti . 

Si dt ut styrc ftbijfrre iUomcfticarfi 
€0 i grandi attefo che la natura loro è 
come quel/a de i LeonUche nmfipoffm 
mai tanto domefticare , che fi [cor din £ 
epr lionutalmete ritingono i Principi 
fttnprcla lorgrande^yonchepermi^ 
fè quando dormono , non che quando è 
(olax\ano, òfcher^ano, coftnonft de uè 
ma i lafciar la fua debita riuennza . , 

<M* quando pur fujje jl. Mintlim 
sformato per gradir il faune* di proceda 
te alcuna volta un poco pik dome fitta* 
mente , ciò fi vuol fare con tanta défi 
tre^a, & con tanto gì uditio * che que* 
Ve^iften condimetopiu tofto,che vele 
no del fuo rifpetto,& dcUa fua nutria* . 

in oltre la natura dtTrincipi grant 
di non è ftmile a quella degli huomini 
priuati,nè refifiono fi facilmete a gli ap 
petiti loro > come fanno queHi: peroche 
affutfatti ad effer adorati 9 & vbbediti a 
cenni,fom altieri, nèpofionotolerare di 

' *- - non 



mVE RISTRETTO 
n on ottenere quello che defiderano, che 
tutte pare loro giù fio ;& ft reputano m- 
gì urlati, quando è negato loro quel » che 
'vorrebbono > e [degnano contro, ciafcu- 
no, che non feguki la volontà loro, e con 
ta fortuna d'tffi non accompagni la fot 
tUna propria . < 

E quando vn principi fegne la rhr- 
tài merita (tejjere grandemente lodato ; 
percb't ffì piò degli altri buomini fon* 
inclinati a loro appetiti, fendo Stati no- 
tritì con poco cafiigo nella loro fanciul- 
Uzza ; & il più degli buomini cercano 
41 compiacer li>& andar loro a verfo .' 

Di maniera che .quando il Segretario 
Rincontra in vn Vrincipe , che per al- 
cuna di dette imperfettioni non fta ap- 
pieno d jpofìo a poterftli perfuadere il 
*ero>& il benedette vjar f eco fol amen- 
te quelle perfuaftoni, the più toHo dol- 
cemente allettando » che violentemente 
mouendo > e fieramente infognando , 
non tirano , ma conducono l'animo de 
Trine 'pi ne Ha f \ta op inione » 

De ne dunque il Jfgrtf *rw battere in- 

telti- 
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PER IL SEGRETARIO. 

telligenza delle cofe di (iato , pratica 
delle cofe del OMondo, tener piena in- 
formattane degli menffi de Trincipi 
vicinheome anco delle forze loroMla 
qualità de paefh dei co Rumi delle na- 
tionhe di quanto può megliorare Tintel 
ligen^a delle cofe y che fi vanno riferito. 
Deue *ffer medeftmamète ricco f in*» 

uentioni i accorto>prontoiéW*&ewli 
cofe f effer diligente in offt ruarc i moti 
della fortuna, faper le guerre, le ài f cor ~ 
die, le vittorie, gli acquifti , le perdite 
delle Trouincicde Kegniydegli Eflercv- 
tiMpacifle tregge, i parentadi* nafeir 
mentirle mo#kde gWà**l* ejfakatio* 
m^sdepreimidegli buon}in}famoft,&* 
infomm* e/ter inflrutto.* e pratico del* 
i'biftorie . - r * t> « vV ? ^ • > 
7 Mper poter difcprrere,€ome benfpef* 
fi yien V occaftone co fi della qualità 
éenegotij dello fiato , come, de partiti, 
tbafidmono prender e r negli accjden- 

ti , cbf.0^prt^A\?mfipf confyrmq 
al grado toro,& al pefó del gouerno,cbe 

hanno ; e con (he prudenza e coflumi 
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BREV. RIST. PER IL SEGR. 
fieno tenuti viuere » e mofirarft a loro 
fuddithdeue batter anche cognitione di 
alcune regole>precetti,rifolutionhe maf 
fme,cbe dalle Hiflorie, e dalle attìonUe 
detti degli huomini fauij , e prudenti fi 
raccogliono • Molti fono flati coloro, che 
nhano fatto fcelta come ilGuicciardino, 
UViccolomini , & ii ferendo Vadre 
Maeftro ^Angelo Belbuomo neUifuoi dot 
ìisfimijtffòrifmi tato accettati dalla cor 
• te Romàna, & altri : ma in particolare 
^U&ìfr Giovanni di Matrix Baron dt 
Totes ,&c. nel fuo libro frane e fe tra" 
{portato felicemente nel noftro Italiano 
dal $ig. Santi Conti, e Stampato in lup- 
aia ad ifianta di Domenico Sforzino 
(otto tìtolo di Rjfolutioni Voliticbe > # 

tnaffime di fiato , & nel* libro intitolato 
Opufcula Aurea de his,qu§ ab opti 
mis Principibus agenda lune , dalli 
quali fi può canato ima perfrttiffima 
ideaci ben gouernare , & inflruttione 

per ofai forte di perfonadi fiato 1 ,. * 
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EP1 STOLE 

DI FAL A RIDE 



T 



I RANNO 
degli Agrigentini. 



F ALARE AD ALCIROO. 



* - 



filare annuntia la morte ad Alcibco, il 
quale era fctlerarifs m<% et a 'oito Poli- 
ceto Medico accufaua di tradimento . 

j Oliceto Me f fine fife , il 
quale tu accufi d tra- 
d mento apprefjo di 
cotefii Cittadini , mi 
ha medicato d' vna in- 
£ ferinità incurabile » 
della qual cofa dandoti auuijo> tengo per 
certo che ti dar 6 annuii tio dì dolore , gr 

•A di 
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* , LETTERE 

dì lagrime» Te veramente Efculapio 
ifteffo il principe dell arte di medicina; 
infime con tutti gl'iddij non pottebbe 
ridurre à fanità : Terciocbe la malattia, 
del corpo l'arte la toglie via 3 ma il mar- i 
ho dell anima [olamente fipuote curar 
eon la medicina della morte : la quale 
apparecchiati di patirla acerbi/sima per 
le tue infinite & graui /celerità, che tu 
non contra tua voglia > la qual ce fa tu 
riprendi in me> male bai volontaria-^ 
mente commejje . 

Ài Megarefi. 

* 

Si duole con i Megarefi » che fieno contro 
lui ingrati , nè fi rammentino punto de 
• benefitij. 

i 

0 ■ 

IO non mi lamento della vofira ingra- 
titudine che bauUo io infinite volte j 
fanoni beneficio * voi ntUa lite de con- 
finU che co* vicini ho hauuta > habbiate 
contra di me detto fai fa teflimonian\a : 

ma bene accufo mefteffo della miafeioc^ 

ebe^r 



! 
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DI FA LARI D li. j 

€hez%a>ckc battendo da voi cotante voU 
te ricevuto ingiuriatfon fappia anebora 
diuenir fauio . Certamente voi non vi 
riducete mai alla memoria i benefichete 
da me baueterìceuuth maio non altra" 
mete che fe mai non ve nefofle dimeti- 
cathcerco di cotinuofarui ogni piacere» 

A Thirfèno : 

Minaccia à Thirfèno , che haueua mala* 
► mente ragionato di lui con gli E geftei, e 
peccaua non per nccefsità, ma con deli- 
berato con/ìglio . 

c 

SE coloro» i quali forcati dalla necef- 
fttàhanno oltra il giufto,& il doue- 
re operato alcuna co/a , deono affrettar 
per l'auuenire di hauerne a patir graui 
> fime peneyft cerne bai nel tuo parlamene 
to a gli Egeftei dimofirato, attribuendo 
le mie operationi alla diuina prouidetiai 
quali fperan^e dei tu bauere di te me» 
de fimo , ch'in ninna di quelle cofe > che 

federatamente bai eommeffe f fei fiato af- 

*€ a flretf 
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4- LETTERE 

Stretto dalla ueccfstà ma tutto bai fat- 
to con deliberato coniglio. 

« - « 

A Urino. 

tm * 

J 

Rimpronera à Licino i furi persimi coda» 
mi, fidimi**, che contro lui habbia par- 
lato) e ne Jpera vendetta-». 

NOn è fiato cofa ben fatti , ebe tu 
nel configiio de Leonini me , & 
§ùme preferì* , 6 qua fi cheto ti potè f fi 
tijpondere, h±bbì di mandato, tb' fia io» 
diqudÌHigOy& dì quai progenitori, io 
ro&mcnte fi come tonojco me mcdt jimo) 
ijjer fai! aride figliuolo dì ieodamente» 
di n tione >AflipaL fe> prtuo de lla patria 
ttr nno de fai agrigentini, ejptrto in 
molu cojc,& perfino al prefente di ani- 
mo inumo i coji ho certezza , ebe tu fei . 
quel iceler aiijjimo Licino frale donne 
adultero mite leggi temerario- «e ì pia- 
ceri fen za contìnentia nella paté pigro» 
nella guirra per viltà abbandon. toro . 
dell vì dine tuo, & finalmente tu jet co- 
lui» 
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DI FAI ARIDE. S 
lui, che de tuoi parUmmi fatti contri 
di me 9 & di quehe cefc> dette quali ìq ti 
riprendo: farai da me punito , & fe non 
coft tofìo ameno fardaUbora,cbe i Leo- 
tini volendo liberar ft della guerra* cb'fa 
faccio centra di loro , ti daranno nelle 



mie 



A Leontini ; 



Promette à Leontini d'abbandonare hu» 
guerra,(e gli danno nelle mani Licino. 

4 * ' » 

SE bauete dtfidèrio cbe h abbandoni ' 
la guer ranche faccio contra di voi* 
& cbe non babbiate da temer cofa al» 
cuna; datemi Licino, a fin cbe riuolgèdo 
in lui tutta la mia ira > io ponga giù /• 
fdegnoycbe ho prefo centra la voftra cit- 
tà ; & non vferò verfo di lui fupplicio 
più graudcbe quello M quale io fi certo» 
cbe tutti yoi deftderate . 

Jl % *AZei$- 
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6 • LETTERE 

i ■ - 

AZ^ufippo, 

m 

Perdona à Zeufippo, et al fie!iuoIo,c drce, 
che per Tauuenire non debbano incor- 
rere in errori . 

A Venga, ebe tu , & il tuo figliuolo 
habbiaie contrae jfo fallo , che non 
merita di trottar perdono i nondimeno a 
hi per la giouanezza , & a te per la 
yecebie^a babbiamo perdonato. Ma fe 
non parrete fine alla vofira temerità-, ne 
lui piò la giouanezza,ne te la veccbiez~ 
jfcf potrà in alcun modo campare :& per 

la ifteffa cagione, ebe bora io vi giudico 
degni di perdono\per la me de finta farete 
acerbifftmamente puniti . 




U Ewe- 
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* m F ALA RI DE. 7 

A Eueno . 

Perdona la morte al figliuolo d'Eueno per 
amor del padre_ . 

D*A prima io era di fermo proponi* 
mento dì far morir tuo figliuolo ,il 
\ quale è fiato fatto prigione: & tutto ciò 
iofaceua per punir le ingiurie» che egli 
ha fatte a i Capitani della mia armata ; 
dapoi mi \ono pentito , & gli ho jaluat% 
la vita y imper cloche voglio più tofìo , 
che il viuerfuo ti apporti di/piacere; che 
il fuo morire ti cédue a a morte Sta fan* 

A Samea ; 

Dà ragguaglio delle fue felicità a Seme* 
fauotno maligno , per accrefcergli mag- 
' gior cordoglio . 

Onofcendo io la hontd de tuoi 
V-v ftumi i & la incredibile tua huma» 
nita verfodi ciafchnno } & che benigna- 
mente & contpafsioneuolmentc le feti- 

jl 4- cità 

* 

y 
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* LETTERE 

tità de vicini ifiimi e fferti propri dehìì 
& mifene;ti bò ftrittn breuemtnte au- 
uijandoti come bò ottenuto vittoria del- 
la mia lite,& delia battaglia per mar et 
& per terra , & bò finalmente vinta U ? 
gioftra , & ciò ti dico afini.be quefìa 
nomila come a buomo buono & amore- 
vole fi conuieney ti tenga continuamente 
in dolore > emendo dalla tua propria na- 
tura tormentato con pene degne* & t 
ttmuoli a cotanta malignità • 

* Z - 

Si marauiglia>e fi ride di Cleoftrato, cheJ 
vuol riprender*altri , et egli è pieno do- 
gai forte di fceleraggine_j . 

MI pare che fia co fa degna dì ma- 
rauigha parimente & di rifa , 1 
che alcuno per le tue ammonitioni poffa 
diuenir mode fio; percioche colui, che fi 
pone a riprendergli altri ; è di bifogno 
che fta libero , & fciolto di ogni vitto . 
Veramente an ebora che tu f\ia legato 

neUc 
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DI F AL ARIDE. 9 
nelle medejìme fceleraggini , che tu ri- 
prendi in altrui ,& oltra quelle anchora 
in infinite altre ; nondimeno non altra- 
mente le riprendhchefetu in ni un modi 
fu/fi degno di alcuna riprenfionc . 

A Lacrito . 

- 

Confola Lacrito con molte ragioni , à Top- 
pe rtar la morte del figlio, che valorou- 
mente per lajgatria in guerra era flato 

Prendendo tu per la morte di tuo fi- 
gliuolo graue dolore, & maninco- 
nia; fri veramente degno difeufa: & m 
vero te ne ho grandi/sima compajfione , 
& riputando io queflo accidente effere 
auuenuto no altnmeti che fe io fufft vn$ 
de tuoi famigliari ; fommamente me ne 
doglio'ibenche in cofe ftmili io ho per co- 
fiume e(fer di natura molto feuero: per- 
tiche niuna utilità veggio rapportarne 
co loro, che oltra modo in ciò fi affligono, 
tin cotale mrfuà fiati digrandijsi- 

•4 5 m 

* - 



■ 
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!• LETTER E 
ma confolatione queflo primieramente , 
che egli nella guerra combattèdo per U 
Tatria fta morto valorój amente j dipoi > 
che rimanendo vincitore , ilfuo de/lino- 
l'ha fatto degno di vn fine bonoratìfsi* 
mo; & in vltimo, non battendo nella fu a 
vita commeffo fallo alcuno , ha con la 
morte figillato la propria virtù , Et ve- 
ramente è co fa incerta 9 fe L Intorno di 
buona vita per Vauuenire babbia di ri- 
uolgerft alla cattiua : impcroebe ilpià 
de Se volte la fortuna, & non il conftgli$ 
de gli buomini refta Superiore» E* in ve- 
• ro colui il quale fenza biafimo alcuno è 
vfeito di quefta vita, è in vn degni fftmo 
grado di gloria collocato . ìftima adun- 
que, che egli perhauerlo tu ingenerai , 
& nutrito , ti habbia vendute le debite 
gratie , le qu ali tu gliele compenferai > 
jè moderatamente , & con animo ben 
sonfolato apporterai il dolore » (he per 

fila iagione ti affligge. 

- v-. +4 Me- 
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D I FAL ARIDE. Il 

AMegacIc. 

» ■ 

Per vna gioftra manda à Megacle, raoalli, 
e comandagli- gli fieno dati danari, 
promettcgli ogni altro aiuto . 

A Te io bò mandate i cauaìli in or- 
dine per cotefla gioftra;& a Teu- 
cro ho comandato > che ti dia i danari i 
& (e di alcun altra co}* tifa bisogno , 
non ti vergognar y ne ti fta graue farme- 
ne auwfù ; perciocbe di cofa ninna coft 
grande ci richiederai ; che noi in tutto 
con libero, & lieto animo non te ne fat- 
iamo grati* • * \ : ".' 

Ad Aglao . 

Dffcorre interno alle matafioni di forama 
e ricorda ad Aglao , che gli voglia 
efler più fedele amico. 

TVtti i the fori, che Iddio mi ha con** 
ceduti, io gli ho ripofii & confer- 
Mi ad Ogni mutat'we di fortuna che 

» 
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I» LETTERE 

9* 

fotcffe venire. Et non gli ho nafctìjli nel 
grembo della terra fi come tu mi configli 
ma nel feno degli amici, che hanno de- 
gnato di riceuere i miei doni. T« ww- 
mente ne anche in queHo mi tifei dimo- 
fìrato di volontà pronta 9 cbe douc auue- 
nifje che lo flato mifuffe tolto > io pottfii , 
battere jperama ne li' amichi a tua» Ma 
per lo adietro non lo facefli: almeno bo- 
ra accettando il mio dono come depoftto, 
il qual tu h Mia da ferbarlomi , dimo- 
(ira di voler fare in qualche parte Vof- 
fitio dell'amico . ìmpercioche niun luo- 
go della terra gìudicartmo che ci fta fe- 
dele* fequafiche effimen fidati pano 
the la poluere y lafciaremo a dietro i no- 
ftrt migliori amici ; i quali effondo for- 
tunati, fe ben io farò da contraria fortu- 
na combattuto: non mi riputerò di ejjtr 
punto meno felice . 
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Ad Eumclo. 



4 V 



» ► 



Scrìtte ad Eumelo » che è per vendicarti di 
lui. 

■ 

NOn pare ,&nonè Cèft giufla , di 
colui,cbe primo ha fatto ingiuria 
prender vendetta, & perciò battendo tu 
la prima fatta>*[petta da me la feconda. 



AHerodico, 



Auoifa Herodico , che vuol punire l'ingiu- 
rie , che gli hà fatto . 

Altricbefufie flato inguiuriato* 
per non dar pur vn minimo fo- 
fpetto al nemicoj non minacciar ebbe di 
farne vendetta . Ma io giudica che non 
è vfficio di buomo generojo ajfalire 
per fona alcuna alla fprouedut* . Onde 
bauendomi tu prima fatto ingiuria ; ti 
dò auuifo che ti guardi dalla mia ve deb* 

twkc vm* jopra di te, & qucjh ti di- 
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14 LETTE RE 
c$>* fin che aitanti la punitione la pau- 
ra,& dopo la paura grautmente la ve- 
ra pena ti punifca . 

t « 

AdAripheto. 

Scrive ad A riphetó,cfie non deue ricercare 
di faper le faccende •? :ì Principe»* . 

L E tue operationi>& di quefii , cb*i§ 
( tihò mandati, & di molti più> & 
molto maggior premij fono degne; ma tu 
non voler ricercare ae faper le mie fac- 
cende» perciòcbe in eflc niuna cofapiù 
ytile ci rit rotto che il tacere . 



nomo : 




Bice ad Anphionono, che in far benefici* | 
a virtuofi più fi riceue> che fi doai. 

Quando io dono alcuna cofa i gli \ 
huomini virtuoft; non mi perla- 
io dì operar beneficio in loro ; ma p& 
t$fto Ungo di ris entri* da effi . Onde , 
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D I FAL ARIDE. 15 

peri iocbe hai degnato di accettar le co- 
fe de ti mandai ; reputo di non hauertì 
fatta ; ma di bauer riceuuta da te gra- 
fia ftngulare . 

■ 

A Erithia mogliere. ; 

Pofto in effilio commenda di fedeltà Eri- 
thia fu a moglie,e le raccommanda Pau- 
rolà figliuolo . . . 

IO conofco 9 Eritbìa mia 9 che ti fonò 
infinitamente obligato , & permU 
cagione , & per rifatto del nofiro co* 
mune figliuolo , il quale io ti lafciai , 
Ter mia cagione > che efsendo io tenutè 
in bando della Tatria; più toflo hai offe- 
rito di viuer yedoua ; che darti à nuovo 
marito , ancbora che da molti tù ne fin 
Hata ricbiefia . Ver amor del figliuola 
the tk > & madre 9 & nutrice , & pa- 
dre gli fei Hata : &mn bai à talari* 
de altro buomo , ne a V tavola altro fi- 
gliuolo antepofio > an^i in luogo di an- 
dare iti fecondo marita » ti bai pofto iti 

animo 



16 LETTERE 
animo di rcflar col primo > & in vece 
di altro figliuolo nutrire , & conferuar, 



gliuolo bai fatta jpontaneamente infino 
« tanto » che egli (ta peruenuto a quella 
età , che ne di padre più, ne di madre 
babbia dibifogno . 2{e ti richiedo que- 
fto con tanta inHantia di prieghi > come 
che io babbia diffidenza della madre 
nello bauer cura del figliuolo : ma come 
quel padre > il quale bauenio vn fot* fi- 
gliuolo > di quello Ha in continoua [ol- 
lecitudine . Ma fe dalla tua medefima 
affettione verrai a confederar la folltci- 
t udine , che i padri hanno de i propri 
figliuoli , tu mi Siimerai degno di per* 
dono > che io tifcriua di qucfta manie- 
ra • Sta fana • 



quelloyche co'l primo marito gcnerafli • 
Verfeuera adunque 3 & da compimento a 
quefìa grafia > che al padre > & al fi" 
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» 

APauroIa. 

ferine à Paurola fin figlio, che per !e gran 
. fatiche (ottenute deae portare più obli- 
go alla madre > che al padre . 



• 1 




I [i conukne , figliuol mio, amare 
_ fommam me, Upadre,& la ma- 
ire , & di amtndue farne grandiffimx 
sìt ma . Tercioche è bonefta 5 & oltra 
ciò pia cofa , c be'l figliuolo tenga me- 
moria dettegli , che i hanno generato > 
& fattogli cotanti benefici» E fi tu hi 
rno dijue bai da mancare dell'officio 
tuo i il padre più tofio che la madre la- 
rderai à dietro : percioebe nello alleuare 
i figliuoli i feruigi , & le fatiche del 
padre non fono pari ne ftmili à quelle 
della madre . Ella veramente infteme 
col portargli nel yentre , col partorirgli 
& alieuargli foftiene infinite fatiche : 
Il padre , anebora che dalla indufiria » 
& diligentia di lei fi ano & nutriti, *jr 
aUeuati, & che egli netta tducatione 
non babbia prou.it 0 punto di moleflia ; 
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18 LETTERE 
nondimeno reputa di batter parte del 
frutto . Ma per rifpetto del mio efilio 
tua madre molto più che le altre non 
fanno , ha durato fatica in allenarti; & , 
fila fola per amtndue bahauuto questa \ 
foìlecitudine . Onde di quelli benefici 
the all'ima* & all' altro Jet tenuto » ne 
renderai grafie a tua madre fola > che 
ha apportato tutte le fatiche • Tercio- 
tbotnfodisfarai àgli oblighi, che tu fti 
tenuto al padre con la benignità , & 
amore che mofirarai verfo di.lei:& coft 
facendo io nulla più ti ricercherò per 
ma cagione > an^i liberamente confef- 
jèrò dì bauerrieeuuto da te grandi ffima 
parte di Benefici? • E veramente con- 
uentuole cofa è > che rendendo merito a 
tua madre de i molti feruigi , che ella 
ti ha fatti y tè acquìfti im principio di 
*n pan beneficio verfo di tuo padre . 



Digitized by GoogI 



1 



DI FALARIDE. 19 

Al medefi.no . 

I i 

Riprende il figlio , che non attenda allo 
ftudio delle buone arti . 

« 

TVtte quelle cofe che ragione uól- 
Wtnte il pxàre debbe fure per ca- 
gioni del figliuolo y io , ò Vaurola > le 
bò fatte per te ; CMa fe di quel , che tà 
fei tenuto al padre, potendo uvn gli ren- 
di merito ; commetti grane errore .in- 
tendo che tu fai pocbiffima Hiwa delh ' 
Audio delle buone arti : della quat cofa 
tene bè fyefle volte riprefo ♦ Et in vero 
non tenendo tà conto di queflo ; io non 
cercherò di ottener da te alcun' altro 
piacere. Etfappi certamente» che fe 
tu mi vorrai far quefla gratta; non c»- 
lui ebe la rkeuerd ; ma più toftocbila 
farine è per cwfeguire vtilità infinita . 

s4 Eri- 
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AErithia. 

* 

m 

Iforta con ragione la moglie ♦ che da-* 
Candia gli mandi il figlio, oucgUdi- 
morauaw . 

SE tk ( viuendo io tirannicamente ) 
no ti ajfscuri dimandar Vainola ad 
•Agr gento;io ti perdono & come a don- 
na, & tome a madre, la quale di vn fuo , 
diletto figliuolo fémpre Sìa in paura che 
rada a pericolo. Ma [e fai ciò quaft che 
infoia i & non infime con me l'babbiar- 
gcn'rato;ingiuflamete giudichi la cauft 
de i genitori* impercioche per dectfa,& 
rigorofa ragione il figliuolo più toftoè 
del pad re, che della madre: ma per ragìo 
ne più benigna è vgualwète di amtdue* 
ÌAafe fiìmhcbe lajùado tu qualche rot- 
ta il figlinolo in potefta del padreM ra - 
gione che hai [opra di lui,nonti fi dimi- 
nuì fca;ihc giudichi tUiChe penfi colulil 
quale none è fiato mai partecipe} race • 
dolo adunque più comune, moderatomi, 
•he ritmerà a ti fra Picciolo fp^tio di 
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D T F AL ARIDE, ai 
tempo, & con tutte quelle coJe> ibtav* 
figliuolo di Fdaride, & di Eritbìa finn* 
€onueueuoli\i fin che fe non mt cogline- 
no voi due in fu me viuìate nelle ricche^ 
^eabbondanttmente.Verciocbe chi è co- 
lui ihf defiderafjt di diuentar ricco per 
gii amici » nulla curandofi ne della mo- 
gli ere ne del figliuolo ? io veramente , 
come a padre , & a marito fi conuìtne* 
té ne ftdo memoria » & cura di voi , bè 
deliberato de i danari , the tengo apm 
prejjo di me , nderne non pia io! a 
parte per voi due , che /opra ogni altra 
co fa mi fitte c a pffimi : £ qui Sic fi fa* 
rà fra poco jpatio di tempo , -fi ptr mol- 
te ±lt re cagioni , fi per rìjpetto della, 
vecchie^a. , che [opra vnne , & mag*, 
giormcnte ptr la infirm ta, nella quale 
nouamente fono caduto . che mi ammo- 
nisce à penjare , che il giorno prtjente 
fio. della. Vita deirhuomo l'vltmo ter- 
mine. ^Mandami adunque Td ut ola, 
fen^a fallo ali uno : che molto p uia. 
beneuolentid del padre che il t.more 
dilla, madre gli farà credere di poter 

. J vewre 
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venire ficur&mente di Candia in ^Agri- 
gento , & di cofli di nuouo ritornar in 
Candia fen^a paura, 

APaurohu 

-> 

Scriue al figlio , hauer ritenuto vna C07 
rona , che egli mandato gli hauea ; indi 
gli dice > hauerne fatto dono alla Madre 
1 di lui » e finalmente lo eforta à far cofe 
degne del fuo genitore^» . 

HO riceuuto la Corona che tu ni bai 
mandato di pefo difeicento feudi 
d'oro, bolla prefa, &pcr rifpettodel 
buono augurio > & per bonor della li- 
bertà di colui , cbemeVbà mandata* 
E* hauendomene coronato (ohm ente vn 
giorno t pel quale io feci fa cri fi ciò a Ili 
dei della Tatria per la vittoria ottenu- 
ta contro i leontini\ ; fubito la mandai 
à donare ad Eritbia tua madre: per cie- 
che ninna, per fona, bò ritrouato che fi a 
pià degna, di 'co fi magnifico dono . Mà 
farai a noi più iella. , & pià bonor ato. 

Corono. 
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I Corona ; fé auuerrà , che tu attenda a 

far cofe degne del dcfiderio de tuoi 
\ nitori. 

I V * . 

I 

k 

4 

AI Medcfimo • 

« 

Perfuade il figlio , che vogl ia attender^ 
alle doti dell'animo, e non ad effcrcitar 
la vita tirannica-j . 

ESfindo io per alcuni negotij d'im- 
portanza venuto in Mimerà : bà 
vdito le figliuole di Steftchoro cantar 
con la lira alcune cannoni : delle quali 
parte Steftchoro , & parte effe vergini 
haueano compofie . I ver fi loro a quegli 
del Tadre erano inferiori : mdje fufjero 
poili à comparatone di quei di ciaf cuti 
altro fen^a fallo di gran lunga gli auan- 
\arehbono . Ter la qual coja felice co- 
lui r che baueua loro infognato ; ma lo- 
ro* che oltra l'vfo di natura erano à co* 
tanta altera di dottrina peruenuti ; 
naggiormente felici reputi. Morfu adii - 
[«* Taurola (perciocbe anco per queSl* 

cagione 
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captine defidero difaptr , che cpinione 
fio. la tua) tu con le armi, con te cacete, 
& con altre fatiche efierciti il corpo; 
ma l* animo , il quale primo, & folo do- 
, ucui tenere in eft rcitio , la/ci ftare , & 
delie Lettert grece , & della Dottrina 
incubo. Si ha dbauer cura del corpo 
per cacone della Jan ita , & per forti fi' 
care i membri, fe gid 1 buono non {ivo* 
It jfe esercitare per combattere ne i fa- 
cri , & publici giuochi « eJMà colui , 
che fiudia vìutre con fomnta dignità 
nella Xgpubhca , è forzato di dar ope- 
ra diligentemente à con/eguir tutti i 
buoni coftumi dettammo . je già (il che 
da aUuni è biafmato) non bai dirizza- 
ta la mente ad amare , & feguire fò>|+ 
ta tirannica » come quella , the gonfia- 
mente ti fi conuenga:& per ciò ejjtr~ 
citi la ferme\z* del corpo , ifirmando , 
che à mantenere fimil principio ti fi a no 
le forze del corpo necefiarie. <JMa [e 
tu fei fauio prendi il configlio di colui % 
che bora fi pente della tirannia , & che 
mn volontariamente» ma corretto eU 

nectffitÀ 
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necci fttà fece elcttione di coiai vita « 
Egli , che per prona intende Cvno , & 
l'altro Siato > più toHo eleggerebbe al 
gouernodi tiranno viuet [oggetto > the 
ejfer Tiranno . Terciòche quello hà da 
temere follmente il tiranno 9 viuendo 
dall' altre difficulià libero > & perno: al 
tiranno veramente è for^a , che h abbia 
paura » & di coloro > che fuori gli pon- 
gono injidtCi & di quegli , che fono ali* 



guardano la fua perfona . Ver la.qual , 
cofa prendendoti fauio conftglio di *«• » 
Tadre , degnati di mofirarti eguale* éT.t 
benigno a tutci,& lafcia à gli inimici. • , A 
& ai lor figliuoli l'imperio pieno di t?-.: 
tinue paure , & di pericoli fin^a alctc~? 
na quiete . c#f*7fe per /4^C4 < e#«r*-s 
r^w delie cofe , la ghuane^a 

ti dai à credere % che la tirannide fta co- 
fa gioconda , & piena di dilettatone t 
& non eBrema miferia, &infilicità\ 
fappi > che tu ti ritroui in grandiftìmo 




errore , 
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erróre » & ciè ti auuiene per la igno" 
ranfia . "Prega lidio > che non permei" 
fa mai , che tu facci prona* qualfia lo 
flato del Tiranno . 

: A i Camarinefi . . 

* . ». « V 

• • » « • 9 

Domanda danari à i Camarinefi. 

s 

I O bo mandato , e in Getta > & ài 
Leontini 9 &mi è anche parato di 
mandare à voi > à finche > per quanto 
bora mi fa dibijògno,rauniate non arme* 
ne canati > ne buomini , de i quali voi 
dite la Città effer rota y ma buona quan- 
tità di danari . I Leontini fubito mi 
mandarono cinque talenti. IGeM ne 
hanno promeffi dieci • 7(pn credo , che 
voi debbiate \efier più tardi de i Leon* 
tini , ne meno liberali de i Gelii . 
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AiUonriai; 

Rimanda a i Leoncini Leonida, ch'era^ 
flato prefo per ifpia , acciòche egli an- 
nunci) l'apparecchiamento , che hi or- 
dinato per la guerra , che deue fard 
contro di loro. 

/ l * » ■ 

1 "Bornia , il quale •Pbi iwaniaft à 
/piare delle cofe me , ejfendo egli 
Bato prefoì ^ foienUó io fa^tomòrhè$: 
nondimeno gli ho donati la rifa', & ri- 
mandatone! o per non durar fatica di 
cercate cH veramente ri annontiaffe 
l apparecchiamento , ch'io ho fatto per 
la guerra > che ho da far contra dirci • - 
Egli inuero fedelmente , fen^a for^a di 
alcun tormento mi hà manift fiato tutte 
le cofe rofire > cioè, che di tutto paté' 
btfbgnofi > eccetto , che della fame , & 
della paura : delle quai cofe afferma , 
che rei ne fiate abbondantemente ce* 

pio fi •• { ' ' * : * - v ' VM * * '* t *■ 
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k 

A Hìer onimo . 

* 

* 

Rifpanèè i HieroftiàUi i" poter vrrieé»* 
Leoncini con forza;, e con fortuna^» . 

T V mi bai dimandato con qual ma- 
niera io giudichi poter vincere i 
Leontini , 4 quali mi : vengono xontra m 
quel luogo 9 cbe efitniomme$fe l(hant 

no yfurpato* lo sm*°&¥ ilre > $i 
h gabbia , pià giù fa , ragioni , & che, 

im fono tuttoreM* 

fendo me mede fimo* fierciàchedi quefi^ 

cofe voi nonnp&net* <*»*<M --mAtà 
bene* ,auutpga*ybe : facciate fisi* fa 
fame pota filmar nondimeno vi bifognct 

faperlo, che tengo per co fa certa di 

cerni con molte Ami , con domini va x 
l*ofi. » m danari , s naui 9 & cuualli ? t 
delle qual cofe tutte* voi effeudone pp^ 
neri cpmbattetzcomra vn nimico a\c*-, 
fi fimi/i, & di fortuna riccbij fimo..? ^ 
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' r A Nicophemo.' 'J* 

Punge co'detti Nicophemo > che nel con- 
figlio de'Leontini haueua parlato contro 
d i Sui in caufe di gi ufticia . 

CÒ/or o > che parla ndo tu nel confi* 
gito dei Leontini dicefti $ the bai- 
tutti crudelmente » mi fer abilmente erk~ 
no flati morti , noi gli facemmo vcciVe- 
t\ , per cièche tene nano trattato contri 
di noi . Et tu non ti auuedi . che facen- 
do mentione di quelli , che io ho puniti* 
non piamente con fimiliefiempi tu ©pe- 

ri cùntra di me ; mi porgi oc capone % 
che ì Leon tini diuentino molto più pi" 
gri\ ài quali tu ti sforai perfuadttt% 
che mi faccino guerra » con dir, che fa* 
cendo ingiuria à vn fmile nimico , ©f- 
mranno la vittoria . Veramente è im- 
poffibile 9 che vn mede fimo huomo fa 
per la crudeltà hauuto in odio, & poi 
dispregiato per la dclicateTRa , Htfelc 
iofe riusciranno » fecondo il defidertQ 
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voflro in tali contentimi ne -pi battere- 
mo inuidia, ne vr dikonfort aremo dal 
controllare. 

r 

A Iimonatte. 

A Timonacre fuo nemico , per accrefcerglt 
" 'tfolorè , narra con bella maniera tutti i 
~ fucceffi della vi teoriche egli hà battu- 
to contro i Leoncini. 

i 

I Ohò vinto la guerra centra i Leon- 
mi ; mà acetiche tu pofft foppor- 
tare il dolore,& che vdendo in vna vol- 
ta joU il fuc ceffo del tutto , il capeflro 

nonjHjjcn iti mine acua *»« * #4 5 /a 

rio» /;ò W«ro darte pieno auuijó di cia- 
scuna cofa, & come finalmente ho ambo 
vinti i Tauromenitani , & i Tanclefi » 
i quali erano loro confederati : ne anebo 
ti ho feruta, che battendo bauuti cento 
talenti per. la hberatione de i pregioni; 
gli bo fatti l'beri: perciòche morendo tu 
per la gwah[hu$ua de i proceri, & felici 
mici fuc ceffi non vorrei parere bauer da 
ioindsgnamete cagione della tua morte* 

A V i- 
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y • 

APithagora. ^ . 

Inuita £ fe Pitfjagora , per apprendere da x 
lui buoni ammaeftrametiti . 

L+A tirannia di Fataride pare » che 
molto grandemente fi allontani 
'dalla filo f -fi* di Vithagora : nondimeno 
ninna cola ci vieta > che noi tenendo in- 
fame dvmefìkbixx* facciamo vera 
prona Vvno dell altro : perciòcbe il con- 
tinuo vfo bà pojjan^a di ridurre infiemt 
invn medejimo (ìaio anebo le cofe , ebe 
ftano molto differenti . Johauendoper 

fama vditò delie tue virtà > mi fono ia- 
to d credere fermamente . che in vero tu 
fu huomo da bt ne: tu di me non far giù* 
dich : perciòcbe la opinione» che fai fa- 
mente gli buemini hanno dì [me , mi è 
digrau ffmonocimtntOi il venire àte 
non mi è fumo per ri/petto della tiran- ' 
nia » della quale io fono incolpato . per- ■ 
cièche venendo difasmato , & fen^a la 
mia guàrdia : potrei effer facilmente 

* 4 prefo: 

t 

■ 
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prefo : volendo venirui accompognato » 
& con l'ami, farei battuto foretto, mà 
tu libero da ogni pericolo ftcur amente 
puoi venire % & meco vìuere quieta- 
mente \ & facendo e fperien^a dì me , fe 
mi conftdererai come tiranno , piò tofto 
ini riputerai huomo priuato > ma [e mi 
riguarderai come priuato ; cono/cerai 9 
che io benché affretto da ne et flit à , ten r 
go alquanto del tiranno: perciòcbe èco* 
fa' impoflìbile tener fintile principato, 
fen\a vfare la crudeltà . Et fe neHa ti- 
rannide la bontà è ftcur a ,& per molte 
altre cagioni * & maggiormente per 
quefta hò gran deftderio di effere con 

t fio tee* i pemèckz gzidtto di temi 

metterò a cambiare per piò piaceuolt 
flrada > fe la verità inftema con là opì- 
nione di Titkagora , frettandogli io fa 
dt , mi prometterà certtffima falute , 



5k 
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A Thorace . 

• \ * è • * * 

* 

Minaccia à Thorace Tuo debitore , che pa- 
re non voglia intendere ciò » che egli 

gli haueua fcricto . 

IO non so fe io debbi* accufar me me- 
„ de fimo , come quello > che o/cura-* 
mente ti b abbia fcritto , ouero darne la- 
colpa a te, che delib gratamente n on mi . 
vuoi intendere . Sappi , che tu per lo 
rimanente de'noftri conti » mi refli de- 
bitore di venti migliaia . Se tu cerchi 
ebe pià apertamente ti fta dimoiato ; 
fra brieue {patio di tempo afpetta noi j 
che per altro modo , che tu non Chat 
voluto intendere > te lo infegnaremo . 
Sia [ano. -\ 




14 LE TT ERE 

- 

Ad Ariphade. 

^ 

Perdoni al figliuolo d* Ariphade gli ernri 
pafTiti per amor del Padre j ma dice_ , 
che per Tauuenire il punirà d'ogni Tua 
colpa».. 

ti 

• « 

LU temerità , & la pa^zi* dell* 
gi ouentù ha infiniti bucmini con- 
éotti in eiìrtma ruma > i quali due yttif 
bai da fapere , che fono nel tuo figliuo- 
lo y & benché egli con le fopr adette co- 
mi h ubbia grautmante ingiuriato ; 
nondimeno volendo io non a lui ; ma à 
te far cofa grata > mi fono ritenuto di 
vendicarmi; perciòcbe per tefimonian- 
24 di molti mi è fatta pit na fede della 
tua ottima bontà . Onde non hò accon- 
fentito s cbe pei- la [celerità del figliuo- 
lo , la yeccbie^za del padre , che nulla 
ha peccato , debbia da fafiidio alcuno 
tffere tribolata ; mpercibibe hauevdo 
tu quefio foto figHuolo,auuenga, cbe del 
tutto egli fu di maltaggi* natura , per 
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mancamento di altre fucctflore è da 
et edere, che tu lo ami, per cièche la he* 
neuolentia del Padre auanza d Affai U 
malvagità dtl figliuolo* Ma (e egli dal 
fuo temerario ardite ncn fi rimai rà , & 
che alti tuoi c emendamenti , & alle mie 
parole non dia ibbiditn%a \ babbi per 
certo » che egli ria un àie douutepene 
delle colpe , che contra di noi due ha- 
nera commeffo . Et acci òche mentre fa* 
ra trottato in fallo , aggiungendo colpa» 
* colpa 9 non faccia vifia di non l' ba- 
uer faputo , le co/e ifttffe, che bora fcri- 
uoatè> medefimamente a lui medefk* 
mole hò ferine •Stafano. 

» 

* 

.A Nicenero . 

Riprende Niceneto de'Jboi mali toltami,* 

perrifpectodel Padre non lo caftiga w ' "., 

FOrft , che lo bauer noi ferino \fpeffe 
Volte a tuo padre > 'che ti ammo- 
ni fie 9 che dout ffì rimanerti della tua te- 
meriti > ha dato oc capone di fatti ere* 

M é dere 9 
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dire i che fe noi non hau?ffim$ paura 
non ti confortammo a rimetterti dalli 
tua temerità. Et veramente fe quefì a \ 
cofa Stia cofunon giudico,che fe ne deb- 
bia fcriuere : ma intendendo tuo padre, 
effér buomo di Jomma bontà , & non • 
bjuere altri figliuoli, chete* hauendo 
comparane di lui , & perdonando a te, 
che per la età feì fiato troppo temerario, 
io in fino a queflhora ho patientemente 
fopportato . Tu inutro non hai pietà di * 
tuo padre , che già peruenuto alla vec- % 
chieda , è in pericolo per ri fretto del 
fuo vnico figliuolo :ne anche prone di a - 
te mede/imo, & perfeueri continuarne^ 
te nella tua temerità ; primamente 
forfè > perche non fei flato da me in par» 
te alcuna caligato ; dopoi credendo di 
potertene rimanere ogni volta , che tu 
"porrai ; la qual cofa i molto pià valorofi 
di te » non hanno potuto fare , jl dun- 
que in/in , che ti è conceduto far eletti*? 
fi* deU'vno di due,qual fia pià vtile:now 
imitare Timandro; ma più lofio attendi 
aH'vtile conftglio del nimico>cke a quel» 
lo di dannai o confi glie rt »'. ; 
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r 

Ad Antimacho. . 

Fi vna ripaffata ad Antimacho 

iuo debitore. 

SJE W potermi rendere i da- 
nari, cb 'io ti ho preHati : non me 
gli rendendo , fei triHo volontariamen- 
te : &fetu non hai modo di poter me gli 
dare , mi fai anche danno . Le eoni che i 
contra il mitro volere auttengono , ap** 
prefio coloro , che h umanamente le con~\ 
fidérano , fono riputate degne di perdo-* 
no . iMa {appi , che il perdonarti , 
vn ritardare il ricercare , & non com~> 
fiuta difceratiùne di non mai libane re 
i danari. . i. 
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Ad Ariftomene . 

Moftra ad Ariftrmene il de/idrrio , che hà 
di morire in puerra valorofam-nte per 
la.vinù , e per la vittoria combattendo . 

NOn ti condoler meco de Ile fritta 
che io ho battute nellajbattaglia . 
La campaffione, & U beneuolentU, che* 
tu mi porti , mi è fommamente grata ; 
ma fon tanto lontano da dir , che mi fia 
frane il fopportarte , auuenga , che po- 
co fta mancato, che per quelle io non fta 
morto , che fe ben la morte è odiata da 
- tutti gli huomini , defiderarei «m bora , 
the mifyfft conceduto viuere più lungo 
tempo, di morir nella guerra innanzi al 
termine cofiituitomi da Iddio . perciò- 
ibequal cofa pù degna di laude puote 
anuenire a vn huomóvalcrofo, che com- 
battendo per la virtù > & per la vitto- 
ri* > perder la vita ì 

Jl Xen*- 
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A Xenopitfro . 

Si duole con Xenopitho delle calunnie , e 
delle falfe opinion i , che hanno le geo- 
ti del Tuo Scaco tirannico . 

N E le calunnie > ne antbo le opi- 
nioni , che hanno U rne , coloro » 
che ingmjìa mente miaecufano, midan- 1 ' 
no moleftU alcuna ,& ciò per ninnai* > 
tra cagione mi è auuenuto » fatuo , che 
per conofeerc, che gli altri per la lor>> 
mala natura fono maluagi j a me velar 
mente è conuenuto efjer itale > forqttoà 
dalla neceffità ria quale ba\pià potere % " 
che non hanno gli Dei : ma ci è queft* * 
dijferentia » cta io tfiendo Tiranno l ptr* 
ricetto del principato » confido di ba- 
tter pià lìbera potè fi à >. eìr mtf efiendo 
buomini di priuata condhione , prr /« 
pa«ra , c/>e fonate fltetff 

^«c/ > cfo douerefle confeffare . 



K^ii 
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a 

A i Catanei • ,'. 

Libera alcuni prigioni de i Catanei j mt-# 
perciò non fi dimentica dell'odio, che 
tiene contro di loro . 

S fendenti ' fiati menati prigione, al- 
a cunivoHri Cittadini , i quali* di 
tante migliaia, ninna fperanira baueua- 
nodi ejfsre (aliti ; perche voi poco vi b 
curate della lor vita > io gli bò liberati, 
non mi dimenticando però » dell'odio , 
cbe tengo centra di voi} che ben farei 
[memorato , f io voltffi far di voi vtn-M 
detta minore 9 cbe non i U mio /degno *i 
iMa quandi U douute pene degnamen- 
te patirete » a li bora la grande^a dt Ua > 
mtferia vi ridurrà a memoria i mali > 
*be bautte fatti • . 

• # 

amia** 

r 

indirne- 
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1 



A i medefimi. 



Scriueà gl'i (letti Catanei» ericorda loro , 
che per alcuni misfatti faranno punici 
dal Cielo 



17 c e unto pene olir a mi fura di quanto» 
&me,&i miei > bautte iniquamente 
ingiuriato , in vece di trenta huomini , 
i fl*<i/# empiamente abbrufciafte » baue - 
Ir perduti cinquecento bnomini a* arme, 
& in luogo de i fette talenti* che voi m\ 
rapifte , fletè reflati priui di grandi jJU- 

me entrate . CMa io vi faccio aum fa- 
ti , che cièche hauete patito inftno a 
quefìo giorno , è flato vn picciolo priu- ' 
àpio di quel % che voi hauete anchora 
da patire > di maniera* che vi farà ver- 
gogna il confejfare ì danni , che i voffri 
inimici col mio fauore , & aiuto vi fa- 
ranno . T^eper tanto io in modo alcuno 
lafcierò mai Iodio , ch'io vi porto, in fin 




chela prouidentia, che regge il mondo* 
< fer- 
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ferba il medefmo ordine nel governar lo* 
lo vi farò guerra non tanto per mia , 
quanto per cagione de gli Dei , i quali 
hanno poffanza di mantenere , & di 
touinar tutte. le cofe : per cièche fi come 
gli altri elementi della natura , cofi an- 
€he il fuoco di Etna e partecipe della di- 
vina forte : nel qual fuoco bauendo voi 
gittati quelli innocenti buomini , non 
falaride ; ma il Sole , cbe vede il tut- 
to , vi bautte fatto nimico . 

A Critophemo. 

♦ * \* ' é- * 

V' * 

Diceà Critcphemo , che la fa* vittoria.* 
contro i Leoncini , è ftata più di fortu- 
na , che di fortezza^» . 

r -H ... 

T V > & tutti quei, ihe fopra modo 
lodandomi fate teftimonian >a del- 
la mia fartela > perfuadendoui , che i 
Lcontìniper mio configlio & opera jia- 
no fiati vinti ; vfate l'vfficio , che a 
buoni amici fi richiede . Io poflo affer- 
mar veramente>cbt niuna co/a ho man- 
cato 



i 
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eato di fare, che a fintile bi fogno fufie 
opportuna ; ma la deftderattfftma vit- 
toria è fiata efegtt'ta dalla fortuna : im- 
peròche , nelle cofe bumane niuna ve . 
ne bà , ne picchia , ne grande y che dui 
fauorey&fiiuto di lei>nè jia confermata. 

r 

% «• * * * t 

A PoJygnot® ? 

Si duole di Potygnoto, cherifiu- 
caua i luoi doni . 

IO per /o avvenire mi rimarrà , cMì' 
fcriuerti, & di donarti co fa alcuna i 
& tu anche rimanti dalle lodi , con le 
fiali appreffo di metti , cerchi di bone- 
rami iperciocbétw gli effetti 9 tu mi 
biafmiy rifiutando imiti doni r & mi 
Iodicamente con te parole ? & non fai 
tu | che da gli huominifauij , U parola 
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* . p 

* * • 

Ad Axiocho. 



* #J fi* 

Dice ad Axioeho , cheli deue pregiare^ 
più la virtù f che la nobiltà . 



ECo/2i certamente bonetto. , gloriarfi 
della nobiltà , come di ognilaltro 
hene ; ma io non conofeo altra nobiltà , 
€he la virtù , le altre cofe tutte fono del- 
la fortuna. Et inaerò chi è huomo da 
bene , auuenga , che fio. nato di bafja 
continone , è f in nobile * *bei Rè £ & 
ckc tutti gli altri non fono; & all'inco** 
tro^no , che fia di f cefo da Stirpe cbUh 
ra ., & atta efiendo egli federato, èpik 
ignobile di chiunque è pofio nel pià vi- 
le» & infimo grado, chi fia. Ver la qual 
cofalodo appreffo i Siracujani la virtù 
dell'animo, & non la nobiltà 4e i paga- 
ti ftenta ne ifuc ce fiori ignobili'* ri 
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•A Demotele: 

Scritti, £ Demotele , ^deporrebbe la ti- 
rannia j ma djce per U molti pencoli 
di non poterli lafcianL^ . 5 

f 

IO » pèrdono , hi »ft> afo «mwi*- 
Hitiònty le quali mi bai fatte , che 
tu ntot'efferido Rato* mai tiranni > mi 
configli, ch'io ponga già la tirannìa \\ 
&• non mi dai per fu urta ale Uno de gli 
Deiyàlquale fubitoio batteria creduto; 
ma mvna cofa di ff fronde Importan- 
za ituiftimi te mède fimo effèrt • fteurti 
degna difeM? ? quajr > elk tu non f a p± 
piàì che il dtporre [mite principati 
habbìa [eco più pericolo , che l'acqui- 
ftarlo, & fi come à buomo priuato» affai 
piàytilefia ilnonefferc» ebe e per ti- 
ranno ; cofi attóppoftto, al tiranno moU> 
tàpik gioita il ritenere , tbe [il lafciare 
il principato dc&àìiràmià. Et in fom~> 
maSbifognaWMhaMide baucr quel-* 
là confidtmhnìi ebefi bar ebbe del na^ 
• % 1 • fi inumo, 
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[cìmento i & della vita deWbuomoì per-» 
cibi he fé fuffe pcjpbile* che intian^hcbe 
rhucmoitaftejfe , vdiffe in quanto gra- 
ni mali viuendo douejfe cadere > fenza 
- dubbio egli non vorrebbe mai nafcerei 
& anche vn priuato > che afphraffe alia 
tirannide-fé egli prima intendere quan- 
te calamità in effafi ritrattano , piò fo- 
lio farebbe elettione di viuere prima- 
mente » che nella tirannia : talché > o 
Demotele , io conofco , che all buomo » il 
non naf cere farebbe più vtile, che il nar 
[cere : & quel tanto , che I huomo viut<% 
fiare in conditiont priuata > è molto me* 
glio yche Veffere tiranno • adunque fi 
prima 9 che io baueffi occupata la tirane, 
nidc, narrandomi le fue male qualità mi 
baueffi dato queHo configlw ]en\a fallò 
io ti baurei vbbidito . Ma effendo io ti- 
ranno , & conHretto dalla tirannia ha* 
nendo infiniti mali commefio: niun buor i 
mo potrebbe ptrfuaderc * cb'fa depomfji 
la tirannica pote$. ?erciòehe lafcian- 
do io il principato > chiaramente cpw- 

fco , che farebbe for^cbe colomi quali 

tira*- 
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tirannicamente» bò fignoreggiati vai fa- 
ceflero patire infinite, & grawffime pe- 
ne >& alla fine meramente morire . 

. AEpicharmo. 

Difccrre con Epicha: mo fopra 
- ' il mcdcfitno foggcrco . 

* ■ 

IO hò ferma opinione , che il configli* 
tuo , & di Dtmottle 9 che mi con- 
forta i lafciar la tirannide , non fu na- 
to da odio 9 che voi mi portiate ; ma da 
la poca eftcrienia delle cofe. Tercikbe 
fi pu ò deji derare di occupar la tira nni- 
dt;mà non già di lanciarla , per le mol~ 
te cofe 9 che fi fanno ingiuflamente . si 
come ne anche l'arciere » ha libertà di 
riuocare a dietro lamentata faetta. Ma 
Je rei potete fa.r , che fio. tolto via il 
principio di quefta tirannide, di grafìa, 
fatelo ,& Je è impoffvmil cofa. 9 mAggior~ 
mente è imponibile che le voftre ammo- 
nitioni mi fia.no fiate di alcun giona- 
mento* 

Ul me- 



< 
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4 » 




Al medcfimo. 

Dice all'ifteflo, che tienpiù conto di lui 
nelle lodi , ch'egli gli dà , che di miai- i 
lìuoglu altro . ' 

Violo i&imandomi, Mio fia giù- 
fio , mi [ti a hafian^a per tutti , 
fywc/.* neffurì altro prefli fede alle tue 
parole j perciòche vn buomo fmile , /a 
/o reputo regola , /egge di tutta la 
Sicilia :& la temeraria moltitudine l'hò 
ftmpre fiimata , come riempimento di 
luoghi vacui ; dalla quale non efler co- 
no jciuti , & efler riputati peggiori , che 
non ftamo ; forfè, che è co fa dì non poca 
nilità . Tu certamente^ bai molti fimi- 
li a te , perciòche io confiderò la virtù > 
& non il numero di coloro r infime co i 
cjual i , tu mi hai conosciuto efler buono » ' 
& gùfió . CMa fé tu /èi foto : hauemo 
tffiwoni] abbondantemente^ non bab- 
kit mo bi fogno da altri più e fiere lodati. 1 

« . 



J 
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A Hippolitione. 

Per fuade Hippolitione , che vada à lui Zi- 
cura mente » e fènza hauerne giuramen- 
to , ftimi la Tua femptice fede^ • 

m 

IO , fi come tu mi dimandi ? ti conce" 
do il venire à me ficuramente s & 
non ti bò fatta alcuna promejftone con- 
fermata con giuramento, che tu non bah 
bia da incorrere in pericolo alcuno ; ma 
voglio , che intorno a ciò ti fia a baft an- 
sala mia fede . Et fe tu non credi alla 
preme jfa delle mie parole , bora tu mi 
fai veramente ingiuria > & non mentre* 
che mifofti accufato . Ter cièche auueu- 
ga » che tu habbia certezza > che io d 
ninna perfetta, mai per alcun tempo non 
hi rotto la fede > nondimeno come fe tu 
bene f fi di me cattiua oppimene > mi ri- 
chiedi di venir fitto \U mia promeffione 
fatta con giuramento . Mt che differen- 
za è > inquanto s'appartiene alla relim 
gione 9 C'alia bontà > rompere > ola fé' 

C de>è 



Digitized by 



fo LETTERE 
de , ò il giuramento ? La buona volon- 
tà delThuomo >ì quella , che confermi 
Vvna 9 & l'altra di quefte due cofe . 

A Poly timone. 

limita Polytimone è fe fotto la 
: fede della fua parola. • 

• - . • 

SE tu facendo giuditio di me da i 
tuoi coflumi non ti fidi di me i tu 
accufi,non la maluag%tà\ma la pruden-^ 
tiamia-.mafe ne bai giudicato da imiei 
non battendo tu molta conofeen^adi me:, 
fei ingrandiamo errore . Ter ci òche fon 
tanto lontano dal mancar di fede » [che 
mifurado io l'altrui animo dal mio* ere . 
dendoagli altri più del douere, come /e" 
baueffero fede più intera, le più volte fo- 
no rimafo ingannato . ferrai adunque 
fidandoti di mefen\a inganno, & frau*. 
de alcuna » che non ti farà fatta eofa in*. 
giufla 9 anxi farai a tutti vera teftimc* 
nian^a, che talare intieramente ofjerua 
la pr omelia fede • 
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A Nicit. . 1 



loda il Figlio di Nicia, e biafma 

fuo Padre_> , 

15 Er ^«effe medefme cagioni, che tu 
: porti odio a tuo figliuolo , che non 
feguita i còflumi tuoi : è vo/»/» cte 
tutti gli altri , & tenuto caro . Ha^i 
adunque per certo , che tutti coloro A 
quali amano lui , odiano te 




.... ,) : ,-,"■•» « : ' j ? ». $ % 
Dice ad Adimanto , & al fuo Fratello, che 
tri loro fono del pari federati . è 

HO ; »re/o j c& e tu contendi con tuo 
fratello,qual di voi due fta il più 
federato: Copciofia^che tu lui & egli te 
all'incontro dica ejftr peggiore, lo inuero 
mi penfo,anxj tengo per cofi certi fftma t 
che egli fta il più maluagio di tuttigl*al 
tri huominUma ne effo, ne alcun altro, è 
più federato di te . 

C » •Agli 
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A gli Egeftefi li 

Aoucrti fce gli Egeficfì , che non diano ri- 
cetto à quell i > che egli hà sbanditi • 

Rimaneteti di dar ricetto a quelli , 
c/;e fo J?ò sbanditi ; f per cièche nel 
render premio de i benefici] riceuuthQ* 
nel vendicar le ojfefe ninno ha giamaì 
guuamato Talare. Et ciò potrete ben 
comprendere > fe porrete mente al fatti 
de 'Leontini , & de'Melitefi* che a que- 
sti noi fiamo Siati cagione della libertà* 
& 4 i leontini della feruità : perciòche 
m H efli[mmerjo la mia galea , &i Me- 
littfiprocurarono di ricuperarla * ' 

* » 1 

♦ 

i - * • 



■ 
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Ad Antifthene , & 
Theotimo . 

Ringratia egualmente Antifthene, e Théo- 
. timo , che vno babbi a prefo i jfuoi doni a 
' e l'altro li habbia rifiutati ; 1 

DI quei doni , eh* io hò mandati > 
antifthene ne ha pigliato ma 
parte : ma Theotimo non ne ha voluto 
prender nulla . Ter la qual cofa all' vno 
" di loro ne rendo gratia y & dell 1 altro non 
' mi lamento: per cièche quello riceuendó- 
li 9 non ha [cernale le mie f acuità $ & 
queìio rifiutandoli, non mi ha fatto dan- 
no ale vno. 




C 3 JlMt- 
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ò , A Meneclè . 



Ricordai Ménecle» che regniti 
à dimoftrarfi buono . 



NOn ti pentire di ejfer diuenutò 
buono i fe tu vuoi effer'iftimato 
di efier lontano da ivitij di tuo Tadre , 
altramente tu perderai la buona opinio- 
ne, che nel principio i Camarinefi han- 
no hauuta di te, perei òche tuparraiiba- 
* ver finto la bontà fecondo, che richiede- 
ua la octafionedel tempo* & non e fiere 
Stato ver amenti buòno* 

- - » m % _ 



AdEpiftrato. 

Narra ad Epiftrato tutta la con- 
ditione della Tua vita. 

MI pare , che tu mi fcriua non al- 
trìmenté , che fe fcriueffi ad vn 
huomo felice , & fortunato . Ma breue- 
uemente ti narrerò la mia condizione • 

" lo 
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lo nella mia prima fanciullezza, rimafi 
prìuodiVadre, & di Madre, peruentt- 
to a gli anni della giouentà , per mala 
ventura mia , fui bandito della Vatria\ 
perdendo la maggior parte delle mie fa- 
culti . Fui alleuato con coftumi barba- 
ri , & effendomi fatto ingiuria > era co- 
firetto fuggire di ogni luogo : non folo i 
nemici; ma quelli, a i quali io haueua 
fatto beneficio, m'infidiauano, & effon- 
do Tir anno, maledice uà, &baueùain 
odio la vita tirannica. Se ciò fi può chia- 
mar felicità, noi certamete fiamo felici, 

i 

' •« »♦ I». .V 

AOtietore. 

% 

Dice ad Onetore , che conje amico non_» 
debba iniieftigare i fatti di lui . 

ETtu,& tutti gli amici \ mi farete 
cofa grati ffima , fe non andante 
inueHigando i fatti miei, & fe curio fa- 
mente non cercarete quelle cofe, che nul- 
la a voi s'Appartengono » eccetto quanto 
a me piacerà : impcròibe la fortuna 

€ 4 intorno 

» i 
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intorno alle cofe mie fi porta di t**mert> 
the gli nemici adendolo più tofto fe ne 
deono allegare, che gli amici attristar- 
ftne non lo {apendo • , 

A Eteonico . 

ferine ad Eteonico dell'odio , che portai 
contri Pithone , il quale gli haueua au- 
«denata Emilia fua moglie.» . 

D'Eli odio rerfo gli altri* ih e mi 
hanno fatto qualche ingiuria , fi 
come tu me ne conforti* io me ne dimen* 
tichero ; perciòcbe ejfendo noi mortali , 
non fi conuìene {come dicono alcuni) ri- 
tenere odio immortale \ ma la nimifla » 
che Tithone tiene contra di me, non fola- 
mente in Vita; ma ne anche dopo morte ; 
(il che juole a tutti i morti auuenire) mi i 
yfeirà della memoria : imperciòche mi 
ha fatto grandiffme ingiurie; egli dopò 
il mio eftlioy col veleno ha fatto morire 
Eritbia mia moglie > che voleua feguir 
me > rifiutando di rimaritar fi a fui . 

*d Thra - 
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A Thrafinore. 

Dà nuoua a Thrafinore della fubita prefo 
• . d'voCaftclloda lui abbandonato . 

I l € alletto , il quale tu lajciafii men- 
tre , che fi combatteua , Teucro coi 
fuoi faldati battendo fatto vita correria, 
l'ha prefo ,& minato . Et Jappi , che 
quel luogo è fiato prefo con piti celeri- 
tà, che io non ho ferii to quefta lettera . 

AdAbaridé. 

* . - 

Inulta à fé Ab?, ride de fiderò io di conuerfa- 
rc con huomini Uluftri ... 

I7^tendo,cbe tu da i monti delia Tar- 
taria, fei venuto in quefie nofire re- 
gioni, tirato dal defiderio di hautr con- 
net fattone con huomini illujìri , & ebe 
hai Parlato a Titbagora filofofò , & a 
Stefichoro poeta, & ad alcuni altri grg- 

C 5 . tihè+* 
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ci huomini famoftjjimi , & che tu hai 
imparate da loro infinite cofc , & che 
deftderidi trouar anche de gli attrici 
quali t'injegnino quelle hifìorie , che tu 
non fai ; Ma hauendo tu prima vdito t 
biasimarmi, & già effendo perfuafo, che 

10 fia tale , quale i calunniatori dicono * 
non. è facil cofa di fatti bora credere il 
contraria. Et fe tu hai openione , che 
la verità fi debba cercar d'intenderla 

/VI 

da tutti gli huomini , & maffimamente 
da i fauify vientene a dimorar meco > fi 
come hanno fatto infiniti alti i huomini 
degni , che per proua tu cono/cerai ogni 
cofa effere dirotta meglio , più honefta- 
mente ,& (femiè le etto fen\a biafimo 
dire di me fieffo) con più humanità, che 
non iftimano le genti . Et che Vaiare , 

11 quale regge > & gouerna quefle cofe » 

" non inferióre ad alcuno di coloro* che in \ 
tiòfono mar auigliof amente ammirati . 

.i ' 

UOr- 
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AOrfilocho. 

Scriuendo ad Orfflocho loda fe fteflb poi- 
che Pithagora per cinque ,mefi fi era»* 
trattenuto feco in conuerfatione_ , . 

a 

SE mi è Rato biafimo , che Vitbago- 
rafilofofo da me jpeffe volte ricer- 
cato , non vi fin voluto venire , come 
quelloycbe lodandolo tu,lo confortaui,cbe 
fiiggijfe la mia pratica ; lejfer bora ve- 
nuto ame,& già cinque me fi meco di- 
morato con fommo piacere , è graniifft- 
ma laude mia: perciò ebe fe i miei, ai 
firn cofttmi non fufiero fiati conformi» 

pur picciolo momento di tempo non fa- 
rebbe meco refiato . 




> 

C 6 Atgt- 
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AEgefippo. 

• • » 

Dice ad Egefippo, che confoli Clifthene ) 
nel fuo effigilo, e con auefta occafi^ne jj 
biafima quelli , che fi fid.no del fauore 
del volgo. 

• - - : J • 1 

POr/c , cta f« >&gli altri parenti > 
4 1* quali grauemente rincrefcedel- 
iefilio di Clifthene , kora, cheniun ri- 
medio vi ha luogo , fe non il ptnìmen- 
to . conofcete , cfo cgi* ha hauuto catti- 
ua opinione in quelle cofe, per le quali è 
fiato mandato in bando della patria. Ma 
io quando egli fi trauagliaua nella %e- 
publica pieno di vanagloria : all' bora 
fommamente gli hxueua compaffione,& 
per mie lettere il fine > che ne feguirebbt 
gli dimoerai ; ma egli infuperbito » & J 
tirato dalla dilettatone de gli honoris j 
nulla [e ne curaua , & penfauafh che io 
gli fcrìurffi cianci e , & pa??Àe , come 
the io delle cofe della Rgpublica • non 
ne baueffi alcuna t$erien\a pi» toHo le 

facejft 
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face ffi per rifatto della mia tirannide 
qua fi ,\he io non voglia veder, alcuno , 

i che dirittamente gouerni la V^epubUca > 
Et coft ha creduto infitto a tanto 7 che 
egli pià y che non hi fognano, da i venti 
degli\honori fol!euato>da % medefimi 
venti , è fiato pittato a terra > & con 
fuo graue danno >ha pur compre jo ,che 
non Palare per la Sua tirannia è fiato 

! ignorante del gouerno ciuile ; ma egli 
per vna breue projperità > non ha faputo 
conofeere la natura del volgo, per cièche 
la moltitudine facilmente conduce al- 
trui nelle miferie, & non ha mai il prin- 
cipio corrijpondente al fine . Io adun- 
que 9 & ciafcuno , che non fia fuor di 
JentimentOt defiderarei tfjer biafimato 
più tofìo , che honorato dalla indi [creta 
moltitudine \ imperòche il fuo odio fi 
estingue più tofio, che non fi accende; 

\& in auello /patio di tempo* che è in 
Jommo vigore , non è nulla dannofo > e2r 
l'apparenza della fua beneuotetia nien- 
te altro feco apporta s che efilio , morte, 

\ & confi [catione de beni > & altre cofe 
• niente 
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niente più tollerabili diqutSle . Egefip* 
po, ioti giuro per lo Dio gronde , che 
non ti parlo altramente, che come ho 
nell'animo con ce pitto . Ogni popolo è te- 
0 merario 9 flotto, che nulla mai non man- 
da ad effetto , prontiffimo a mutare il 
propoftto in ogni cofa,fcn\a fede* inco- 
llante , precìpitofo, traditore, bugiardo, 
folamente voce ima. le , & molto facile 
allo (degno , & aliatati le . E nel gouer- 
nar la Hjepublica , cercar di compiacere 
al popolo , non è altro , che con gloriofo 
vituperio ruinar fi , fono nondimeno al~ 
ciini, che impazzi feono di maniera, che 
in ciò mostrano più toflo rabbia , che 
sfrenato, & temir arto appetito^ mol- 
ti , che fono amatori dt figliuoli » non vi 
pongono tanta affettane , & quei, che 
han volto l'animo alle no^e , non mi- 
rano con tanta allegrerà le donne , & 
gli amatori de' danari, non gli cercano 
con fai folle citudine , & quei , che fi di - 
lettano di arme, di guerra; & di nutrir 
caualli per hauer vittoria ne i giuochi 
Olimpici > non fentono fi gran piacere in 

ciafeu- 
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ckfcuna di quelle cofe : quinto coftoro , 
che cercano la mi/era gloria i vani bo- 
nori , & il fauore del popolo con loro 
grandiSimo danno . Et con queHi , che 
Sono acceft di cotai deftderij , gli amici 
debbono Sommamente condoletene, & 
gl 'i nimici di ciò bauerne allegrezza ine 
limabile . Voi adunque ejjendo parenti 
di CliSìbene , fe egli ne ba di^iacere , 
confortatelo a apportar quefta auuerft- 
tà come co[a humana: & benché ft troui 
in errore , che non ba rimedio ; riuoca- 
telodal piti in ftmil cofe trauagliarfi . 



- Soccorre Antonoe ne'fuoi biiogni , e dice , 
che voglia confolar tClifthene nel foo 
eflìglio . 



\J lette* e » fen^a punto indugiare >io 
ti mandai i danari > Mimando ejfer non 
Solamente tempo di farti beneficio ; mà 
anche di molta prefica* . Tibabbia- 



Ad Antonoe \ 
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mo adunque mandato tre talenti , come 
tu ne bai ricbieflo , a fin, che pagata la 
condennagione di tuo figliuolo , egli fi* 
riuocato dati efilio,Z? più non rada va- 
gabondo: perciò che per prona babbiamo 
ibiat amente cono [cinto quanto fta gra- 
ne* & noiofa la mi feria detieftlio . 7%pi 
oltra quegli , dinoHra volontà vi bab- 
biamo aggiunti tre altri talenti , ac ciò- 
che tu ricomperi le tue /acuità public a* 
mente vendute : & conforta elìctene, 
the per lo annerire, fi allontani dal go- 
verno della I{epublica i & pià non pren- 
da à trattare fìntili negotij, ne i quali le 
ytilità ptruengono al pubtieo , & i doni 
fono propri di co! oro .che ammminiflra- 
fto. & fé il proprio tfftmpie, non è atto a 

Jar.cbe egli fi ravveda ;poga fi innanzi à 

gli ocebi gli efftmpij di me fuo confobri- 
no, ebe [mummie fui bandito della pa- 
tria per la pota notitia » ch'io haueua 
del maneggio della Bgpublica: ne dopo, 
the io fono dinsnuto tiranno bò potuto 
ottener Ài ritornami: &islimo,cbe non 
fta di tanta dilettatione l efier Principe, 

quanti 
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quanto è grane noia Veffer in bando del- 
la patria . Et per Dio , che vi ferino 
quesìe cofe , non perche mi doglia ha- 
uerui mandato i danari ; ma perche mi 
- attrifio delle miftrie » ebe voi patite: ne 
anche lo faccio per non vi donare delle 
altre volte , mia fin, che voi non hah- 
biate da riceuer bw fi; io in cattine oc- 
. caponi , & io veramente richiedo da 
miei amici nelle cofe projpere 9 con più li- 
beralità 1 & con animo più pronto* ar- 
cherei di gratificar loro, 

A Clifthene.' 

- A w > 

1 r . ! 

\ 

Riprende Clifthene, che non habbia vo- 
luto fare à Tuo modo , e che andando m 
effiglio,nó fifia voluto ricooerar da lei. 

9 m 

N On ho penfato(auuenga , ch'io fu i 
partecipe della tua infelicità) di 
fcriuerti quefla lettera per volerti ri 
prendere di quelle coje , nelle quali tu 
hai errato fuor del douere , non batten- 
do creduto a miei buoni configli. Et -ve- 
ramente è coftume di molti, nonhauen - 

doeffi 



Digitized by Google 



66 LETTERE 
do ef fi fatto profitto alcuno con le am- 
monitimi , dopo , cbt la eofa è riufcita 
infelicemente , di rimprouerarla altrui , 
ma queiii tali niente altro mi '.par , che | 
facciano , fe non ponere in fornino grado f 
S&lmde il lor buon configlio , & accu- \ 
|ir <7«eg/i , che fono caduti in errore, fi 
perche non hanno conofàuta la vtilità , 
fi anche per non hauet vbbidito à scolo- 
ro , che gli ammoniuano >- lo qua fi pre- 
ndendo i mali , che ti foprafiauano * 
acciòche da quegli tu non fuffiopprefio, 
ti ammoniua familiarmente, & cofifof- 
f erendo eofe, che non doutui mai patire, 
mi dò à credere di hauer errato infime 
non tè , & te co in mi feria ritrouarmi • 
Ef in vero , che te lo prediffi et fin , che 
ciò non feguijfe\ma già efiendo fatto ò à 
cafotò forfè con deliberato con figlio, ; 
infume con te ne. piglio difriacere , & 
non ti rimprouem la cattiua fortuna , 
ma con ogni potere mi fono sformato di 
far , che tu non iSiiain cote (io. mi feria . 
Queftc cofe adunque, venuto , che farai 
à tua madre ; l'intenderai pià aperta- 
mente -, 
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mente ; ma tu hai vfato gran villania , 
che cacciato dalla patria* non hai de- 
gnatoti voler ripofare il tuo efilio ap- 
prejjo di noi , come apprefio di perfone > 
che ti portano amore • La qual co/a , fe 
tu l'hai fatta mojfo da qualche altra ca~ 
gionewd fei flato corte fe verfo di noiyna 
fe ciò è auuenuto 3 che tu ti fei vergo- 
gnato di venire à me , temendo dì ejfer 
riprefo, che haucndoti io prima ogni co- 
fa predetto, non m'hai vbbidito , non 
tanto te pe biafimo s quanto me ne ralle - 
groeffendo tu fauio : per cièche colui , 
che fi vergogna del paflato errore , è da 
forare , che non vi debbia più altra 
' volte cadere • 
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A Leòntide. 



W in acci a t eontide , che haueua conforta» 
to i Camarinell, i fargli guerr; 



• , 

Tf bai vfate infinite ragioni ap- 
preso i Camarinefh confortando- 
gli a far guerra contra di me: nondime- 
no babbi per certo > che tu inuero non 
hai ben perfuafo loro ; per cièche noi ci 
yendicartmo dite, non con -vane par 
rote, tonte quali tu ne bai offefi; ma 
ton veri effetti, % quali e/fendo fiati pro- 
nati da i Camarineft > non hanno voluto 
dina ouo far proua dell ira di Falaride, 
bauendolo conofeiuto piaceuole> & cor» 
tefe tenendolo fi amico. 



4 •< i<* 
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»» » • A < 

ÀgliEnnefi; 

- • • . • • - . . 

Dimanda à gli Ennefìi danari « 
che loro haueua predaci. 

»- ■ * i 

IO mi dì ad intendere di eflère fiat* 
cagione della voflra liberti : nondi- 
meno ancbora* che ne fiate ingrati* non 
me ne rammarico » rendetemi pure i 
danari , che vi ho prefiati: per cièche 
mi ritrouQ batterne non picchia ne ceffi- 
tà i & mando per tutta la Sicilia chie- 
dendo danari in prefianza,& alcuni ce 
gli hanno liberali} fimamente prefiati » 
come i Leontini, & i Gelii . alcuni altri 
hanno promeffo di prefiarcegli, come gli 
Hjafefh& i fintiefi. .Adunque per Dio, 
the pefiero è il vofiro fopra di ciò, no mi 
refiituendo quel, che da me hauete tolto 
in prtfian^a aH bora 9 che gli altri ci 
fanno emmoditd dette cofe propriemn 
hauèdo da noi ritenuto alcun beneficio ? 

Etfe 
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Et fe quegli, che hanno pronte fio di pre- 
par cigli rijape fiero > che in vece di ri- 
f :u otere i nohri crediti >: panno à coloro 
molefli r che nulla ci debbono; credete 
voi,cbe fi ano per dar cigliò lo varamen- 
te ho ferma opinione y che neancboque- 
glhche ci hanno prome fio, ce gli vorran- 
no più preflare > ma {eco mede fimi pen- 
faranno, che colui, il quale vja negli- 
gentla à rif enotere ilfuo da i debitori» 
nel rèttituire à coloro > che gli hanno 
dato in pre Sfanga, vorrà effer negligen- 
tiffimo . Considerando adunque quefie 
cofe , non vi douete vergognare di ren~* 
dermi i miei danari . Et fe ciò non giù-* 
uerà > habbìate per certo, che noi troue~ 
remo via> &modo, che vi sformerà » fe 
puote e fiere , che coloro > che fono s/br- 
%ati 9 facciano » cofa ncragioneuole > né 
giufta. 
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A i mcdefìmi. 

« 

Si duole con gli Enne/i ,che non gli ha!> 
bsno redimito il danaro intiero, e biaf- 
ma loro d'irgrstitudine , ma hauendo 
intefa la lcr pcuertà li offerì fce ogni 
aiuto i & li rimette ogni fpefa > che-» 
per lui far doueuano . 

H^uendouiperfuafi di tanti dana* 
ri , che bautte da me tolti in pre- 
fianca , rendermene jolamente otto tar- 
lenti,& di quetti alleggerendouene fpe-, 
tialmente in tempo , che io ne hauetta 
grandi (finta neceffità ; voi ne anche in 
queftobaueteferuatomodeftia, che ri- 
tenendone™ anchora quattro » a pena » 
& con vojìro diftiacere, & (Ircttamtnte 
me ne battete pagati . "Per Dio> che non 
tanto mi difpiace di queHi , quanti, che 
voi di quegli, cbe vijjò donato , nemo-> 
Sirate poca gratitudine^ per cièche il di- 
uidere il debito voftro , fé anchora que- 
lli vi concedo > importa di danno jola- 
mente 



Di 
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niente quattro talenti , & la ingratitu- 
dine arreca di nocumento per più di die- 
ci ,& nondimeno voj fate prof elione di 
rendermi quefii , & di quegli corife ff are 
dibattermene obligo : inde non mi refta 
alcuna buona jfieran^a , inquanto alU 
vofira ingratitudine >fc bauendoil mot» 
do non ftete pronti à rendermigli . Ma 
fe -voi battete queSia opinione , io vden- 
io da i vofiri .Amba [ci adori* che vi ri' 
trouate bauer dibifogno , & che pana- 
tamente battete ramati quefti pochi >an- 
chora di quefii ne faccio dono alia vo- 
stra Città : a n^ije volete accettar quei 
chemihauete refiituiti: fono apparec- 
chiato con buon animo rimandargli, fé 
ve ne volete per vtilttà puhlica feruire 9 
& che non pano rapiti da coloniche per 
for benepriuatOy rubano al popolo; onde 
voi nel pubi ho ftete bi fogno fi , Inquanto 
per i vofiri Jltobafciadori , mi auuifate 
di volermi drizzare ftatue per guiderdo 
ne del beneficio da me riceuuto; vi con- 
forto, che non ve ne affatichiate i per ciè- 
che infume co la liberatiti, che io vi hò 
v fataci faccio ache dono di quefia fcefa. 

of ime* 
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A J medefimi . , 

Commette à gnfteflì Ennefi , che cartici- 
no Periandro, il quale haueua mbbato 
de i danari , che egli haueua loro ri- 
mandati . 

VI fcrluo qttejla lettera, non perche 
io babbi a pentimento di bauerui 
fatto dono de i danari y maàfin> che 
caSiigatOycbe barrete *Periandro,acqHÌ- 
Siiate più ferma gratta apprejfo di me . 
Certo è , che lo hauer la Città veramen- 
te i danari 5 ma priuarne coloro , che ve 
gli hanno pre Siati con vnafcufa finta » 
è mani fe(ìo inditio , che voi falbamente 
dite , che vi fiano flati rubati: per cièche 
non è cofa ragioninole » che i medefimi 
bora come poueri ricerchino , che gli 
fiano conceduti i danari , & bora come 
ricchi > ne ferbino infinita quantità à i 
rubatovi ; ma il dotare farebbe, che voi 
fofte ricchi à i creditori , & poueri a i 
ladri . Otta fi come ticchi donate di 

D ruba- 
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rubatoti i danari della ^epublica » & 
per via de i Gouerrìatcri tetta Città, co- 
in* poueri ne priuute i creditori^ prima-' 
menu [ Ube è rofa in^ma ifoi ingiu- 
, fitte aitr«i rifu aitn a vn non fa in' 
giuria, d\ poi è n/ ltv p u cmucmuole , 
che voi vendiate quel > che bautte tolto 
in pr< fianca , »o» io potendo tenere per 
rifletto di quegli > che vi rubbano , 
che lo r ih ubbia colui , che ne pr e fio che 
ejfendone priuato Fatare [otto nome di 
dono , Veriandro con juo infinito piace- 
re diuenga ricco di quei > che vi kò do- 
nato . Si che à voi fi conuìene , ouero , 
che bauendo con [e mate le voHre co fé , 
mi rendiate le douutegratie ; ouero y che 
infime con la perdita deproprij danari 
rendendonegli , vi primate antbe di 
quegli r che vi donai. 



^^^^ ^ Éf^H&ì 

m 

*A Rie» 
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AHierone, * 

Si duole di Hierone , che hautua 
fparlato contro di lui. 

A vvenga » c&e <o pofc# dire infi- 
nite cofe dite > & del ra ,o > & 
/ ciocco parlamento , ctie ha i fatto di me 
appreffo i Uomini i nondimeno niun al- 
tra cofa fuperfiua dirò 9 fe non, cheto 
Elefante d'India * non fa alcuna {Urna 
della Zen^ara . 

Ad Arifteneto. ■« 

' Scria e ad Arifteneto , ch'egli nel Tuo go- 
uerno tirannico» non vuol'ha uer punto 
paura di cofa veruna-» . 

X T On mi è noia la vecchiezza, per- 
- XN cièche non la for%a della tir a nnia 
è inuecchiata > ma talare . CMi dai 
veramente diftiacere , hauendo tu oltra 

D 2 modo 
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modopauradime jperciòcbe quel, che 
èdeHinato auuena , fe bene %*Avisle- 
neto teme più, che non fa, d ibi fogno , 
CMa acetiche io ti ferina an ebora con 
effempif poetici, meglio è patir quel, che 
$ 'ha da patire grane 1 , & molefto fen%a 
batterne tema , che fempremai temendo ì 
hauer martire. 

• ' . • ! 

Ai Meliteli. 

m 

' Manda aiuto di danari à i Meliteli, p e dif- 
correfopraFingratitudine de'debitori . 

IV offri Jimbaj ci adori mi hanno per* 
fuafo à preSlarui danari, benché bo- 
ra io non ne babbi a abbondantemente > 
battendogli di continuo confumati nelle 
guerre 5 ma comunemente fi dice* che , 
con gli amici non fi debbe vfarefeufa , 
alcuna . Ma vi prego non vogliate efier 
fimili a molti , che togliendo in preflan- . 
%a t vfane parole benigne, & amoreuo- 
U , & quando fono richiedi di refiituh 

reriftoiì- 
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re rifondono con dtfpiaceuole, & odio- 
fa maniera » facendo opera , che non è 
ragionatole > & che dimoflra ingrati- 
tudine . Et certamente colui , che ri- 
cene beneficio , dee tener memoria di 
coloro , da i quali Vha riceuuto > & in- 
fin 9 che paga il debito > i filmar e, che i 
creditori furio quei medefimt 9 &feè 
buono , come à buono > & fe è maluag- 
gio, come àmaluaggio pagarlo* per ciò- 
che auuenga* che egli non fta tale non- 
dimeno è cofa giufla > & ciuile fatis fa- 
re a i creditori . lo adunque Cfttditeft 
miei 9 & quando io prefio 9 & mentre » 
che rifcuotot femprefon quel medefmo 9 
& fempre ftmile à me flejjò ; ma quegli, 
i quali da me riceuono piacere 9 fecon- 
do le occaponi mutano i cottami nel 
modo 9 che dicono 9 che 1 Camaleonti fe" 
condo il luogo doue fono , variano il co- 
lore > & mentre 9 che riceuono il benefi- 
cio 9 come benefattore 9 & come Iddio 
con [anime laudi mi honorano ; quando 
poi lo richìeggio loro > mi chiamano ti~ 
ranno, & huomo federato • Oltra di ciò 

D 3 cono- 
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conofco , che fe Vhuomo ha da perdere 
i danari, molto meglio è prefiargli à vn 
priuato 9 che à vna Hcpublica) poiché^ 
fe vn priuato te ne priua , tu acquiHi \ 
y» nemico foto , & quella è debole ; ma 
fe vna ^epublica te gli nega , il danno 
però non è minore > & hai non vn jolo ; ' 
ma infiniti nemici . Ma in voi non bò 
io compre} fornai fintile difetto, &per~ 
ciò mando i danari fenza fojpettione a f- 
cuna 9 & reputo > che voi fiate in ogni 
altra cofa ricordeuoli, & intorno alle 
mere amie lealiffimiioltra di ciò mi pen* 
\o ycbt {oppiate y che maggior biaftmo 
è $ che molti facciano ingiuria à vno* 
che vno à molti : per ciò che non è veri-i 
fonile > che vno difpregi molti; ma be- 
ne è ragionevole » che molti di vno folo 
facciano poca flima . 




> 
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v * - 

; Aimedefìmi. 

Rimanda indietro ài Meliteli vn Amba* 
fc i ad ore , che haueua portato lettere di 
lode giudicando , che per lui non erano 
ponto neceflarie-» . * " • ■ 

* M 

NOn perche io faccia poca filma 
delle voftrt lodivi hò mandato 
à dietro il voftro Jmbafciadore > con 
que si a lettera, ma perche le mie operi* 
non permettono > che io fia lodato . Voi 
forfè quel volete moHrar , che io fia tale 
iftimato , che da gli altri'jo fia riputa* 
io; ma ho certe^a } che da tutti fono te- 
nuto huomo federato, ma voi mi hauete 
veramente per buono : nondimeno , non 
pojfo far e, che tal nome peruenga à noti- 
tia de gli altri > & à voi in quefio alle 
false opinioni degli huomini fono pià 
tojìq di danno, che nò : per cièche ogniu- 
nc può dire , che fe voi non fofle ftmili 
à colui 9 non lodar e^e vn huomo di pef- 
ftma vita . Et conciofia> che à gran tor- 
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to riputarebbono voi mala aggi , & io 
perciò nulli piò giuSlo farei i Stimato , 
che io mi fia : ho giudicato >cbe levoftre 
lodi non fieno punto necefiarie . 

a 

AMnefìcle. 

i 

\ 

Si rallegra con Mne fiele, che gli fia naca 
., vna figliuola , e gli manda prefetti . 

HUbbiamo rivenuto fommo piace- 
re della tua felicità » mentre bar 
turno intefo s benché tu Sommamente de~ 
pderaui di hauere vn figlimi mafebio , 
che ti fia nata vna figliuola \» la quale 
tanto più grata \flimo>cbe ti farà: quan- 
tità ti è nata in cambio del figliuolo: & 
inaerò , che le figliuole naturalmente più 
fanno (lima de i Tadri , che i figliuoli 
non fanno . Ma i nofiri doni all' bora ci 
parrà» che tu gli habbia con lieto animo 
rie ce unti ; quando prontamente piglie- 
rai > non folo quelle cofe , che ti man- 
diamo ; ma ci darai auuifo di quelle , 

'che 



t 
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che noi non lappiamo, che ti faccino di- 
bifognó. Hora ver amenti credo , che 
per rifpttto della figliuola > & affai più» 
& più pretiofe ,tent bisognano . 

* • 

Ad Alcandro . 

Dice ?d A'candro > che non è mai per 
ifpauenrarfi nelle lue imprefe . 

NE tu, ne alcun altrh uomo fi pen- 
fi forfè non, che con le parole ;ma* 
(benché io noi cica ) ne anche co* fatti 
[perigiamai di jpauentarmi: perciòche 
io hò ejperien%a della guerra, & non pi- 
gliò ardire di far imprefa, che fta ingiù* • 
fta>& che trapaffiil termine delle for^e 
miti & ho notiùa delle varie, & fubite 
mutationi de tempi > & oltre à ciò poffo 
più tofio dire a gli altri, che da gli altri 
rdire quanto la fortuna fta incorante . 
Mi còfido in me mede fimo quato neffu- 
no huomo,che ftà,& hòfede in Dio, che 
mi difenderà ditti 1 ingiurìe di ciafcuno : 

D 5 fcr- 



Digitized by Google 



8i LETTERE 
perciòche hò ferma Speranza in lui , che 
ridurrà (otto le mìe for^e tutù coloro , 
che tv' injidiano . 

A Lifìno. 

Auuertifce Li/ino , che fcriueui 
verfi contro lui . 

• » > • * 

M AI Lifmo>paZZo,cbc tu fei> ti ri- 
marrai della tu* temerità, ne 
barai cura-di tè mede fimo , che effendo 
già a i trentanni peruenuto di continuo 
wsfiirm> fi per molte altre diu/rfe vie 
acquiaflrti nemici di minteti ponènti , 
- che tu non poffa loro refidére : fi an cho^ 
fa Colt ftriuere verfi,& Tragedie a mio 
vituperio : qua fi, che io per tiò , me ne 
debbia grauijfimamente-attfifiare ;ma 
guarda, che tton te nefeguano effètti più 
ambii & più miferi di o£ni Tragedia . 

*4Ce- 
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A Cebrone. 

Scriue à Cebrone , che vaol'eflèr crudele 
contro quelli , che l'ingiuriano . ' 

Djl-quaX caufa procede* che quei t 
che firn a,r ambiano dèi mìei èo- 
fiumi come* ibe io v(tgrauiffimifnppU- 
cij nò hanno per ciò jp-tuentató i vótlri, 
cbs mmfidianohna voi prendo v'ido^ 
lete de i c afidi coloro » che fono tornten^ 
tati , & non date lor configlio , che »W 
facciano ingiuria à Falàride ? *A me in 
vero molto meglio farebbe non efle? 
sformato à farfmil vendetta » & a vài 
pà vtile appórtahbbe il non vfare in 
ogni cofa la temerità . Ma fi io cónofcù 
bene ivoflri coHumi^be cofa non bare* 
Sic voi prefo ardire di far cònìra di ine > 
fe io nel punire non fuffi fiato fi crudele , 
quando fen\<t fterare akuna pietà , vi 
ponete a pericolò ? adunque io mi ri- 
marrò da Ila crudeltà, all' bora che voi 
vi farete aftcnuti a" ingiuriarmi . 

D 6 Uà Un-* 
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Ad Eutimone. 



Dice ad Eutimone, che non può ritenerfi # 
di non punir quelli , che 1 offendono . 

r 

TV non hai detto bugia inquanto 
alle calunnie , che tu mi dai-, per* 
cièche io apertamente confeffo tutte le 
cofe , delle quali tu mi accufi apprejjò i 
Siracufani. Otta fe io parimente mi 
rimane ffi di punire coloro > i quali mi 
offendono talmente , che non meritano 
di hiuer perdono , & voi non fuHe co fi 
temerari] > & a me , & a voi Sieffi nt* 
mici mortali ; niuno me ( come huomo 
federato) accufarebbe ne di voi da in- 
tollerabili fupplici tormentati fi haureb- 
btt da muouere a compaffione • 



* • 



U Clett- 
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• « 

A Cleobolo . 

Minaccia à Cleobolo, che peifuadena 4 i 
Camarinefì di far guerra concio lui. 

TV non hai faputo pervadere a i 
- Camarinefì , che facciano guerra 
cantra ài me , auuenga > che in ogni tuo 
parlamento ti sij con tutte le for^e del 
tuo ingegno adoperato di farlo : perciò- 
che chiaramete eonofcono>che le guerre 
fi fanno co fatti , & non con le parole de 
gii oratori ; Onde fé vuoi, che prendo» 
no a far quefia guerra : dimofira loro , 
che al con figlio feguiranno gli effetti co * 
formi : &• fe ne anche in quefia manie- 
ra la cofa ti fuccede; muta proponimen- 
to, & conftgliali all'oppofito : & cofi 
forfè la coja ti riufeira nel modo, che tu 
yoleui : ìmperòche ejji al prefenie del- 
l' vna di due cofe fanno pochijfima fil- 
ma , ò del conjigliOi che non arreca vti- 
lità j ò del conftgliero ; ma io bò ferma 

. ope- 
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openione , che fia l'yna> & l'altra co fa. 
lM* babbìa per ceno , thè di quefta 
colpa io ti castigherò non con vane pa- 
role* con le quali tu mi fai ingiuria; ma 
co fatti ,c he coloro i quali gfihano pruo- 
ati vnafola volta>non mi hanno poi mai 
Pi* ingiuriato . Ilche molto bene cono- 
[ccnioloi Cammuffi \ non vogliono far 
f roua dello fdegno di Falaride 5 perciò- 
che tenendomi per amico, mi hanno tro- 
ttato di animo benigno^ amoreuoie . 

. - • • 

ACJeodico. 

» 

Fà vna riiìaffita i CltìWirf» , che per gra- 
ttfi'carfi ad altri l'offendei». 

\ 

* 1 

TV bai (pià , che le tue for^e non 
comporta no) deliberato oprar con- 
tra di me acerbi ffim amente . Donde ti è 
nata quefia openìone di offender Falari- 
de per gratificare alla nepote di vn, che 
tinge i cuoi , moglie di i^fntandro , il 
quale rccife ilfuo Suocero ? Onde dell* 

ingiù- 
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ingiuria fatta contra le leggi dittatura 
è auucnuto , che egli è diuentato ricco ? 
ma io non mi lafcio doli impeto dello 
/degno trajpuirtare di maniera,cbe io con 
molte parole bora venga a raccontarti 
le jue fceleraggini : perciòcbe fe giudi- 
camo, cbe tu fa degno di pun\tionr\ vor- 
remo, non foiantentt con le parete* ma 
con gli effetti ti potremo caligare, & 
quelle cofe, cbetijei mojjo a far contra 
di noi,le faremo cadere [opra il capotuo 
& della tua [chiatta . 

A Neolaide . 

... * 

■ 

Scriue à Neolaide fuo poco amoreuole. 

i 

IO non voglio fard dijpiacere alcuno ; 
perciòcbe io trouo,cbe tu bai operato 
piti ben , che inule ; Onde io vorrei, che 
fra le cofe meglìori , che tu mai babbia 
fatte,operajjp di non mi afiringere à vfar 
verfo di te più grane [degno di attimo . 

tAVol- 
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♦ » - 

A Polluce. 



v 



Dice ! Polluce della ina retiratem 
- dal commercio de gli huomini . 

\T T par comprendere dalle tue Ut- 
tere » che Sommamente ti mara- 
vigli della mutatione della rifa mia , 
ottra ogni fftettatione : perciòche in al- 
tro tempo più liberamente, che à vn ti- 
ranno non fi conueniua , me fan domi a, 
ciafcuno , bora da Hrettiffimi amidi & 
da i parenti a gran pena mi la f ciò ve- 
dere, & pijty che non fi conuiene io Schi- 
fo tutti gli buomini quanto tneggiormè" 
te pofio : ìmper cièche non [olone gli al- 
tri i ma ne anche ne gH amici hò ritro- 
vatone intera * ne ferma fede ; Onde 
con gran diffcultà hauendo prouato 
ogni cofa s giudico , che fi a più toflo da 
eleggere lo Slare nella di s habitat a foli- 
tudine dell'africa , & ne i bofihi della 
^iuntidia dalle fiere fittamente habitat i, 

che il 
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che il filiere injìeme con gli huomini : 
p eretiche con minor pericolo terrei do- 
mefìiche^za co* Leoni , & dormirei co i 
Serpenti : che con gli b uomini, ebe fog- 
gi fono al mondo, tanto di e$erien\a & 
di mulitie , ci hanno date le molte > & 
varie , continue fortune • 

v 

Al mede/Imo . 

Scriue altiicdefimo Polluce circa il 
prender vendetta òc'i'uoi nemici 

* * * 

SOno yò Tolluc* t da ciajcuno ingiù* 
riato pià gravemente , che io non 
punifeo, & non come tu hai detto > che 
panm me, &fono oltraggiato, &ne 
faccio vendetta; perciòcbe hò degnato 
di perdonar due, & tre volte, a quegli, 
che mi hanno perfeguitato . Ma di co- 
loniche con deliberato con figlio mi fan* » 
no tng:uria , ninno ve ne ha, che fi pof T 
fa vergognare dieffer veduto federato 
alla feconda volta • 

JLlme- 

I 
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Almcdefimo. ; ; 

• \ 

Si aWe eoo PW-flb Polluce, che egli' 

pretto 1 Siracul • i non bibbia narrate le 
r*giom i per k qu Ai rgtt~ Tiaueuaiàtco 
alcuni guittamente ammazzare . 

: ' j ' 

SE coloro, che per cacone di quegli, 
che noi giuHamenh faccino ama%- 
\ar e >ft apparecchiano di mouerci guer- 
' a, vedefkro,& cono/c efero apertamen- 
te con che ragione lo facciano, farebbono 

dcgnUijeffer chiamati vendicatori . Tti 
Mìaccuftappreffoi^ chia- 
mi ilnomè del venditatore , Come nome 
di hbmtaiifjìma grauìtàwa le cagioni, ' 
per te quali io gli feci recidere , ilche 
'iìrà dó#ett,che tu lo dièefft, come quegli* 
the non poflòno effer per alcuna via feu- 
v ftii y nOn le bài volute mai dire . Ma era 
di mefìièri, ò Volluce oratore, narrar la 
morte: & infteme dimoiarne la cagio- 
ne ,per mòùère in cotalmoio l'animo de 
gli auditori a fdegno contra colui , del 

quale 
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quale tu p ariani • Ma fe tu ti vergo - 
g natii di /coprir le cagioni, per le quali 
da te io era a c cu fato: non fo,per Dio, in- 
tendere con qual ragione per quelle voi 
•porrete combattere . 

Agli Eginefi. 

Auuifa gli Eginefi , che norrdcbbano am- 
mazzare alcoui prigioni,', à compiaci»' 
mento d'vn federato . *. '* 

NOn veggio perche io no bMia , 
cagione di vendicarmi giusta-^ 
fiam c?ite contra di voi : ne mi manca * 
rebbono lefo^e , (e io lo vote fft fare , & 
» far lo vorrò, fa bora nm mi bauend* 
rijpetto venderete cotonai quali già fo- 
no tre me fi , che voi tenete ih prigione, 
Solamente per compiacere a quello fee- 
lerato di paffione , il quale dimora cofà * 
nella voHra Città 

. » 

•4M- 

t 
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r 

ANicippoT 

* 

/(finirà Kicippo , che per haucr ricufato 
alcuni Cuoi doni te meua dell'odio de 

: iSiracufani. 

« * 

— • 

GHe tu babbi degnato di ritenere i 
donimiehtcne rendo grafia infitti-- 
ta ; Ma in queflo diceui di hauer paura 
de i Siracufani, che pigliando tu i miei 
danari non ti punì fiero gravemente, fap- 
fUcbe (e tu li rifiutaci , iobaueua deli* 
forato di accufarfi non altramente, che 
fe tu gli haueffi rie tanti s acetiche pi- 
gliandoli ò rifiutandoli te ne fòjje fopra- , 
fiato il medefmo pericolo ò almeno l V- 
no minore,? altro del tutto pià grande, e 
peggiore . Ver ci òche fe tu gli baueffi ri- 
fiutati , & io ti hauefft accufato 9 che tu 
gli baueffi hauuti , mi furia fiato credu- 
to fen^a dubbio, che tu gli baueffi vera- 
mente riceuuii ; ma fe inuero gli baueffi 
accettati} & che io baueffi effrmato 
, v pron- 
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prontamente di non ti batter dato nulla : 
tu faretti del tutto Rato da, ognifoffret- 
tione affoluto . 

ANicarcho. 

Schermite Nìcarcho , che induceua i Ca- 
marine/ì à fargli guerra p 

T V non induci i Canarine fi a fax- 
mi guerra ;ma dejfer vinti da me, 
Effi veramente facendo come h uomini 
faUh & ciò apertamente cono(cendo,& 
innanzi alle parole confederando ifattU 
& innanzi à i fatti penfando [e toHo fi 
pofiano condurre à ottimo fine già mol- 
to tempo hanno fatto poca Hima delie 
tue dicerie ; ma tu non ti vergog ni co l 
tuo dire di effer à loro pià grane, & rio* 
bfot che à me^ontra del quale tu parli . 

*A Leon- 
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A Leontiade J 

i 

Efforta Leontiade ad amar (òm- 
mam ente la fu a moglie. 

. «jk«r On blamente hora;ma frefle wlte 
IN già ti ho ferino* che fe tu giudichi 
per lo contratto matrimonio hauerda 
me rie cu uto beneficio , & di douermene 
mofìrar ingratitudine >che io non voglio 

che tu me ne ™ nda *l tra g ratla * f e non 
quffta > che tu fommamente ami la tua 
donna , dalla quale quefto noftro paren- 
tado ti pare , che habbia haumo prin- 
àpio . Sta (ano. 
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ATimoftene. 

■ 

Commette à Timoftene,che ripari alcuni 
dannicene rendeuano iterile la c àpagoa. 

i. 

Art e de i foldxti lauorino dentro al 



P 



CaileUo « parte facciano gli argini 
contra la innondatione del mare: acciò" 
che effendo tolto via cotale impedimen- 
to, la campagna difterite diuenga frut- 
tifera , & à coloro > che prima daranno 
compimento a la lor opera, noi gli fare- 
mo obligati. 

A Geomenide . 

Wanda à Cleomenide alcuni doni per gli 
effercitij del corpo ,& al figlio altroché 
più fiano alla giouanez2a conueneuoli . 

VT Oi ti h abbiamo mandati quei doni 
vLN che fi appartengono aU'efercita- 
torw, cioè anfore d*olio , & quattrocen- 
to moggi di frumento; ma i ioniche più 

fono 
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fono alla giouane^a contiene uoli,il vi- 
no, iferui fautori , & il poema di Ste* 
fichorogli kabbiamo mandati à tuo fi- 
gliuolo* fe già qualcuno de i Siracufani 
non bajufpetione , che quefte coje fiano 
mandate dal tiranno ad effetto di far 
qualche nouità. 

A Policleto . ì 

A richiefU di Policleto fuo Medico aflbl- 
oe Callefchro » che hautua congiurato 
contro lui . 

U Er compiacerti hh liberato Calle f- I 
X chroil quale haueua fatto congiu- 
ra contra di me » tanto apertamente non 
pur la confefiaua\ma anche moHraua i 
congiurati & aggiutigeua doue>& qu2- 

do, & come doueuano affai irmi . Et m- 
r ameni e mi f arcua officio di per fona 
poco ricordeuole di negar la falute di 
vn kuemo à colui , H qttal dona la falute 
àgli altri* Et infumemente riputaua 

' effer 
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effir mio debito di render tal gratta al 
medico , che mi haueua liberato > & ol • 
tra ciò molto maggiamente a te fi con- 
ueniua riceverla > che fei principe della 
medicina > &fani tutti ibi fogno fi . Ma 
Calle fcbro confidai , che egli per tuo 
me%x° f uor dclTopenione di ciafcuno bd' 
ri ccu ut o gratia della vita , la quale effo 
ingiuftamente altrui haueua tolta.Ter~ 
cièche tolta Vhaueua , per quanto egli 
hauea potuto, fe ben la fortuna non glie* 
lo bà voluto concedere . 

* 

« 

AiMefsinefi. 



' Braua à i Meffinefi , che accufàuano Poli- 
clcto fuo Medico di tradimento, perché 
l'haueua fatto rifanare , e non l'haueua 
fatto morirci . 

V * 

V Oi (fi come io intendo) accufate 
Volici et o voHro medico , come 
traditore de gli jigrigent'mi;percbe egli 
prendendo à medicar me gravemente 
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malato, & potendo lui fami morire, mi I 
babbia liberato , & la lode della bontà 
fua la volgt te in bla fimo di malignità, 
& no bauete anche vergogna di cofefìar 
total cofa. lo veramente bò gran ma- ' 
rauiglia della fua arte ; ma molto più J 
della bontà de co fiumi* che hauendomi 
io già qua fi vicino alla morte commtffo 
alia fua fede, non mi ve fife come tiran- j 
no ; ma come infermo egli fi affaticò re- 
Attuimi mila priftina faniià, Igii in- 
uero per le vofire calunnie non ha pati-' 
to danno alcuno : an^i per la liberalità» 
che gli ho v fato , hdìmnutovno dei i 
primi ricebi, the mila Sicilia fi ritror 
nino. Onde bò per cofa certijffima , che 
i doni > che to faccio altrui per rendert ì 
gratie de' benefici], che bò riceuuti, tut- \ 
ti voi p'ù tofto bautte defiderio di efftr 
chiamati traditori de; gli agrigentini > j 
the recidimi di Falaride . . 

** * • I 

•m- ... 
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A Gorgia. 



Scriuc à Gorgia , che non bifognt hauer 
penfiero delle cofe auuenite . 



• 



LE tue lettere in ogni parte le fìttiti 
vaghe , & leggiadre ; ma il con- 
forto , che tu nelle cofe future mi dai, 
reputo » che hora jpecialmente fia difw> 
perfino . ìóinuero. proponendomi, che 
ci fia prudentemente fatto , non fuggo 
la morte » ne alcuna maniera di morte : 
perciòche l'ordine fatele non ègouerna- 
to da gli h uomini . Et per dirlo in po- 
che parole , io tengo » che fa fiato vn 
gran pa?£0 colui , che fimil cofe ha iw- 
uefiigato 5 o ut roba fperato , cr temuto 
i beni > ò i mali futuri , &ftha dato ad 
intendere di poter proueder le cofe da 
venire , & preuedute Schifarle ; Ma fé 
alcuno è di openione y che fia poffihìle di 
faperle , & lo fchifarle impofsibile ; a 
che fine fi adopera di antiuederle, fé fa- 
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pendole ,ònò, di neceffità debbono yfc- 
guiret Ma tu mi potrefii dire % che il 
faperle , fa pià facile il guardartene , di 
• modo 9 the in vece di vna cofa annue* 
duta > Je ella è cattiua-, fi può fare , di- 
jponere, & mettere va' altra con miglior 
modo di quella, che doueua feguire „ lo 
certamente noi credo : perche ftmil cofa 
eopera d'iddio, & non di huomo. Colui 
veramente , che riducendofi a memoria 
quegli, che fi dicono effere fiati figliuoli 
di Gioue, Baco, Minos, & B&damanto> 
• & gli altri Heroi, & nondime no non ef- 
fere fiati immortali K & non altramente 
efftr morti » che il lor proprio fatto di- 
ffronejfe » ne il dettino lo turba , ne la 
morte lo fpauenta ; mi pare > che fia co- 
ft antemente fauio . *A dunque fiudia an- 
ebora tu nelle tue anioni intorno alle 
cofe incerte di hauer queSìa opinione , 
che non bifogni hauerne penftero alcu- 
no* & [appi di certotche io non ne faccio 
filma niuna • 
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ANauficlc: 

Si duole con Nau fiele , che Hermoq-arc» 
habbia impedito * che la figlia di philo- 
demo maritata non prendere i doni>che 
egli le haueua mandato . 

IO veramente della qual cofa già Ipefr 
fe volte con lettere te ne bò fatto ** 
tifato 9 benché Hetmocrate , ò chiunque 
altro (la , impedifea la figliuola 
lodemo maritata » metter imiti doni, 
nondimeno le cofe , cheto mando gliele 
ho donate , &pari an^i maggiore , & 
più gloriofa laude ne riporto > inquanto 
• io che fon tiranno, & nulla appartener 
dote fono ùggùagliato à fmili parenti, 
quegli, che mi biafimano, che codoni io 
procaccio difoìzar le perfone a creder- 
mi, h abbiano qutfio quello per rifpoiìa, 
che in luogo di beneuolentia vtrfo di 
quei, che riceuano il benefici* non fi 
puote vfar la violenta . 
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ALacrito. 

NeTuoi perìcoli fi nccomman- 
da à Lacrico . 

NOn bifognaua , che tu per vna li- 
mile foranea noi gravemente 
$ attentati ponefft in pericolo : ne io de- 
Jideraua con più caldi effetti batter del 
tuo alto valore maggior certe^K* >i*a 
poiché la tua virtù ha fuperato la noftra 
paura , feguita quefto buono augurio e 
per ci òche le altre cofe ti riuniranno fe- 
condo il tuo desiderio . Et benché tu fta 
fatuo j nondimeno nulla più ho hauuto 
ardire: ma Iona fempre Sfato in penfttro' 
di te.& infino a tato che tu non ritorni, 
flaremo di cotinuo fofrefialle tue rifpofle 
& quelle cofe,cheio ti difji nella tua par 
tita.il mede fimo bora ti replico cioè, che 
laf ciato (lare la Citta>kabbia cura di C$* 
feruarci Lacrito,il quale tengo più caro, 
che mo'ti luoghi. Città, tirannie, & per 
Dio, ptù che quella mia anima propria . 

M me- 
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■ . v 

AI medefìmoJ 

Ricorda alMeflb Lacrito le pf». 
mcffe,e ramicitiaj. 

.TJ le or dati Inerito delie tue pronte f- 
XV fi » & h abbia cura y ch'io non ri- 
manga folo : tu fai ben quanto fta poue- 
ro d'amici. Ti fcriuo 9 cbe hò grandiffima% 
paura, nò delia forza di molti* i quali à 
noi fono inferiori diaffai > ne anebo delia 
debolezza da inoliti confederati > per* 
ciòcbe ìh ogni cofa ftamo fuperiori à i 
nemici ; ma del pronto animo tuo intor- 
no aUe battaglie , cioè che non ti sforai 
con troppo ftudio di apparir valorofo » 
prendendo di (piacere di non poter effer 
prefente in vn medeftmo tempo a tutte 
le cofe, che fi hanno da fare > ma non ti 
efea dim iti te t che alla partita noi dem- 
mo te in depoftto a te mede fimo, il quale 
promette/li di renderloci fatuo, & di ciò 
bora fomm amente ti preghiamo , non 
perciò tu faccia cofa t che non fta degna 

E 4 del 
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del tuo nobil animo, cht ciò èimpoffibi- 
le ; ma a fin , che in altre .guerre peffi 
moflrare il tuo valore , & che fei guer- 
riero* che non fugge fatica alcuna . Et 
fe partendoti bora tipareffe dieffer ifti- 
mato alquanto di animo vile ; potrai in 
altre cofe dimofirarci a pieno l'ecceilen- 
tia della tua virtù. 

ALificle. 

♦ 

Dice à Lì fide , ' ch'egli non Zìa fimile ne ì 
fuo Padre, ne à fuo Figliuolo . 

. _ » 

NOn mi marauiglio, ò Liftcle* per- 
che tu non fta in parte alcuna fi- 
ntile t ne a tuo Vadre > ne a tuo Figliuo- 
lo: per cidi he ne tu fei figliuolo di Lifi- 
crate , ne fei padre di ^eoptolemo s la 
qual cofa dicono,che tux m.tdre, & tua 
moglie a molti Siciliani V hanno confer- 
mato » & di ciò ejjt batterne confeguito 
grandifjìma laude , & in vero queHa ò 
ma delle cofe degne di marauiglia , & 

dì.. 
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di lode , dire il vero a tutti , & ft>Hial~ 
mente a quegli, che conofciamo . 

' ATimolao. 

Si maraurjilia con Timolao di chi fa mi- 
fero neil'auuerfa fortuna* e per fe fttffo 
nondiuenti buono. v . 

IL non peccare, meritamente forfè* & 
proprhmente è attribuito a Iddio} 
ma lo batter errato , & per tale errore 
nello auucnire diuentar fauio } è cofa bis- 
mana . Colui ctrt amente, che ne dopo , 
ebe ba errato ,& che è caduto in mife- 
ria, non diuiene accorto j non fo Je pofia 
' efiere iHimato altroycbe trifio . ma per 
. venire alla conclusone ; è cofa bruttiffi* 
ma, che colui, il quale a gli altryè fatto 
effempto di temerità,& di pazzia-, nella 
mifera ,& auuerfa fua fortuna non di- 
venti buono da fe mede fimo • • .. 

■».--. . ..... ., » \ I » . %j 
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A Phedimo. 

i i 

Auuereifce Phedimo , che non gli voglia 
eflfer nemico > nè gli /ìa ingrato . 

w 

C"*1 Tatrf vo/fe ci (tante per [uà fi di 
J[ «a» hauer riceuuto da te ingiuria 
alcuna: benché in ogni querelai che ci è 
fatta di te , s intende , che tu hai c om- 
mejjb non piccolo er>ore; ma quale noi 
deftderiamo>& il douere era, che tu fojfi 
yerfo di noi » tale babbi amo i Rimato, che 
tufta ì&le parole degli accufatori ha- 
uemo reputate effcrfalfe , arte bora , che . 
haueffimo dubbio, che tali accufe fuffero 
vere i ma habbia per certo, che quegli, * 
che non hanno camme fjo fa Ho alcuno, & 
fèejje volte ne fono fiati incolpati, pare, 
che per temerità della fortuna ne pano 
flati puniti • Sformati adunque di far ft, 
a che ne i tuoi coturni, ne anche la fortu- 
na dia occafione , che noi ti habbiamo 
per nemico . Et paiati grane, non fola- 
mente 
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mente quello $ che eflendo tu tante volte 
flato ben trattato da me per chfcxn* 
ingiuria , che mi bai fatto , tu in mode 
fintile non te r.e fta mai vendicatolo ve- 
ramente non per metter ò,che la bontà fta 
inferiore alla maitià)ma,che tu nonpa^ 
ia più inbum .no di tefteffo contro, di me 
che fempre ti ho voluto far beneficio. _ 

. Ad Agefilao. 

» • 

Scriue ad Agefilao, che. torni al- 
la fua moglie Telefippa. 

MI pare , che Telefippa habbia vn 
grandiffimo difciacere dei tuo 
dimorare a Sìracufa 9 & come donna pu- 
dica* & a matrice difuo marito ha pro- 
teflato a noi qua fi , che yfiamo troppo 
ajpra giuridittione (òpra di te , dicendo 
di non poter fopportarp'u lungo tempo 
la tua lontananza . Olir a di ciò chiama 

in aiuto fuo padre » tu intendi forfè ciò, 
*bt vuol fare, & babbi per certo» che lo 

E 6 fari, 
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farai percì&che non può comportare, che 
il marito riputato fuo fi* come d'altH* 
&elìa ha giudicato me, & io lei poter - 
ti afiringere a ritornare : imperciòche 
ho openione » * che non tanto tu habhia 
paura di Val aride, quanto di Telefippa* 
Ritorna adunque, & rendi te mede fimo 
a quelli , che ti defiderano ,'òibe tu lo 
faccia per mia cagione, ò ptramordi 
lei, degna, , per Dio di efier amata infi- 
nitamente. 

A Polimeneftore . 

Vuole , che Polimeneftore > chelohaueua t 
■ aiutato neìla guerra , non refiuti i doni 
dà lui -desinatigli. 

■ 

Lucrilo ci ha fatto tefi\monian\a de 
i tuoi, & molti , & valoro fi fatti » 
• & oltra tutti gli altri fpecialmente deh 
l'aiuto della tua fanteria', péreiòcbe mi 
afferma, cbepertuoauuedimento, & 
valore de i combattenti è fiata prefa la* 

• i Città, 
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Città , & egli ti concede * propri caual- 
li » tìte f»g/f diflribuifea come ti piace • 
Io veramente auuenga , cta f» ràf- 
fi*?^* fwtto ciò,cbe io ti potejji donar eiper 
Dio immortale* che anchora eofi dubita- 
rci di non effer vinto dalla bene.no! entia, 
che tu mi bai dimoftrata ; ma bora non 
riceuendo tu i doni con quell'animo, che 
togli mando : fen\a dubbio confefio vn 
tiranno efflr vinto da vn huomo pnuato. 
Et fé al prefenfe non piglierai la terqt 
parte della preda » che fi ha da diuidere 
trà ifoldati , la quale effendoti fubbita" 
mente donata da Lacrito , tu la rifiuta- 
itti renditi certo* che per lo anneri ir e tu 
ci sformerai a effer più pigri , non nello 
vfar la liberalità , per cièche teconou 
Ihauemo potuta vfare; ma ci farai effer 
lenti a riceuer beneficio date* 




• 
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AI medeumo. 

Si rallegra , che Polimmeftore 
habbia riceuuto i l'uoi doni. 

W temuto te «oylr# minacele » 
potere no» é bisognato pregarti la 
feconda volta: per cièche tu bai di mfo la 
preda,come era noftra inttnt ione, dado il 
premio de i pericoli 4 coloro, che hanno 
fifienute le fati che. Et veramettbai fat- 
to bene Jmperaò che tu ne haisomamète 
rallegrati, & datoci ferma jptran^a, & 
ardire , che non duhbitiamo richiederti 
nelle nofìre oc caponi , & hai fatto ; che ' 
metre verrà il bi fogno, i faldati p. u ani* 
mofamente combattevano-, perciòcbe chi 
prenderebbe il carico delle fatiche se^a 
forar di hauerne guiderdone} certamìte 
niuno > il quale le habbia prouatt . Tu 
adunque hai riceuute quelle cofe per 
l'altrui : an^iper lanoftra utilità, fa- 
oendoci i foldati , beneuoli , & pronti fe N 

per 
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per alcun tempo auuerrà , che l'opera 
loro ci faccia dibifogno . 

ALifàndro. 

■ M / 

Scriu* à Lifandro, chegl'è (lato forza di 
combattere prima , ch'ei gli mandafle 
- aiuta . 

Noi g' un gemmo auanti , che arri- 
uafje l aiuto, che tu ci mandaui : 
perciòchb prima, che venifie la caualia- 
ria di Euclide', noi [coprimmo gli nemi- 
ci.Ver la aual cofa non hauenio noi fot* 
dati mercenarif , non habbiamo della 
battaglia vtile alcuno riportato : ma in 
quefto alla riputatone , & alla laude , 
hauemo fatto grandiflimo acqui/io: per- 
cièche a pochi de'no[iri,chc hanno com- 
battuto, & non a tutti è da efiere attrU 
buita la vittoria , & efsendoci pofli a 
grauijfmi pericolhhabbsamo confeguìto 
premio digniffimo > & illustre . • 

- » » • 

*AdAri- 
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* 

Ad Arimacho. ' 

» » 

Ad Arimacho eorifefla defler ti- 
ranno i ma per neceflità . 

NO» «fi reca difrìacere la calunnia, 
ne anche la opmione,chc hanno di 
me gli huomini di quefla età : per ci òche 
Vedendo, che ogn'vnó 'egualmente fa co- 
ft ingiufte>an%i molto piùgiuHa è ripu- 
tata la ingiuria, che la giufiitia,non pu- 
re io cereo di nafconder le opere mie;ma 
le voglio liberamente public are: imper- 
tiòcbe l'effer di ftmil forte a gli altri per 
la lor peruerfa natura ,&ameè acca- 
àuto per neceffità. C offriamo apertame- 
Hicbe anchora noifiamo moffi da iniqui 
affetti, i quali ne gli altri fono naturai- 
mete fiffiima ci è quefla diferetia,che noi 
epedo tiranni, & bauedo libertà di far U 
io fe, che facciamo, le conferiamo anchó 
hberamete; ma eglino ofsèdo perfine pri 
nate per timore delta pena le dinegano • 
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— » » » 

A Poliftrato • 

* 

, Dice à Poliftrato , che vuol feruirfi del 
tonfigli© fuo , e d'altri amici in gouer- 
nare lottato . 

V- » 

* • . - i 

» • 

HO ferino a tutti gli altri amici* 
che fubbito vengano ad Agri- 
gento, & te prego Sommamente) che'vo- 
gli venire innanzi le feSle Olimpice • 
Terciòchcbò deliberato ramando infu- 
me irniei amici, come già altre volte bò 
fatto, metter più diligentiain batter cu- 
ra dello Stato mio, & prendere il lor c$- 
ftglio di cofe graui % & grandi) in ninna 
altra cofa dandogli ne difagio,ne fatica 
alcuna, che io per mefìeffo a far le mie 
faccende farò a baflan%a\ nondimeno fa 
mi accoderò al voftro parere, ac cièche 
rimanendo il principato nel grader* che 
egli è ; fpefie volte io vi poffa con grate* 
& liete accoglienze riceuere , & fe al- 
tramente piacerà alla fortuna sfacendo 

* ■ 
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mente mi hanno rubate molte delle mie 
cofe, tu mede fimo ne puoi fat conto , & 
certamente trouer ai molti y che fifone 
sformati di ritenerle y che poi l'hanno 
vendute non già volontariamente : ma 
ttftretti dalia neceffità , & dalla paura 
della guerra, & delie armi, alcuni altri 
V hanno ritenute [anta • & giuftamente 
inftn , chexon le forze le hanno potute 
difenderebbe fra tanti pericoli non han- 
no potuto conferuare i danari federata- 
mente bauuù , & effendo fiati forzati à 
riceuergli fono fiati aQretti à refiituir- 
gli* adunque chi hai tu jmìtato non 
bauendo voluto riceuere i miei doni ? 
p erti òche le fiufe, che tu fintamente ad- 
duci, & con infiniti altri modi fi pojfono 
annullare , che da gli nemici ifieffi fi fa 
tefiimonian^a i denari effere puri , & 
fanti, fe già non ri fia qui Sìa diuerfttà $ 
che eglino fitto ingiu/io nome di rapina 
aggiuntaui la impietà gli tengono per 
forzala tu gli prenderai giù Rumente* 

& da yn fedele amico, che di volontà 
propria te gli dona * 

- Ugli 
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) A gli Athetiiefi . 

• * « 

Wanda alcuni doni à gli Atheniefi . 

BEncbe io fi a flato da infinite 3 & non 
penfate/Hutationi di fortuna graue- 
mente trauagliato , nondimeno nel tem- 
po delia mia vita non mi ricordo mai 
bauer patito il maggior dolore , ne p ; à 
grande allegrezza fentito > anchora, che 
io buhbia prouato piaceri ine/limabili , 
Qyel giorno adunque mi arrecò incredi* 
bìl dìftiacere , nel quale io fui ingiujta- 
mente di [cacciato della patria ; il che è . 
cofa grauc,& in foport abile à quegli , che 
pur Vbanno meritato . Ho bauutó l etnia. 
tnerauigliofa> quando pubicamente ba- 
ttendo voi tenuto memoria di me, mi ha- 
liete ferino di quelle cofe, che la oc capo- 
ne viriebiede: perciòche voi dimandate 
$omc À vno, che vi ami , & vi porti af- 
f ettione, non tanto, ft\come io Sìimoy per 

bauer 
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hauer voi di quefist votìra public a delir 
beratione qualche premio ; quanto per 
render pkhiicamente vera teftimonian- 
zanche io ingiuflamete fta flato bandito, 
&per riprider coloro,che ne fono fiati ca 
gione : imperòche ninno batterebbe ani- 
mo di chieder gratia da per fonala qua- 
le egli bauejfe in odio , nefterarebbe di 
ottenerla, da chi egli non fujfe amato • 
T^e ho*a mi è data cagione di dolermi 
di voi , cbe ejfendomi amiciffìmi , per lo 
paffuto di niuna et» fa m'habbiate richic- 
iio, douendo io al prefenté più tofto riu~ 
grattami, cbe mi domandiate quelle co- 
[e , cbe riceuendole voi da me > ifìimo , 
, che veramente da voi mi fi ano donate ; 
perciòche la voSira domanda la reputo 
fomma gratta > & io facendola f eringio 
confi lento, & pronto animo, non tanto 
mi parrà di fare quanto di riceuer bene- 
ficio: perciòche à colui, cbe fta amatore 
iella Tatria , qual co fa pià degna , & 
più gloriofa pnote accadere > che il far 
bene àifuoi Cittadini} il che, mercè 
dette voftre lettere io ho conseguito ; 

mife 
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di , che non era il deftderio voflro ; ne k 
me,ne à i voftri ^mbafciadori ne dare- 
te la colpa i ma al verno > & ai mali 
tempi di quefltar.no; perciòche non è 
flato per difetto della noflra diligenza ; 
ma perche non fi è potuto nauigare , ne 
tinche da coloro , che in ciò fono fomma- 
menté arditi per rifpetto del verno, che 
è oitra mìjura tempero . Munque fi 
le cofe> che noi vi mandiamo , & che le 
hiueano pofle nel pericolo del mare , 
faranno falue,non farete errore [e voi ne 
haurete gratta alla fortuna . Gli amba- 
fciadoù voftri vi renderanno il tutto» & 
iubolo, tifale ho mandato infteme con 
Uro con mie lettere dirizzate à voi, par 
ticolarmente ogni co{a vi narrerà» & d* 
lui intendendo il numero, & la qualttd> 
U altre cote le potrete distribuire nel 
modotcbe hauete deliberato* ma t dana- 
ri (pendeteli per ornamento^ riftaura- 
tione della Città , & ciò farete non per 
mie ammonitionhmti per voSiro propria 
confane: pmiòche neffunomaiperv^ 
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kntà d altri ; ma per la fua prepria di- 
uenta buone, bt fe quello, che vi è donai 
to per vno effetto (laqual co fa non è de-* 
gna, che fi dica di voi: Vy farete in altrOy 
che necejfario non fta j habbiate per cer- 
to, che indegnamente vfando le cofe de- 
nate , nacquifterete più biafmo ; che il 
donatore non ne confeguirà laude : per- 
ciò the ft come non è conueneuole > che 
colui j il quale è sbandito dalla patria » 
con i fuot danari rifaccia quelle cofe* 
che vanno in ruma ; coft mal fi conuie- . 
ne , che quegli , che vi habbhano non 
habbian cura di quelle parti , che ca- 
lcano, & che non pur fi sfori ino etian- 
dh alle jpefe d'altri di riftaurarla . Cer- 
eamente quando voi giudicarete , che io 
quefti doni gli habbia mandati non fo- 
latnente à voi j ma anchora al popolo > 
alla Città > & àgi Iddtj della patria ; 
ali bora del configlio vofiro confeguirete 
maggior laude , che colui, che ve gli hà 
mandati : per cloche chi è quel, che non 
fappia 9 che i doni Jono gloria del dona- 
tore; ma lo vjar quegli in buoni effetti è 

lande 
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laude di colui > che glirùcueì Mi fa- 
rebbe flato tortamente di fomma con- 
tenterà fè voi baueSìe battuto pià toflo 
tt fiimonian z a della mia rirtu> che della 
mia liberalità :' pere iòcbe l'ima dirne* 
flra (fitto della bontà dell'animo ; & 
l'altra fa fede dell'abbondanti* delle 
riccbeTRe. State foni. 

■ 

* 

A gli Atfoeniefi . 

Si fcafa con g?i Athenie/ì della morte data 
. à Perilao, inucotore; del tormento del 
Toro . 

* - , - ■» 

VEnne da noi Terilao yofiro fabro> 
arrecandoci opre con mirabik\ar- 
tificio lavorate ; delle quali bauendo noi 
prefa dilettatone , benignamente lori- 
teuemmo, & gli facemmo degnami 
' doni , fi per rifretto dell'arte, fi anebora 
per la Tatria . Egli non molta tempo 
dopo bauendo fabricato yn Toro mag- 
giore del naturale > lo portò in ydgrU 

gemo • . 
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lento. io adunque pre fi gran piacete 
ricevendo vn' animale à prò dell' buemi» 
nutrito , & esercitato in tante fatiche » 
& veramente mi par ne fretta do re afe» 
& opera digna di Uuàt : per chi he ncn 
mi haueua anrhora d;mo(irato i tormen- 
ti , che in quello erano naftcfti ; ma di 
poi aperto il fuo fianco , feeprì vn fup- 
plicio pieno fegni crudeltà > & più in- 
felice di qualunque maniera di morte : 
ali bora lodando lane di Tcrilao > giu- 
dicai > che i fuoi coturni doueffero rfier 
puniti , & che egli innanzi à tutti gli 
altri douefiefar la proua del fuo artifi- 
cio > che tnuero io non ho trouato alcuno 
peggiore,cbc i 'artefice ifìtflo. Lofacem» 
• mo adunque rinchiuder nel Toro, acce- 
fouiil fuoco attorno i fi come ci haueua 
tnfegnato , & co fi della fua crudetiffima 
arte ci rendette vera teftimonian^per- 
cièche noi non vedemmo chi fofle tormd- 
tatOi non vdimmo ne pianto > ne lamento 
alcuno : folamente le voci , che ri fona* 
nano dentro del Toro di bronco , perue- 
niuana all'orecchie de i tormentatori à 



Digitized 



ili L E T T E R E 

guifa di quelle, che mandano fuori tori 
mentre, che mugghiano ; ma intendenr- 
do io , che voi battete di/piacere della 
morte del voSiro artefice , & tenerne 
fdegno contra di me , non poffo fare non 
pigliarne grandiffima ammiratone > & 
infin bora non mi ho potuto dare à ere?- 
dere , che voi ne douefte bauer dolore i 
perciòcbe fé voi m'acenfate , che io con 
più grane fupplicio non l'bò tormentar 
ioì à queSio ridondo , che non ho faputo 
trouar tormento maggiore; ma fé vi do- 
lete come , che egli non babbia meritato 
pena alcuna > mi pare > che gloriandone 
tutti voi jlthenieft vniuerfa'mente efjer 
humanrffimi ; al prefente lodiate la crv- 
deltà: imperòche èfor%a, che qnefio to« 
ro pattato opera di vnfolo: onero di 
' tutti voi infime ; ma qnal di due fi fia > 
ft cono feerà per l animo voftroverfo di 
fne: perctòche'fè VerilaOi è perito 
tamtnte , & neffnnodegli Utheniefiì 
"di ecftumi, ò natura fmile : voidtll bo- 
iler io ben fatto mi riprendere ffe ; ma fc 

dite , che egli fia morto inginftamente > 
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apertamente voi corife fiate di nonefftr 
migliori di Verilao . lo in fin bora non 
mi pento d'bauerlo fatto morire > & non 
/limerò mai d'bauerlo fatto ingiù fta- 
menie > fe prima non parrà d me mede- 
fimo hauer fatto contra gìuftitia . Et per 
certo i che dal tiranno nejjuno chiede 
giuflitia, perciòche.quel , che gioua alla 
jua falute , gli pare , che fi* giutto . Et 
quando parefie altrui, che io hauejjt pu- 
nito ingiù fiamente Verilao : ali bora po- 
trei parer d'bauemi tolto ognificurta, 
j& ogni férma) & ficura difenjione dal 
mio Siato ; ma Himando non douer pa- 
rere ne a yoine ad alcuno dei Greci, 
the il roftro artefice fia flato ingiufìà- 
mtnte punito : giudicai, che quel, che à 
danno altrui egli haueua, fabricato , ih 
fe mede fimo prima lo prouajfe : percìS- 
cbe principalmente fecondo il parer mio, 
& poi di tutti gli altri, egli cpn tal dó- 
no bei dato inditio V che to fia degno di fi 
graue maniera di tormento, & benché 
jegli a mia vtilità haueffe fatto cotale 
pemitiofa inuentione fopYa quégli , ' che 

F V contra 
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cont ra di me congiura/fero ; nondimeno 
in qut He cofe,che io fono fiato fatto giu- 
dice di coja naturalmente g tufi a hò di* 
fregiato quel,t he tornano, in mìa ftcu r- 
ta , & hò confederato quel , che per [e 
medtfmo femplìcemente ègiuflo: an\t 
èò conofciuto , che fe io biueffi la jc iato 
andare/impuniti di molti , affai pegg>o*l 
diluì ; mi fanhbe grandemente gioua- 

. to,& fe iomifoffi dimoflratopiù man- 
fueto , che la opewone non è che io fta : 

• tutta via farei p'it in fidi a t0 ,& con qui- 
fta p urlinone di coftui acquieterò ciaf cu* 
no i che hauefìe cattìuo animo scontra di 
* . me 9 & ambo perche forjè è buono ado- 
perar la riolentia contro, le forzjt di co- 
loro, che mi pongono inftdie . Et antan- ' 
ga, cheiobabbia conofciuto tutte quede 
cofe y&ihe per lo auutnirt non babbi* 
dibi fogno di laude ; nondimeno hò giu- 
dicato, che fta mala cofa taf d'are impu- 
nito I humo , che à gli h uomini bÀ iro- 
hato yna maniera di morte ti bombile . 
Ver la qual cofa egli in queBo iflrumen- 
to è fiato mutamento rinchiudo da me> 

_ ------ » - - - ... • ■ • 

\l quale 
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il quale egli ha ì filmate degnò di total 
dono: in cui hà vfato diligtntia > che gli 
nitrii quali non glihaueuano mai fat- 
to ingiuria* fojjero abbruciati . Ma t è 
jLtheniefi , forfè alcuno di voi vdtndo 
quefia coja quaft fuori de Ha openione di 
tutti , che debbia provare quel medefi- 
tno tormento* che egli ba per pena de gli 
altri rar ouato , ìtìimerà > che io fta de- 
gno di e [fer punito da infinite furie in* 
fernali;ne tutto ciò effer à baSìan^a per 
l'anima fola di Terilao> & che io mede- 
ntomi babbi a preferitto le debite pene : 
nondimeno Jèfen^a odio vorrete la cofa 
dirittamente confiderare, trotterete, che 
non di mia propria volontà io faccio 
yquefteco[c> he fe io fono dalla fortuna 
tr attagliato > ciò ragioneuolmente mi 
auuiene ; perciòche auuenga , che per 
rifletto della tirannia io h abbia piena 
libertà di far cofe crudeli : nondimeno 
conofeo, che eUe fono vituperofe*& con- 
fi jfoy chf mi ègrauifsimo dijfri accrebbe 
io non pofia niuna delle cofe fatte ritor- 
narla nel fuo primo grado , & Dio w- 

f i leffe, ' 

r 
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leffe * che da fomma , & grane neceffnà 
io non fojji afiretto d farle , che pari di 
me non vi farebbe alcun* altro , che per 
bontà fbfie più laudato: perciòche , ò 
*4thenieft , qualdi voi -, ò <?aa/ Attorno è 
«/ wowrfo » che ritrouato » e te egli ba- 
uefie poHo inftdìe , non lo perfeguitaffe 
con ogni maniera di vendetta ì Onde 
bauendo io trovato Verilao effer tale » 
l'bò punito , & ben conofeoio, che ho 
fatto cofa iniqua , nondimeno prendo 
confolat ione, che cotal cofeio non le fax* 
do di fontane a volontà ': il che nonau- 
uiene à coloro, de i quali io mi v* ndico . 

Vmmme l typientij(ftmis &janticbif- 
ftmi \Atben\e\i^m quella cofa io ho imi-, 
tatoi voflrì cofiumi, & egli bà fatto co- 
fa » che era conueneuole a noi , che pa- 
ino tiranni, & meritamente io fono fiato 
verfo di lui non quale fono naturalmen- 
te ima quale egli fi haucua imaginato , 
che io foffi , & habbiate per certo , che 
anchora > che io yìueffi priuatamente » 
non farei Verilao > ne tgli [e fiffe prin- 
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te non pur torna in gran vituperio lo. 
bauer di /piacere , che Verilao fi a Hata 
punito; ma fe non ca/iigarete i maluag- a 
gi fintili à lui, ve ne acquiHarete per- 
petuo biaftmo : per ciò eh e battendo egli 
ritrouato cotal maniera di morte , face- 
uavniu&falmente ingiuria à tutti gli 
b uomini, & à voi Rettalmente daua in- 
famia di crudeltà, & co fi fatta macchia 
guaftaua # natiui cofìumi della voflra 
Vatria . lo adunque flimo, che tutti lo» 
deranno il modo della punii ione di Vo- 
tila* i perciòche tali Jono i degni Citta- 
dini , ma fe alcuno ve ne hà , al quale 
total morte non fia piaciuta; babbi a per 
€erto,cbe ne anche à Verilao in ciò bah* 
'biamo fatto cofa grata . . 




F .4 UTc- 
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■ » 

ATelcclide. 

» 

fcjfponde à Teledide , ch'aflfermaua dopo 
la morte di Perilao non douer'alcun'al- 
trc con quel medcfimo tormento effcre 
vccifo. . ■ 



MOfio da vna certa tua opinione tu 
hai detto à molti amici miei , 
forfè à fi ne, che le tue parole ( ilche è 
auuenuto)mi fojjero rapportate, che non 
è conueneuole , che dopo Verilao artefi- 
ce del Toro debbia alcun* altro con quel 
mede fimo tormento efier vccifo: per ciè- 
che a q uè fio modo tutta la lode % che ne 
ho acquifiato mancarebbe. Io veramen- 
te non faccio ftima di ejfer lodato per 
bauer punito Verilao , imperciòche non 
Vbò cafìiga'o per deftierie digloria 9 & 
fimi (mente non piglio difr lacere di ejfer 
bafmato , che io caflighi anche gli altri 
con la medefma penazperciòche la ven- 
detta non (i cura , ne della buona* ne 
della catùua fama : nondimeno vogliù i 



Digitized by Google 



DI FAI ARIDI. T29 
che tu [appi a. che ptr punir an ebora ip , 
gli altri nel Tvroiiocajligai Verilao, U 
quale per opera fintile era degno diri" 
muneratione , & non di morte . jldun+- 
que il douere è > che effl attribuivano là 
cagione di que Sì e co fé alui>& a colo-m 
ro , che li coflringono venire in quefta 
mi feri ai ma (e pure alcuni di non fano 
giuditio ne. danno la colpa a me, non me 
ne attriflerò mai in fin , che potrò dìmo « 
ftrare» che quegli > che habbiamo fatti 
morir nel Toro fiano fiati giuftamente 
puniti . Et cominciando dal primo t che 
hò caftigato , facendolo abbruciare per 
tuffigli huomini » an\i per tutta l'hu- 
mana generatone : nel mede fimo modo 
eonfiderarete di tiafebeduno > & fe lo- 
dante come giuBa la punitione data 4 
Terilao » & à tutti quegli , che per le 
ingiurie da loro fatte ad altri habbiamo 
cafligati: trouerete , che fenza raggione 
mi accufate > facendo io morire coloro » 
che con tradimentOy& con aiuto di miei 
nemici procurano la mia morte • Et fa- 
rei veramente pa\\o , (e io ca&igaji 

» ■ 
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quelli ,cht benché à me facciano brut fi- 
do , ingiuriano gli altri , & dipoi la - 
fciaffi andare impuniti coloro , che fi 
paut mente mi offendono: & a equi fi an- 
èomi infamia in quelle cofe > che non fo- 
no coment noli per apparer terribile i 
nemici miei, dè i propri pericoli non ba- 
uejjì ne ptnftero , ne fotlrcitudine . Io 
certamente fono per ubidire alla tu* 
Openione , & non fa bifogno di traua- 
g'iarfi pià , ma rimanti di dar noia , & 
. ime ,& àte mede fimo. 



4 -' ■ 



A Niceo. 



Ponge con parole Niceo , che diceua , il 

fupplicio del Toro non eflfcr graue fup- * 
r plicio. 

NE il Tenne alcun altro frumen- 
to, eh: noi habbiamo per tormen- 
tare, ti par, che fia ne graue , ne acerbo 
fupplicio .poiché von donando tu contra- 
ltare con noi, hai in tfjì confumato > & 
evinto ogni mifericor dia • - 
« •■• ? * UClto- 
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A Cleomedonte . 



* Spera» che Cleomedonte fuo maledicénté* 
gli debba venire nelle marti . 



• i -* 



T V p come io odo* di continuo bit- * 
fintandomi* non fai mai fine di 
dolerti del cafo mi/et 'abile foprauenuté 
i Cleombroto ; ma io tengo ptr certo » 
che tu , il quale bai hauuto ardimento di 
far cote afiai più federate , che egli non 
bà fatto, & efftndo in ogni conto di mol- 
j io minor potere diluì , h abbia à yen. n * 
neUe mie mani . 



tL^J 7 T> ±hTi1 A3 • 




« 
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o 

I 

- ALamacho. 

Minaccià U morte à Lamacho , che fi do" 
leua d'alcuni f, ch'erano (tati da lui ab* 

brufciaci nel Toro. 

- » 

QV andò tu ti fei ritrovato nel con* 
figlio 4 e i Camarit2efi,ti fei dolu~ 
to> che qiécHi trenta/ette fopra ogni cru* 
deità di natura pano fiati nei Toro atcr- 
biffìmamente abbruciati, & inuero, che 
io de fiderò, & ne priego il fommo Iddio, 
che non fi trapafi più oltre di queflo 
numero ; ma ben mi auueggio , che al • 
% cuni non permetteranno » che in coftoro 

piamente termini la copi : perciòibc tu * 
* mi sforai a far , che pano trentanoue 9 
aggiungendoti te medefimo , & quel 
pa\x° ài Epiterfe . Et {appi , che non è 
' yna medefima cofa l'efier io bia fintato 
■ da voi, che fitte puniti .& l'effer voi per 
le vojire fceleraggini fatti morire da me 
the ne fino vendicatore • 
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A Timandro . 



Si burla di Timandro , il quale godeua_» » 
ch'egli fotte moleftato dalla guerra de i 
- Camarinefì. v :i 



V cito cantra di me i bora forfè tu 
prendi confolatione all'incontro di quel 
itifltucere » che hauefti quando non po- 
teri ptrfuader loro,, che per lituo cagio* 
ne mi moueffero grauiffìma guerra ; ma 
quando ti trouerai ingannato dalla tua 
foranea ; ali bora meritamente dal do- 
loro farai tormentato > non per le co/e» 
' che tu bai fatte ; ma per quelle * che tu 
barai patite > ma che vtilita ti -piene da 
fimile confolatione ì Etinuero fe io era 
per douer patir qualche male , fi come 
fintamente ti penfafti > harefli bauuto 
qualche ragione di c ofolarti per la pau- 
ra, che mifoffe foprauenuta \ ma ne in 
quejla , ne in alcuna/tra cofa tu non mi 




hai dato pur yn minimo dìft lacere ; ne 
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ti [ci fatto dtgno di bautte à morir nelle 
ptne de i flofifi tormenti ,.& non bi[o- 
gnarebbe altramtnte darti morte, e/fen- 
do tu da cotante mi ferie opprejjb ; an^i, 
fe fi poteffe fare : meglio [irebbe di pre- 
darti piò 'ungo [patio di vita, che la na- 

tur* non concede • 



Al mede firmo. 



TIMANDROi ( 

* • N * , . ' t . ' . - * 



- m -ri . * t » 

' .. . » . •> V 

V 

I7W par lamenti fatti appreso t Ca- 
ntar ine ft x 0- i molti lamenti, che tu 
fai per compaffione di colóro , i quali io 
ho fatti mortre , contra mia voglia mi 
hanno confiretto à mettere nel Toro i 
compagni di Cleombroto : pt rtiòcbe io 
dubbitaua , che liberandogli ', tu non ti 
rimane ffi d'incitar la Citta contra dirne, 
& io volentieri lafcio , che il popolo 
babbi a cura del mio gouèrno ìrtfmo à 
tanto, ebe i Camarinefi non fi vergo» 
gneranno dì fopportàre i parlaménti di 

Tinta»» 



9 
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Timandró , i cui configli non pur contro 
di Falaridrj mu n° anche contro, vn fer- 
ito di Fataridcìflimotfleredinmnva- 
lore . Et auuenga >ibe a i C amarène fi 
foffe ville ti far guerra àgli Agrigenti- 
ni : nondimeno non fi potrebbe loro fa- 
cilmente perfuadere , che incornine iajfe- 
ro cotale imprefa . Mora la guerra in 
tutti i modi è pù graue che il configlie- 
ro non ha d imo tirato , an^i l'oratore è 
di non picciolo momento a far eh ella 
babbia cattino fine, bijognaua narrar le 
cagioni à voler commouer il popolo > à 
fin , che. i Cittadini perfua fi deliberaffe- 
ro, che tu huomo bellicofifsimo condu- 
ceffi Ve farcito . Si è leuato fu il vendi r 
dicatore di tante cofe : ma voi non vo- 
lete : perciòche adducendo ciafeuno di 
poi molte ragioni , dimofirate , che fono 
fuori di propofito, & molto lontane; ma 
(e alcuno posole da banda , per mn effer 
tenuta lecita guerra , ti confiderà di- • 
agentemente , egli ti riputerà degno di 
effer punito pià gravemente di tutti gli 
altri , che venduta la eaja propria > (e 

poffef- 
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poffejfionj, &iferut di tuo padre, tu 
mantieni Veffcrcito contro, di me » & ' 
sforai i Canarine fi attendere a cofe >a- 
ne> ilebefacendo, dà certi fimo inditi», 
che tu pei difcerato, & ferft -.degnamene . 
te > pliche tu fei fiato cagione di tanti 
mali , & attingi cotefia Città feguitare 
non il fuo proprio configlio ; ma la tua 
paT^a temerità . 

A Epiftrato. 

0 

Ditte ad Epiftrato , che non lo condu- 
ca à collera maggiore» . 

1 

t 

NOn mi sformare a prender vendet- 
ta di te > bauendoti già tre volte f 
perdonato , & non ti mettere più a pe- 
ricolo y che la mifericordia è lontana da 
I alari de ; la quale fe ben con molti pre* 
M mi domanderai : nondimeno io vfcrh 
la ira del tiranno. 

» hi • 

KJÌ4 

» 
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- Ad Arimetho? 

■ 

• * * » 

Ammonifce Arimetho»che non fi affanni 
- 1 1 cercare il numero di quelli* che fono 
flati morti nel Toro . 

X 

NÙn cercare il numeri di qtie&i » 
che io bò fatti morire nel Toro i 
perciòche [e tu conftderèrai diligente^ 
mente le loro opere : trotterai , che fono 
molto più y che i nomi non fono : nonii* 
meno effendo loro di cotal forte» fono ve- 
nuti nelle nofire mani j ma io non giudi- 
dico .che fta ben fatto* che effendo tu cefi 
giouane habbiamo da fopportarti fafiì* 
ém de i vecchi . Et bò dato a co- 
nofder e quanto ftano infelici coloro > che 
ci hanno ojjcfo ; ma perche tu bai defi- 
derio di veder le mutationi della vita : 
per Dio io ti ammoni/co > che tu te ne 
debbia rimanere % non perche io h abbia 
paura alcuna di eficr ojfefo da te* iinpe- 
ròche Fatare mon deue efjere ammala- 
to da manofeminile ; ma io ti dò auuìfo 

« dique- 
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dìquefto , a fine > che tu non habbia da 
efier nel numero di quegli ^che fono mor- 
ti nel Toro l & che facendoti punire, tu 
nonftf ancho parte della calunnia > che 
ingiufiamente mi è data della crudeltà * 
Ètfetunon mì ubidirai , affretta ^ che 
toflo y & anche di quefia ammonitone 
farai dame grauememe ptnito^ . 

* V * > é - r 

Ad Agemorto . 




r 

Si duole con Agemorco, che egli» & ogni 
* altro huòmo da bene non voglia più ri- 
ceuère benefici) da lui ; « « • * — • ■ • 

Opur finalmente conofeiuto quàl 
_ *fia fiato il mie configlio intorno 
alle cofe mie* Meramente in diuerfi mo- 
di ci ha irauagliato quefia ittuHre Mo~ 
tirchia* per amor della quala io pa^o 
mi fono volontariamente pofio a fatiche, 
& pericoli infiniti ; m* i» efia io prouo 
vii grandi/fimo male , che niuno huomo 
da bene vuol da noi rictuer beneficio 
alcuno', & (e pure vfiamolanoftraU- 

bera* 



m 
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ber alita ver fa qualcuno, che fia bijo 
gnofo è in tutto for^a ,cbe egli fia (ce ■ 
UratiJJìmo. Et inuero, che io non fo in , 
che modo voi huomini di bontà vi fiate 
allontanati da mei ma. quaV altra tagio- 
ne puote e per , fe non > che voi bautte 
paura, che io non vi faccia beneficio? 
percioche per qualche rifatto anuiene » 
che di tanti miei cond fcepoli, compa- 
gni, & amici non pur *no è venuto an- 
chora a vedermi ; ma ne anche promet- 
te alcuno di ve nire , eccetto , che tali- 
fihene, & non fo certo fe egli verrà . 
Alcuni altri, chi la prima non venne - 
tq da m s ftr non parere apertamente 
di rifiutare i miei doni,ifcufandofi dico- 
nò effere Siati impediti dalla malatia , 
altri da i padrì\, & molti dalle faccende 
publiche . Di chiamar te , veramente io 
non l'ho mai voluto tentare , conqfcendo 
apertamente , che non l'harei ottenuto : 
neanche ti chiamarci al predente t ba- 
ttendo intefo la tua infermità , & che 
dopo la mia partita Traula ti ha parto- 
rito figliuoli . Et per Dio , che ho fen- 

tho 



t 



Digitized by Google 



H# LETTERE 

tito di (piacere della tua mala dtfrofi rio- 
ne , ér mi fono allegrato scb'tu bibbia 
molti figliuoli , «Adunque quale fcufa 
ti rimane egioche non paia, che tu bob- 1 
hi paura ? petciòcbe bruendoti io dian- 
zi mandato vn dono , che per Dio , non 
era degno dinwdia > ne aneho , che do- 
tte fi e tfier veduto da tutta la Città come 
farebbe mandadofi co fuoni,& cantì\ ma 
yn poco di oro,a me^a notte ,& in tut- 
to fuor di bora [olita? tu vedendolo qua fi 
immonda, & federata co fa, fubb.to, & 
meritamente lo rifiutagli :perciòcbe era 
dono di peffimo huomo , & macchiato 
nelfanguede gli bu omini . Et inuero tu 
fd vèrfo dime troppo iniquo, & difeor- 
tefe, an^i crudele t che non bai cempaf- ♦ 
pone alcuna dell'infelice Falaride, al 
prefente oppreffo da tanta miferia, che 
hanendo io dtftderalo la Monarchia per 
hxuer modo di rfar corti fta a gli amici 
miei, poiché per benignità di Dio ho co- 
feguito il mio deftderio; non hò doue con 
benefici top offa moftrare la mia libera- 
lità i ma yoi amici mi prìuate di q*eH* 

fola" 
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fola con/olatioìie,(be io fptraud di tutti i 
miei mali, non permettendo, the io hab- 
bia grati*, the delle mìe fatuità ne poffn 
far partecipe alcuno di voi . Onde quei 
doni , che voi ( a i quali bò de pàtrio di 
dargli ) non dgnate di riceucre , fono 
afirettù diftribuirli à perfone , che non 
vorrei, vota buffoni, & adulatori de Sa 
tirannide mia, 

A Teucro. 



Da nuoua à Tenero d'alcune gratie 
facce > e poi à fe lo inuita 



AL tuo frittomene è fiato dato 
quella pofieffione . Hippolitione è 
fiato liberato ; ti affretto , fi come tu bai 
promejfo ilo fio bene, fe ftar bene fi può 
dire lo bauer tentato molte co\e , confe- 
gu itene molto più , & per le cattive ba- 
uer a n ebo pentimmo delle buone • 



•41 me- 
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Al me defimo. 



V * 



Commette à Teucro , che non fi adoperi 

■• con gran cal(tezza nel maritaggio della. 

« , .figliuola di Philodemo 



Volendo io parlare a Clecneta ma- 
glie di Thilodemo (tu intendi 
quella ch'io dico)per maritar la figliuo- 
la : io fui impedito da molte faccende > 
per le quali io i bar ei richiamato qua % 
je iqnoo ha tuffi già fatto deliber attorie* 
che tu per cotale tjj< tto rimanga a Sira- 
cu fa ; onde puoi chiaramente compren- 
dere , chertonfen^a cagione ti fciiuo di 
queste co/e . ^inderai dunque a trouar- 
la+ & a colui , che tona per moglie fua 
figliuola > prometterai per U dote cin- 
que talenti* non tanto comedono, quan- 
to per rendete a Thjlodemo quel , che 
gli debbo ; ma (e tu foffi dimandato > in 
t he modo io h abbia hauuto tanti dana- 
ri da Vhiìodtmo , non dire di faperlo j 
ma di ciò riportati a me > che gli hò ri- 

ceuuti $ 
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ceuuti , & a Tbilodemo , che me gli ha 
dati . .Adopera tutto l'ingegno tuo a 
far , che Leonte fta accettato per gene- 
ro : perciòche egli è venuto a me 9 & 
h Alami domandata per moglie > & io 
promettendogli ogni mia opera » Jubito 

10 mandai a te ; ma [e la madre della, 
fanciulla hauefie tremato alcunaltro 
jpofo migliore » a quello prometterai la 
dote , & non cercar ai altro : perciòche 
non veglio pervn genero Solamente mo- 
fìrardi tener ^memoria di Tbilodemo , 
ne anche liberalmente dando i danari % 
dare anche lo jpofo , ma ti prego Hretr 
lamentele pur ella ha deliberato di ma- 
ritarla , che tu facei quella promeffione 

• non cofi negligentemente > come fe tu 
haueffi da rendere quefli cinque talenti; 
ma con quella diligentia , che vfarefìi 
hauendogli da riceuere : perjciòche t 
cofa biajtmeuole bauendo dati ì danari* 
dare a veder di farli coft mal volentie- 
ri > che appaia manifeftamente 9 che non 

11 diamo per queir i fretto , per lo quale 
noi fontane amente gl i bahbiariMdati « 

■ ri -, Et 

m 

' 1 

% 
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Etinuero, che io non mi finto battere 
animo di total forte , che battendo io i 
danari di Thilodemo reputi , che mi fu 
danno alcuno la grande rtilità , che la 
giouane maritandofi ne riatterà & ifii' 
m0) che quegli, che non hanno punto no- 
mia di me, di ftmil cofe poffino fcfpetta - 
re>& voleffe Iddio , che per tuttofile 
detto Fai are non t [fere di co fiumi peg- 
giori . Quando la fanciulla andari a 
marito , mandale quattro fan dulie dtUa 
fua etàt & le vefte da donna , lt quali io 
ti mandai , & baile appreffo di te , & 
altra di ciò feffanta monete d oro,& folr 
lecita , che le »o^e fi faccino pretto : 
perciòche borni ai hanno pur troppo in- 
dugiato . I doni mandagli con animo • 
pronto) & allegro: acci òche tu nelle co- 
fe di Falaride te ne acquifii gratia par* 
tifiate • E queHe cofe mandar ai ai ef- 
fe cutione nella maniera, che io ti ferino: 
nel rimanente poi > fa che tu honori la 
fanciulla cerne priua di padre* & la 
madre come priua di marito > & dando 
lor aiuto in a òche fa dibifogno^ilebm-r 

rat le 
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rat le no%i e Joniuoftffimatnente $ à fin cbe 
ninno dei parenti detta fanciulla nel fo- 
le fine giorno dtlle wqftf j in « * to- 
ro »o» chiemaiTbilodemo infelice; ma 
rompiamo 9 & vinciamo tafuaaumtfa 

» I 

* » • f > li * 

ACleoneta. 



Scriue ì Clconeta, «he percofa nmea i* 
dugi più di maritarla figliuola-» 




jt nauigatione di/Pbìlodemoà tt 

marito , & a mexariffima amico , 

farmi, che ti apporti molta laude]** al- 
la vofira figliuola, che già penti anni (td 
in cafa, arreca infelicità: per cikb e >fe 
la donna maritata fta qualche anno fen- 
%a il marito : acquifia maggior yÌYt * » 
ma la vergine > che oltraùdouuto ter- 
mine conjuma lafua età incafa , [non ne 
riporta [e non hiafmo : perciècbe à tut- 
ti par brutti ffima cofa , &. per Dio , che 
egli è cofi , ebe ina giouane pajfati gli 
anni conuentu$li Jc ne vtua incafafen- 
\ O .... 30 • 
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Et iti nero , che io non mi finto battere 
animo di total forte , che battendo io i 
danari di Thilodtmo reputi , ebe mi pa 
danno alcuno la grande rtilitd , ebe la 
giouane maritandofi ne riatterà & ifii- 
mo, ebe quegli, che non hanno punto »&- 
titia dì me, di ftmil cofe puffi no filetta - 
re , & voi effe iddio , che per tutto fuffe 
detto Fatare non t fiere di co fiumi pcg~ 
giori . Quando la fan dulia andar à à 
marito* mandale quattro fan dulie dtlia 
fua età, & le ve/fe da donna » h quali io 
ti mandai , & baile appreffo di te > & 
olirà di ciò (e fianta monete d oro & jol- 
lecita » che le no^re fi faccino preHo : 
per ci òche hormai hanno pur troppo in- 
dugiato, I doni mandagli con animo 
pronto, & allegro: acci òche tu nelle co- 
fe di Falaride te ne acqui/li grada par* 
titolare . E queHe cofe mandar ai ad ef- 
fe cut ione nella manierai che io ti ferino: 
nel rimanente poi > fa che tu honori la 
fanciulla cerne prtua di padre* & la 
madre come priua di marito > & dando 
lor aiuto in ci òche fa dibìfogno>ulcbra- 

ratte 

v m 

m 

■ 
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rai le no^ì e Jontuoftffimamente$à fin che 
ninno de i parenti della fanciulla net fo- 
lenne giorno dtUe no^e, in vece di bea" 
to ncn ckicmaiThilodcmo infelice; ma 
rompiamo, & linciamo lafua ama fa 
Jortuna* - . ? ! 

A Cleoneta . 




* « 

Serio e à Cleoneta , «he per eofa niiaa ìa« 
dogi più di maritar la figliuola-» . 

jt nauigatipne di Tbilodemoà H 

marito > & a me tariffimi amico , 

p armi, che ti apporti molta lauderà al- 
la voftra figliuola* cheti* Penti anniflÀ 
' in cafa, arreca infelicità: percikhe ,fc 
la donna maritata fla qualche anno fen- 
il marito : acquila maggior rirtè ; 
ma la verghe » the oltra ti douuto ter- 
mine conjuma la fua eUmcafa , \non ne 
riportate non biafmo iperciòcbe a tut- 
ti par brutti ffima cofa , & per Dio , che 
egli è cefi, che ina giouanc paffati gli 
anni conuentutli fe ne y tua mcafafe*- 
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%a marito . tt già buon ftatio di tempo 
è, che la Vita di tei fi come la tua,doue- 
ua efftr lodata appreffo il màrito ; ma 
forfè tu iSiimi, che ti fia di confolatìoner 
in luogo di Vhilodemo hauer la figlino" 
la,laqua\e,& tu* & egli infieme hauett 
ingenerato ; ma è cofa iniqua per amor 
di tuo marito priuar la figliuola dette 
no%ze . £ non è vna me de firn a co fa, che 

yna donna maritata viua fetida il mar* 
rito, che fra poco /patio di tempo debbia, 

tornare » con quella di colei > che non ha 
mai fatto prona 9 ne hauuto pratica con 
huomo ; ma e [fendo morti i fimi (genitori* 
& mancando danari, come bora, è indi*. 
fio di grandi fftma infelicità (e e Ha non 
fi marita, ili cheti prego non le fare au~ 
gurio • Thiiodcmo partendo fi da me, ha 
taf ciati per la dote di lei cinque talenti* 
&non /blamente quefli ; ma anche de 
gli altri: perciòcbe à luì fonò communi t 
danari di Fatar ide J Onde ò Cleoneta, 19 
non fo per qual cagione tu indugi di ma 
ritorta* & iftimo, che non fia di meiìieri 
affrettar la venuta di Vkilodcmo>nonfa* 
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tendo nulla dibi fogno inquanto aUe noz* 
%t ; «w quelle cofe , che fi contitene ftr* 
bar le alla fua tornatale là fciàremofld- 
re & quel! e, eh e effa natura cantra ogni 
nofìro volere ci conftringe a farle , po- 
tendoli fare > non le prolunghiamo , per- 
ei òche la età della fanciulla nónricbìe- 
èrgi' indugi 'vofiri . Vbilodemo è forfè 
impedito da quelle cagioni, che èconue* 
neuole-cht fia impedito vn padrt%che lm 
figliuola grande da maritare', ma tu non 
bai feufa alcuna di tenerla più in cafa 
contra la commune yfanza, & ella bora 
non tanto ha hi fogno di padre, quanto di 
marito; ma tu ifiimi, che nelle molte ne- 
eeffità,& fortune aflente il padre fi deb-' 
' bia anche aggiunger la madre , che fi tro- 
tta effer prefente : inuero tu non l'hai dà. 
fare ,&fetu feguirai il mio configlio g 
acquifterai felicità a tuo marito, & ho- 
nore alla tua figliuola . Et hauendo tu 
molte altre cofe fenza Thilodemo ben 
operate fa Rettalmente anche queflo be- 
ne commune ad amendue, & maritando 
tua figliuola fecondo la commune vfan- 
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%a , acqui/iati nome di donna prudente* 
Teucro noHro, ogni volta, che ti piace » 
ti annouererài danari, & fe di altra co- 
fatifaràdibifognopertenazzei egli te 
neferuird, tu bat fittamente da comma* 
dare ciòcbe tuo *oi,& pregar, che Vbi- 
Udemo ritorni al tempo delle no zze\ma , 
per cofa ninna non indugiar di maritar- 
la affrettando la fua tornata>& il defide- ■ 
rat, che egli fi» fatuo, & che ritorni, eSr 
altre ftmil cofe rendono tefiimonianza , 
che la tua beneuolentia rerjo di lui, non 
è punto diminuita . 



* » 



« 




U Tcn~ 
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A Teucro. 

Si duole della figlia di Philodemo,che ma- 
lamente ragioni di lui», con cotto ciò 
commette à Teucro , che alli Spofi 
kifi la cafa>oueè feguito il matrimonio, 

P%ima> che tu cifaceffi auuifati, noi 
intenderne» ejjbre fiate fatte le noz- 
ze della figliuola di Tbilodemo: per ciò- 
the la fama auanza di prefiezza anche 
quei , che vfano molta diligentia in dar 
jubitoauuìfo delle coje fatte . Etauue- 
gna , che la nuntia Dea ci porti da ten- 
tane la nuoua di quel, che fi è fatto:non- 
dimeno noi meritamente ci poffiamo la- 
mentar di lei : concìofta , che ci bobbio, 
prt dicato efier tali>che fi per altri, fi an- 
chora {penalmente per fua caggione fu- 
mo bhfmati,& condannati digrandif- 
fimt crudeltà : perciòche ella in ogni 
luogo ha publicato , che noi fimo mal- 
uaggi i onde auuiene, che quei, che non 
mi haranno mxi veduto, ne prouato> co- 
me fe iofufmzto À danno , & ruinade 

G 3 gli 
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gli buomin'h mi vituperano infinitame - 
te . Quelle infelicità adunque fono mie 
proprie,& non di alcun* altro . La caja » 
doue Ltonte , & Theano fi fono prima 
infieme congiunti', come bora la pojfeg- 
gono ; cofilafciala loro hauerper lo an- 
nerire > & non discacciare Himeneo lo 
iddio delie nozze da quella cafa, nella 
quale egli è fiato conofciute . Voi giu- 
dichiamo, che fia dono degno di efier lo- 
dato da quei , che lo rìceutranno t per- 
cièche alle mogli , & i mariti, fono ca- 
riffimi i luoghi doue effi (dolsero i pri- 
mi legami della verginità . Et queSìo 
io faccio a fin* che Thilodemo fia ripu- 
tato più topo degno d effergli portato in* 
uidia , che d % battergli compaffione > & 
acetiche ninno polio nel fommo grado 
della felicità fia da gVinuidiofi giudica- 
to fi felice , come egli è nella contraria 
fortutna\ma habbia ognvno in odio Fa- 
Uriche io no mifebifoda queU'odio>cbe 
nò mi può nocere . babbia ciafcuno » 
benché finga altramente, defiderio di 
trouar fimili amici . '•• '. ' 
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APhilcxìemo 




©ffcrifce à Pnilodefiio dinari per hontra 
dello fponfalitio della figlia, e loda la 
detta figlia, che di lui diceua gran-» 



Pjtmi , t te t« /i* ì» *« grwioY er- 
rore^ penfar , cte ia f erga tanti, 
prieghi , eìr tanti voti , aetiòcbe tu n* 
tornii cafa, per non perdere i cinauet* 
Unti , i ti diedi fen^a forar di ri- 
tenere da te alcuna vtilità,ne anche per 
cagione de Ha tua amititiki cofa inuero* 
che non è pur degna di huomo plebeo^ 



dote à tua figliuola ; fappi>cbe nondi- 
meno queste cofe fono tue ,& fe voi al- 
tramente y aggiugni a quegli altrettan- 
ti, fa firiuerla dote di dièci talenti: 
tcciocbeyfe coft ti piacela parte della 
fua dote venga dalt corte fta di falari- 
de , & yna parte UaUa fatuità di Tbi- 
lodemo • Tbeano dicendoti di me molte , 
. - G 4 &gran 



bene»». 




\ 



Digitized by 



15* L E T T È R E 
&gran cofe\> mi fa grandifma gratta , 
& piacere: per cièche di quel % che ella 
ricevette quando era anche fanciulla , 
bora* che è diuenuta madre di famigliai 
ne rende tefUmonian^a, & gratitudine . 

A Cleoneta, & 

Theano. 

• - • • » * 

Ha a gradol'honorcche pli fanno Cleone- 
ta, e Theano in dir bene di Itti . 



» » 



TEngo molto a grado la voflra be- 
nevolenza 9 che hauete degnato 
di nominar E alar ide con tanto honorem 1 
gr ajfettione • Et benché noi facciami ' 
ogni sformo di efier degni di laude : «o»- 
dimeno la fortuna noi confente . Et /«- 
nero trouarete , che Inojìro nome infitto 
dal principio della noflra progenie-, noi 
è mai flato degno ne di bìaftmo ne di 
tiprenftone ; ma mi fiamo biafimjti per 
le mo'te, & gran cofe » che da l'acerbif- 
{wìx ne ceffìtà fatale fi amo siati agretti 
, - < di fare 
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di fare contra la volontà noflra . Et il 
mio nane non per altro è mole fio , & 
odiato , (c non perche io non vbbidifcd 
alle leggi ; ma fono in luogo di legge k % 
fudditi . Et fe volete ritener ti cambio 
della gratta, che mi hxuete fatta , non? 
dimeno bonorat amente il nome di Fata- 
ride: fatemi quefio piacere, nonmipo" 
ne te auefio nome . 

AiMefsinefi. 

Rimpreuera à i Meffincfi, che gli habbfa- 
no rubbati i doni , che egli per larice- 
'• uuta Tanica , haueua mandato à gli Dei. 

Sjfpeua ben io, che hauendo manda- 
to a offerire i Trepie Delpbici, le 
corone d'oro, & altri pretioft doni Ài 
voflri Dei per render lorgratie della Za- 
ffiri, che mi hanno renduta : voi ne ha* 
tefle fatto l'vna di due cofe, òche gli 
burette i eligio fornente offerti ; onero » il 
che hauete fatto, priuandone loro gli di" 
Siribuirefie fra di voi : percioche fi»* 

G J genio 
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genio dì far ingiuria a me , hauete ru- 
batogli Dei qua fi, che quei doni per ri- 
Jfeeffa della perfona che gli offerijce, non 
ftano puri , & {acri ; & inuero in che è 
difftm le il rubar quelle cofe , che fono 
cenfecrate a gli Dti, dal tor quelle , che 
folamènte fono indirizzate loro* per> 
ciò che queSie,& queUefotio lor proprie, 
& non di coloro* che le hanno mandate. 
La mia gratitudine adunque » & la vo- 
ftra imputa verfo gli Dei è del tutto ma- 
nife Sìa: perciòche fanno come io ho do- 
nato loro » & voi gli hauete rubati : & 
veramente à me baila , non hauendo gli 
Dei riceuuto i miei doni , vederui male- 
detti dall'ira diulna . Voi appreso le 
altre ragioni, che vi muouono a creder , ' 
che vi fiano di guadagno» confefiate,che 
nelle cofe» che io ho mandato , muna ve 
ni, che fta a bomineuole , {alno pero fei * 
mede fimi th efori non habbiano doppia 
ventura, che fe gli compartirete fra voi, 
fta buona , fe faranno dati à gli Dei , fta 
canina j oltra di ciò , voi apertamente 
dimoflrate » che hauete vfate impietà : 

• » * * 
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per cièche il vofìro principal magiara* 
to del deliberar de i tbefori del nemici » 
[e ne rimette al popolo > & voi popolè 
re ne rimettete al principal magi tira- 
to* & dite (ilcbe è {opra ogn altra co fa 
intollerabile ) cbt fe gli Dei riceueffero i 
doni dal tiranno; effi comehuomìni fce- 
lerati f ariano traditori : nondimeno voi 
non datepunitione ad alcuni voftri cit* 
tadini, che fono reputati di gouernar ben 
la Hepublica , i quali non vna Jola vol- 
ta* ma tre , già bau eri ano Meffina fi co- 
me jtgrigtnto fottomcffa , & data nelk 

fe io hauefft voluto dar lori 
quella quantità di danari , che mi do- 
mandauano. Et di ciè la, cagione è* 
che voi ftete d'vn mede fimo volere , & 
non potete proceder Uberamente cantra 
di coloro, che fono i principali: perciò? 
che fi trinerebbe , che tutti ftete ami» 
luppatineha colpa di effere Bati cor- 
rotti co i doni > ma i fin , che non paia , 
che io dica quefie cofe per rifretto de i 
donii quali non fono rima fi apprendi 
me, ne fono fiati ifferti àgli Dei; io non 

G 4 nt 7 
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ne prender* più pen fiero alcuno ; m * gli 
1>ei> i quali po', battete rubato: procede- 
ranno à punirui meritamente del vofìro 
temerario ardire coatta di me\ & della 
impietà, che hauete vfato verfo di loro . 
Valeie\ma quefta parola yalete,bauen- 
4o doppio ftgnificato > & di bene , & di 
male; voglio, che fap piate, che è feru- 
ta in mala parte . 



A Poiicleto. 



J » ♦ VI « 




leda , e rimunera P.t ' rlrtofuo Medico , 
che Thaueua guanto da graue infermità. 

» 

Onon [xprci, oVolìdeto, qual di 
duecofe,cbe tu hai, io debbia più ri- 
uerire, & ammirare , ola virtù della 
medicina , ò la bontà de coHumi : fer- 
iiòhe quella hà vinto la infermiti , che 
faceùa morire il tiranno , & quefta i 
premtj, i quali di far vecidere i tiranni 
porgono occafione . Et la tua giuntila 
ritrouandofi nWvna , & neW altra di 
qwfte cofe , ha liberato colui , che era 

opprefi 
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opprefto da due pericoli , & all'impeto 
della mortale infermità , & dà i prtmij 
dilla Città nemiche : perciòcbè à te fa- 
lò : non mi dando i remedi conuenienti 
fecondo Carte delta m diana , ejfendo i» 
morto dimdatia > & erafacil cofa pa- 
rere di hauer tolto là vita al tiranno: & 
fe la infeìinuànon mi battette vecìfo: 
farmi morire* prendendo io prontamen- 
te tutte quelle cofe , che tu itti datti , co- 
me contane noli alla fai ut e mia, & il 
pxrer di battsrmi fatto morire ti baue- 
ria grandemente giouato à confeguir co- 
tal premij: nondimeno tu non hai voluto 
eleggere in vece di vnagiufta laude > 
"pn'ingiuflo guadagno . Et forfè > che la 
occaftone, Uquate mi haueua polio in- 
fermo nelle tue mani , non haueua dato 
luogo della {anta veciftòne del tiranno ? 
lo adunque efiendo fiato in arbitrio tuo 
far di me , ciò che ti era in piacere > non 
potendo renderti grafie degne di cotan- 
ta virtù, queft'vna co fa tengo per certa» 
che tu [ti fiato infìrutto à penfar cofe 
degne di quello Iddio > Uquale hà ordì" 

nato 
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na.fr l'arte : tustauia infume con le t odi 
della medicina > & della tua fi delta hi 
mandato per legno della gratitudine 
dell animo mio d donarti quattro vafi di 
prò puro * & due ta%%e di argento » le 
quali fono [colpite altramente, che fi vfi 
appretto di noi , & pitta di quefte dieci 
paia di biebieri di vetro, venti fanciulle 
"vergini, & monete *Atbtnitft di argento I 
€Ìnquantamilia . Ho poiferitto d Teu- \ 
ero mìo the foriero , che ti dia tanta prò* 
ni fumé , quanta hanno i Capitani de He 
mie nani, la guardia della mia perfona» 
& altri Capitani : veramente picciolo \ 
guiderdone di fi gran beneficio ', ma al i 
difetto della mia gratitudine fuppliri 
quefla, che io ilquale ho rkeuutob ne fi- * 

iio,confeffo di non poter renderne vgual 
guiderdone» < 




Digitized by Google 



DI F AL ARIDE. 159 

* 

AgliHimerefì. 

Braua à gli Himerefi, che non gli habbfno 
mandati quelli , che da eflì richied.ua j 
ma altri in lor vece_» . . 



IO vi comm andai, che fubito mi man- 
dajìe Ste ficheto, Conone,& Hermo- 
crate ; ma voi in luogo di effi mi haueté 
mandato Samea > & T^icarcbo ; ma fe 
veramente io fuffi tale > qual voi mi re- 
putate ; cono/co ben > che [aria fiato di 
bifogno hauerui fatto qualche graut 
danno % & coft incontinente fariano ve- 
nuti Steficboroy Conone, & Hermocratei 
perei òche inuero voi battete poca cura 
di quello federato di Conone, facendo 
poca fima di Samea » & di Tiicbarcbo 
huomini chiari , & iUnHri , & che più 
di ciafeun altra di voi fono boneflamen- 
te viuuti i Ma io ho giudicato , che non 
debbiano effer puniti queftt huomini 
giufti , & i quali ne à mc> ne alla patria 
hanno fatto ingiuria alcuna, ne anche fi 

debba 
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debba rompere la communi! legge de % 
Greci: benché voi nehabbiate annullate 
moto'* non vm fola volta ; ma infinite » 
ma/fintamente in quelle cofe , che bautte < 
oprato centra dirne; ma non bi fogna ho» 
ra raccontar quefie coje , efiendo notiffi- 
ne 9 e a me,e a coloro,* i quali io fcriuo* 
Veramente io non vi ho mai imitato , ne 
anche cercherò d'imitanti: io dico il 
éjual fono micidiale > & che ho commef- 
fe tante federatele ; ma ri ho riman- 
dati i voHri ambi f datori, anchora, che 
mi foffe lecito fen%a niun* difficultà* far 
Vvna didutcofe,h sfir^arui a mandar» 
1 mi quei in vece di quefti : ouero tormen- 
tando quei\ che erano in mia poterà* 
frarger l'ira [opra di loro. Et certamen- 
te le cofe, & U neceffitd del viuere in- , 
puramente vi hanno ridotti,- a tal, che } 
non mi riputate nulla peggiore, fe io ha- 
ut fi fatti morire i voflri ambafciadori\ 
ne anche migliore hauendoli faluathper 
ci òche le mie cofe già fono macchiate,& 
con f uft , & cono f co il mio operar giura- 
mento , ò ingiuftamente > poco giouami 

per 

4 
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per acp tiftir h ben f uolentia,ò l'odio de 
gli btww'ni . Voi & ferialmente qua 
voflri buomini mi bautte cidotto à que- 
fia cctictìtione> & tutti gli altri malt,cbe 
io bè patiti per loro fi potrebbono perdo- 
nare a cbi ne è flato cagione, & dimen- 
ticarft delle co/e paffate ; ma perche non 
mi è lecito fare alcuna cofa giufla, qual 
pena battènte fi potria dar a quei, eh £ ne 
fono fiati cagione ? Oltra di quello mol- 
to più giufio farebbe , che alcuni prou a f- 
ferò la mia ingiuditia, che io per lor ca- 
gione faccia ingiuri* a voi : nondimeno 
confiderando tutte queHe cofei&fffen- 
do adirato, & tiranno, & hauendo-n 
mio potere , fe non quei, che io volcua , 
dimeno coloro], che bauendoli fatti re- 
cider e, non ne b aure fi e hauuto minor di* 
friacrre: io perdonai loro, & bauendogli 
albergati appreffo di me , ve li hò ri- 
m'andatile adunque parimente voi vor- 
rete in gualche parte ejjfer giufti : giudi - 
carete, che fta meglio volger (opra duco 
tre quei pericolhche fopraflano aUaCittà 
voflra;mafc conferirete faluo Conone, 

il cui 



• * 
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ti cui corpo cìafcuno di voi ha già di- 
/OHeflamentcv/oto, affrettate da mela 
ruma di tutta la £M : percihhe con 
tutto il mio potere mi sformerò , che voi 
mi prouiate mila più bimano di quel , 
the to fon» riputato da voi . 



* • •'*•»»* X % 

* ** • ' V - . 




Mimccia It motte i Stei 
et* itìmoftrato «i 




VIA fytefo ì tbe tu quando conftderi 
tecò me de fimo la mìa potenza » & 

u-ìitX- 7 iti L^^.A-..-. - -, ' „ 




mere ; non quando deHi principio di 
adoperarti contra di me, volendo, come 
tubai predetto a gli Himerefi > liberarli 
dalla.ingiufia tirannia: peufando forfè % 
che auuerebbono loro quelle cofe > cbc tu 
bai detto • Se adunque,comc fi cornite- 
ne 4 buomo famo>tu diffrre^auila mor- 
te. 
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te, per qual ragione pa%%p , che tu lei , 
bora fi fortemente ti turbi , effe ndo cofa 
connenet4ole,cbc tu fopportivalorofame- 
te quel, che a frettandolo tu di patire ,no- 
dimeno ti dimottrarti ardito ? ma fe tu 
fei timidi* & cofi timidamente fei di- 
fiotto à patir quella pena > che da me ti 
farà data, per qual cagione, temerario» 
ali bora tu gridaui tanto contra di me e 
& ti bai acqui/lato vn tal nemico, Ci- 
mandomi federato , & crudele , &' nel 
Senato adducendo contra di me le fentì- 
te de i tuoi ver fi ? Ma perche effendo tv* 
& mufteo, & poeta hai prefovn modo > 
& elettione di vita contraria à gliflu- 
di, poffendo viuer quietamente » & non 
prender àfar cofe piè difficili che fi ri- 
vengano à i poettìAia poiché in luogo di 
attedere alla poefia defiderì di gouernar 
la Hcpubiica,ti annontio, che ti annera, 
non quel che fi conuiène à imuficii&ai 
poetiima ciò,cbe debba auuenir quando 
fono prefi da gli nemici a quei gouernato 
ri di B^publ. che palamite bano ardi- 
mento di far cofe } che aua\ano le lor forre 
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.» * 

Almedefimo. 

«* • » 

Accenna aH'ifte flfo Sccfichoro , che per Tua 
cagione prenderà vendetta fotira gli ha- 
ojunti dtH.mera-j. 

• * 

— 

• t 

NOi , è Stepcboro , fiamo tiranni , 
non de glMìmtrefi ; ma degli 
Agrigentini: onde ti rendiamo infinite 
grafie , che battendoci tolto -pna minor 
pgnoria , te ne bai data vna maggiore ; 
> ma habbia per co fa certa » che noi , i 
quali fumo tiranni in Agrigento* ci 
potremo vendicar de i noilri nemici • 
dentro di Himcra • 




■ 

v 

Alme- 
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m * 



Al medefìmo . 



RtTponde à Stefìchoro , che con genti vo- 
kua andare contro di ItH . 



* ». 



1 



Intendendo* che tu fei andato ad 
^ Muntioy & in Mefta & che man- 
tondo meffa%gieri per le CittÀrauni,& 
danari,& gente per venir contri di me* 
2{on mai adunque , è Stefuhoro , ti ri- 
marrai dalla pazzia di voler attendere 
a i maneggi della Zfpublic*,efièdo for- 
mai tanto vecchio? Et non hai ricetti 
alk mufe* delle quali tu fingi efier ama- 
rne! & veramente tu le vituperhvfan- 
dole contra gli b nomini da bene. Tu non 
bai c opaffione de i tuoi figliuoli cbe già 
fono non molto lontani da effer huo- 
mini , ma fei ancbora /ottimamente 
temerario > che effendo vecchio ti affa- 
tichi di raunare > & danari , genti 

per mandarli contra m amico ft po- 
tente 
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te ntcy che le getterà, a terra , &fracaf- 
fera come pini. Et p Armi certamente 
fintire ì che tu fermerai là tornata dei 
Greci: & biafmerai infinitamente la te- 
merità di quei Capitani: ma veramente 
tu non curi di nulla > purché poffi da 
jllefta tornare in Himera fano , & {al- 
to; ma f appio, di certo,che gli [cogli del 
mar Caphano. & delle $ymplegadh& 
Cariddiy& l'armata di Napoli ti affret- 
tano y & non potrai fuggir delle mie 
mani anchora, che qualche Dio (feto*-; 
do voi poeti) tifaceffe diffciacere • 



r 



t 
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A gli Himerefì l 

Scriue à gli Himere fi la prcfa di Stelicho- 
ro , e di Conone , c di Dropida , e II-» 
mala incentione contro loro . 

* . s • • • • t- 

oppiate > che Steficboro » Conone > 
e*r Dropida nauigando da Vachine 
in Teloponnefo > per cagione de'Corin- 
thij, a quali voi li mandauate > fono 
fiati pre fi da me. Dropida forfè ve lo 
rimanderemo» Conone l b abbiamo fu~ 
bitatnente ammalato . Stepcboro è 
ancbora fatuo in fino a tanto , che pen- 
iamo con qual maniera dì tormento 
l b abbiamo da far morire . 

' • ^ . * . - , 
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Ai medimi . 

s : « 

Seme à gl'ifteffi fopra nfteffo (oggetti . 

v - ■ • ' - 

M 

VOihauete apertamente dimoflra- 
toV animo y>o8ro,cbepcnfate>cbe 
non -pi fta differenti* hauer Falalaride 
amico, ò nemico . I ddioba fatto ciò dì- 
rutamente , & io credo , perche mene 
ha dato certiffimo in ditto, che anchole 
èlitre cofe mi juc cederanno fecondo il 
defiderio mio, fonone, fi come già yibè 
fcritto, comandai, che fubitofuge vecìfe, 
conofeendù ytbe gli era buomo cattìuo , 
& che nella vofira città non bavetta ne . 
padre > ne madre , ne parente alcuno. 
Dropida Vhè rimandato i yoi bevu- 
tamente come fi conueuiua : perei òche 
non è buomo tritìo > & non mi ha fitto 
mai ingiuri* alcuna * ài Stèfichoro no 
prenderemo poi qualche partito • 

V • A * • 
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» 

Aimedefimi. 

• • » 

Dire \ gl'ifteffi come egli hi liberato Ste- 
fichoro , e perciò non l'impieghino ne i 
carichi della Republica contro lui . 

H duerno liberato Stefichero , & , 
perdonatogli tutto ciò, che fi ha- 
netta penfato di operar contra di noi,non 
già per voflro ricetto , the {aria perito 
bormai infinite volte ; ma per le Mufe > 
le quali hanno cura di lui y & ancho per 
tutti li Dei > & Heroi j che habbitam la 
terra di Rimerà : per cloche non bòca- 
gione t alcuna di lamentarmi di loro\ ma 
ben ho da dolermi grandemente di voi . 
Che cofa prendere à far contra di me 
Steftchorot credo , chel pappiate > ma h 
mi vergognai di mettere ìnfieme con W 
fceletato Conone > & con lui far morire 
l'buomo facro, & per fapientia famofo , 
& veramente dato in guardia alle Mu- 
fe. Et Dio volefle, che mifujfe lecito po- 
ter Oberar daUa morte gli huomini di 
. r > • H fimi! e 
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fimile conditi one ; ma vi ceti figlio , 
W commando, the non vogliate dettiate 
Stefichoro co'l carico di gouernar la \e~ 
publica: cofa, che non è a lui molto con* 
ueneuole, ne anche gli piace: per aòche, 
fi come intendo da coloro > che vanno in 
jilefia , egli contra fua voglia fi trattar 
gita in fimilì faccende ; ma voi lo sfor* 
%ate con la voftra pertinacia. Ce fiat e 
adunque di sformarlo più, & adoperate 
quei» che à ciò fono più atti, & lafciatt 
Stefichoro viuuer quietamente >& at- 
tendere alla fua lira » & non gH acqui— 
Siate nemici fimili , à me > che forfè non 
lo tratteranno più dì queHa maniera ;< 
ma je hauete fi gran Infogno di huomi- 
ni 9 che prendano la cura detta Bjspubli^ ' 
ca i eleggete alcuni di voi altri tali v v 
che quando faranno preft da me f fecondo 
the mi piaceri , & che io farò difroftoà 
fami benefici* li poffa punire fenqt 
ninna ftp erftit ione . 

♦ 

» 
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» 

AStefichoro 



• - 1 



Auuifa Stefichoro del don© mandato al 
nepote,c rauuertifce, che non sin* 
trighi più nel gouerno della Republica. 



» 



L'Olio al preferite non Ihabbiamo 
mandato a te ; ma à tuo nepote i 
per ci òche mi par e, che fia giovane de- 
gno di farne ftima , & che neVarte 
gymnica , cioè della efiercìtatione , che 
fi fa à corpi nudi , non è punto inferiore 
ad jtgeftlao. lo quanto #' appartiene à 
me, de fiderò , che egli perutriga a font* 
mo grado diperfettione\ Inargento * 
ilquale non yolefli perfonalmente df 
noi riceuereje bora tu noi pigiti 
di certo , che noi , benché fattamente n 
accufaremo di tradimendo appreflo glv 
Himerefi : Uchefe coft auuttrà Olmo % 
che fard peggio affai , che Vbauerrice- 
uuto quelle cofe > che ià hauetta appa- 
recchiato dì mandarti» B$fla , che tu , 
H % 1 5tc _ 
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• Stefichor9>ami, & attenda a quei {lu- 
di j per i quali [opra molti Jet honorato , 
CSr ammirato, lafciando le altre cofe , 
nelle quali fe ben tu fei fupremamente 
riputato di auan^argli altri: nondime- 
no fei {Mie à gli buomini federati . 

* » • 

Almedefimo. 

Scrìtte all' iftcflb, e gli ricorda, che iafeui 
- Republica, & attenda alle cofe priaate. 

\T On dir nulla di me, ne in ver fi, ne 
XN in alcun altro modo : perei òche 
Heàe cofe mie niuna cofa più de fiderò > 
c he il tacere : de gli altri tu puoi parlar - 
fen\a niuna riprenfione, & fecondo, che 
tu vorrai, & come , che le Mufe ? mit- 
reranno , & [opra tutto fuggi ilgouer- 
no della Republica , ponendoti me per 
ejjempio innanzi Àgli occhi che 
ga 9 che fta da tutti riputato feliciffimo : 
nondimeno fo ben quanto grauemente 
fono trauagliato ; ma fe ti par ■ che io 
per la tirannia ftontaneamente da me 
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occupata babbi* meritamente à patir 
qucfti trauagli,& che d teche hai pre- 
foàgouernar la fypublica » non debba 
auncnir cofa di alcuna moleHia; ponen- 
dohora da parte i fatti miei , riguarda, 
e*r confiderà i tuoi diligentemente: per- 
ciòche niunhuomo da bene > & nefiuno* 
che habbia cambiato per miglior via > 
che tu non fai fi è intricato ne imancg* 
gi della \epublica : nondimeno ripenfa 
te co mede fimo quel, che tu per lo jf affa- 
to hai patito , & che doueui patire , fc 
io non tifuffi fiato nemico di quella ma- 
niera , che ti f**o fiato^J^nmem 
è cofa velie , fe ben Tbuomo è portato 
dalle tranquille onde , & da i proceri 
venti della fortuna, non fi metter del 
tutto nell'arbitrio di lei : perciòche bora 
tu non lei tiranno de gli Himerefi , ne À 
tutti nemico , fi come fono io ; ma ti ri- 
troui ne i maneggi della Hepublica » & 
de gli amici , come tu ti dai ad intende- 
re , per cagion de i quali tu hai me per 
nemico . io inuero , fe mi fujje lecito , 
(figliando efreritn^a da i fatti tuoi , non 

H 3 TOT- 
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vorrei effer tiranni : tu nondimeno ri- 
guarda confederatamente tutte quelle 
cofe,cbe per amor loro bai fopporiate; 
ma fe tu vorrai bauer confederartene 
{opra di colui , ilquale babbia da i fitoi 
Cittadini riceuuti molti benefici, ne mai 
gli fia fiata fatta ingiuria alcuna , ne 
yfato ingratitudine , fi come fei tu , po- 
trai conopei e , che qualunque buomo 
lanciandole cofe publiebe attende alle 
priuate , & non penfa d'intendere* ne 
di fare fe non le fue faccende ; fentiri 
dentro di [e Beffa grandìffima conto- 



1 



■(•• 
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Al medefimo '] 

Non crede Tanuifo contro Stefichoro , il 
qu:tle hsueua fcrirto , che il tiranno do- 
ueua dai fi à mortt-> . • 

NOn ti turbare delfaccufa , che di 
te mi hanno fatta Eubolo 9 & 
jlriphanto* & per niun modo non pren- 
der maninconia * che àte, & à i tuoi 
leggiadriffimi verfi habbino attribuito 
la cagione delle inftdie > che mi furno 
pofle ipercìòthe tu fai in quanto gran 
pericolo mi ritrouai quando fui in Hi- 
mera ; ma che io non habbia riceuuta 
. alcuna graue oftefa* è cofa conueniente $ 

• che per lor cagione tu ne habbia più to- 

* flo allegreiRfiy che difj>iacere , fi perche 
i poemiy che t'injpirano le Mufe habbia- 
no hauuto tanta forza , fi anchora per- 
che io » fe tu hai qualche cura di me» 
fono [ano, & fatuo, & veramente le co- 
fe 9 che tu hai compone per fe medeftme 
vagliono più, che con la lira , & Talari 

H 4 è di 
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è di maggior potere, the quei, che veci" 
dono i tiranni . lo quando era in eftre- 
mo pericolo, &poi, che prefi la tiran- 
nia, conferuaiV amicitia, & non mi la- 
mento di te , che io pa fiato per douer 
efiere , an^i efiìndo quo fi flato vecifo : 
perciòcbe fi fufie feguito coft federato 
effetto; Steficboro noni bar ebbe lodato. 
Tu forfè co tuoi diurni ver fi lodi, che fi 
ammainino i tiranni ; ne io , fe alcuno 
loderà le tue ragghni , bla fimo la morte 
del tiranno; ma ben quella di Falarìde : 
perciòcbe quello è recider l huemo > & 
non ii tiranno, & non (ai tu* cbep'ù lo- 
fio mi difendo dati ingiurie » che io le 
faccia altrui* T^e Dropida,ne alcun al" 
tro huomo da bene , ne anche Gioue li- • 
beratore , che mi bafaluato la vita fa- 
ria fiato fteuro nel tempio con E ubo lo , 
& K^ériphanio, due buomini ivgiuHì , 
à i quali io pur fono fiato giudo , Coni- 
ne federato , & The agora, che cer catta 
la mia morte > & Ksintimede, & Ven- 
de altri fimili , bò fatti morire con 
giusta raggione di vendetta > de i quali 

effen- 
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efiendomi io vendicato > fe io non haueffi 
tanta potentia ; non mifchifarei di mo- . 
tire . Dicano pur, che io fta micidiale, 
& che io non creda, che ci fta alcuno 
Iddio, che io fta tiranno & di molte,èr 
" grandi fceleraggini contaminato , &fe 
poffono dire contra di me altra cofa pik 
graue, non me la rijparmino : perciot.be 
fe %H f elerati mi loda/fero , mi parerla 
efftr biafimato appreffo de i buoni , M- 
cuni difffi fono Siati abbruf ciati nel to- 
ro, alcuni impalati ; pérciòcbe bifogna- 
ua> che fujfcro efi empio , & frettatolo à 
gli altri di non operar cofa alcuna cen- 
tra di me. sAd alcuni habbiamo ca- 
ttatigli occhi , altri hauendo lor rotti i 
membri gli habbiamo fatti girar nella 
ruota, &ad alcuni fatto feottic are il 
capo . Tutti coftoro hauendo maligna- 
mente operato contra di me » hanno ra- 
giontuolmente patito crudeliffima mor- 
te : contra de i quali io confefio di efier 
tiranno > & non nego di deftderar la ti" 
fannia per punire i cattiui ; ne mai cef- 
fero di ejfer ver/o di loro inb umano , & 

tt 5 era- 
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tormenti fletterò tutta la notte in affan- 
ni . Tu cena di riuer molti anni feli- 
cemente : lo non de fiderò, che tu b abbia 
da pr ouar fmil cofe : per ci òche dir e sii 
di patir ciò fuor del douere , & tu non 
is forcar Falaride » che debbia effer tale 
verfodite. attendi alle glorio fe fati- 
che delle iMuJe > & mandami de* tuoi 
p oc mi , che mi alterneranno da i penfie- 
r#, ne quali bora mi ritrouo • 

1 

A Androcle. 

Scritte ad Androcle , che tefti fichi la fua_» 
r .buona incencione à Stefichoro • 



♦ • è * * «V 



IOhòfcritto diligentemente à Stefi- 
choro, & dimeflratoglhche non ten- 
go sdegno centra di lui , perche egli pa 
fiato calunniato da Eubolo appreffodì 
me>& dagli altri congiurati. Et tu 
fammi grafia di fargli la fteurtà , come 
io non ho creduto male alcuno di lui 2 
ftr cieche p* tofio crederei >cbenean- 

H 6 che 
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ferentia di quel , che ho detto , non per 
le cofe » che tu fcriui contra di me : per- 
ciòcbe fe io face ffi fìima dette tuefauo- 
le ; farei il più vile buomo » che giuntai 
fi trouaffe ; ma perche tffendo tu tal ne- 
mico* & tal poeta % ti reputi degno di 
honor pari à Stefichoro. 

A Stefichoro 1 

Defidera , che Stefichoro componga ver/I 
l'opra la motte delia moglie di .Nicocle 

Nltocle Siracufano ( tu fai forfè 
quale iodico: per ci òche per U 
nobiltà della fua famiglia è tale ■> che 
non deue effer di quegli , che non fiano 
conofeiuti da Stefichoro ) effondo morta 
fua moglie , fi ritrova in amaro pian- 
to, &fupremo dolore, & meritamente i 
perciòche eUa gli era non fittamente mo - 
glie; ma anche nepote da lato di fonila . 
Quejlo ì^icocle , intendendo la beneuo - 
lenùa,cbe èfranoiduei mi ha manda- 
to 
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to Cleonico fuo fratello da fua pxrte rU 
chiedendomi , che io ti voglia pregare » 
che tu componga verfi in laude di fu* 
moglie. . Et veramente, fi come odo da i 
Siracufani, che mi rendono teflimonian- 
%a » & di ogn' altra fua virtù , & ma (fi- ' 
mamente della caftità , ella non è inde* 
gna di e periodata per la tua bocca* 
Tu ti fei guardato di (criuere in laude 
degli huomini denofiri tempi, acetiche 
alcuno non iHimi la tua poefia efler ve- 
nale ; ma Vamicitia fedele è libera da 
quefto debito , non eftendo ne anche effa 
alnoSìro tempo* T^pn voler adunque 
adducendo per ifeufa quella tua folto 
openione far poca Hima de i miei prie 
ghì : perei òche non è co fa conveniente» % 
the Vaiare non impetri da Stefichoro 
quel, che gli richiede > non ptrche tu mi 
fia debitore di alcun beneficio; ma per- 
che de fiderò > che tu confermi quella 
buona openione, che fi tien fermamente» 
che tu mi fia amico • Concedimi adun» 
que prontamente quefia grafia degna 
del tuo ingegno , & dimandandola per 

ÈÈfÈM 
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me flejfo , la riceuerò per l'amico . Bie- 
lla, fe tu vuoi fami quefto piacere , che 
tu dica come Clearifie Siracusana , fi- 
gliuola di Echecratide > nepote da lato 
di joreUa , come ho detto a & moglie di 
T^icocle, maritata di {edici annhviuuta 
trenta , madre di due figliuoli , e morta 
d'infermità . Quefii fono i capi della 
materia : bora prego , che in tutti i tuoi 
ver fi finjpirino le ^Mu\e , le quali fem* 
pre fon teco , & ti ornino la facra > & 
gloriofa tefìa , & ntlle altre cannoni , 
& maffimamente in quefla» che vorrei » 
che tu faceffi in laude di Clearifie. . 

. ■ ■■■ 
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C 

A Nicocle. 

Confola con molte ragioni Nicocle , che 
della morte di Tua moglie molto fi tra- 
uagliaua-j . . 

t 

* > • 

H duerno , fi come tu deftderaui* 
ferino à Stefichoro della Elogia , 
& gli hxhhiamodato la materia , della, 
quale ha da firiuere . Egli mi ha prò- 
ito[[o di farla volentieri fecondo le for%e 
delfu 0 ingegno : i/limando for%e la fu* 
f a P ie nxa douer arrecar confolatione alla 
tu* mantneonia ; ma quello dolore è 
difficile à confutarlo > & è molto più *■ 
Z r aue> che egli fi poffa con parole alleg- 
gerire : percibthe ejjendo tu in vn me- I 
de fimo tempo in due modi congiunto di 
parentado, fri doppiamente aggrauato 
dal dolore* ritrouandoti priuo > & della 
nepote da lato di {oretta » che è nata 
da quella me de [ma madre > dalla qual 
tu fe igenerato » & della moglie di 

foruma 

I 
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fomma bontà , di fuprema bellezza* & 
di tanta ca ttità, che non ha dopo di fe a 
ninna donna la [ciato il fecondo luogo. 
Ter la qual cofa ih fei grauemente 
afflitto , (&* del tutto difycrato , & non 
refli mai di piangere , & non ti curi 
pià di viuere ; ma delle auuerfità non 
fi ha da prender maggior dolore di quel- 
lo che l'animo pofia comportare» Et ve- 
ramente non farai cofa degna della tua 
virtù, fe ti la far ai cader nella manine 0- 
nia 9 & uccidere da vna auuerfità, alla 
qual non fi può contraffarei ma ponen- 
do vnpoco da banda il dolore : entra à 
confiderà la mi fera trita de gl'humini, 
& con qual ordine , & c ondinone , e Ha , 

• fia componi a . ciafetmo dt noi è nato à 
patire infinite miferie, U quali all'ha- 
r a fono giunte a fine: quando abban- 
doniamo la peregrinatane di quefia 
vita \i ma noi la riputiamo giocon- 
da > & dilette uole in quanto , che fe- 
riamo di non hauer à [apportar cofa 
nìuna pià graue della morte , & ha- 
uendo compaffione di ibi è morto , 

fi 
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fe alcuno prima di noi fi diparte* douen- 
do noi non molto dopo fare il mede fimo 
* l *ggto , non cono/cerno , che dotterem- 
mo dolerci, & lagrimareper cagione di 
noi ne fi . Tale è, ò Xicoclc, la condì- 
itone Immana , & tutti fi amo nutriti à 
quetto fine , & ninna cofa è , che più 
tirannicamente foprafiia aUa humana 
Zenemione . Vn mede firn* fato , è di 
tutti i mortali , ne fi puote mutare con 
alcuno incantamento : confiderà me, che 
fono tiranno, & da tutti iSìimatopoten- 
tiffimo , & fe ben io fuffi giudicato più 
potente di lui : nondimeno non potrà 
fcbifitrlo , & mn-adoprerò le mie for^e 
JMtra diefio; ma partir ommì ogni vol- 
ta* che h fognerà morire, & piacel a < 
Iddio , che io baueffi confeguito il prin- 
cipato non a fin di liberar me ftefio dal- 
la morte (per cièche forfè alcuno mi giù - 
dicarebbe efferne degno innanzi al gior- 
no determinato , & io a quella openione 
non contradico ) ma acetiche io potefft 
rimuouer la neceffità fatale da coloro, i 
quali per la loro virtù , & co fiumi fono 

degni 
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degni di viuer lunghìffìma vita ; ma poi 
che ella vfa la tirannia contro, di noi > 
& non noi contra di Iti, bi fogna foppor- 
tarla piaceuolmente , non folo perche il 
pianto nulla punte giouare ; ma perche 
è da credere , che l'anima di lei » fe ella 
fentird , che tu fia co fi afflitto > fi debba, 
grauemente attrittarc, & mal/imamen- 
te efiendoti Stata > mentre* che vifie-h di 
graniiffma confolatione > & battendo 
con lietiffimo animò fatte tutte quelle 
cofe, che ti erano grate* Et per Dio , 
the non bai tu folo da dolerti di efjer 
rìmafo priuo di tal moglie ; ma anche 
ella di efierfirimt^mrfauh mèwitw* 
adunque non effendi tu ne primo > ne 
folo caduto in queHi mali 9 penfa » che 
le hnmane auuerfttà fi h abbiano -da 
comportar patientemente * fe non per 
mio effempio , che effendo io da diuexft 
franagli oppreffo , affretto la morte con 
prontiffimo animo; almeno per la equa- 
lità* che in ciò pfa la natura: per ci òche 
ella è commune d tutti » benché da moU 
ti fia grandi firn mente temuta, coloro 

vera- 
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veramente, che nan fe ne att ridano vir 
nono più lunga, & più tranquilla vita. 

■ 

, AStefichoro. 

♦ 

R(rfgrtcia Stefichoro de'verfi compofti in 
* morte della mopjfe di NicodeT e eli 
gggonge , che nelli fuoi poemi noiL» 
; ^faccia mencione alcuna di lui . 

DE/ iw/i , che tu hai componi in 
laude di ClcariHe > io te ne ren- 
do grandi, & infinite gratie : per cièche 

ti Jet dimostrato prontijfimoajè^y^ 
in qutftv, ti bì r Une fio . Et nei ve- 
ro , che in eia/cuna parte tu hai nelfor- 
dine moHrato altijjìmo ingegno , & 
#elk maniera del atre non foto appreflo 
di me ( perc iò che vgualmente io lodo 
stntte le cofe di Stefichoro) ma dagli 
.Jgrigntim , che molti fi ritrouarono 
pr e finti a vdirgli , fei Slato lodato ma- 
rauigliofamente > & viueranno non pur 
nella memoria di quei » che dianzi gli 
vdirono » & che fono al prefinte ; ma 

ancho- 
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ancbora di coloro , che nafuranno dopé 



fatto dono di quefta cannone , &agli 
buoni ni di quefta età , & ancbora à 
quei , che dipoi verranno i ma io ti pre- 
go per Gioue Hofpitale* & per gli com- 
muni Iddi) dome itici > che ne tuoi poemi 
tu non faccia pur pie dola mtntione, che 
io fia ne buono , ne cattiuo , fi come in 
Ma tua Epistola mhaueui ferino di 
voler fare : perciòche per mia mala 
ventura il mio nome è da tutti odiato ; 
ma fia ferino Ealare nell'animo di Ste- 
fieboro, ò migliore , che non è per opi- 
nione de gli huomini riputato , # vera- 
mente peggiore di quehchegli è tenuto. 
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APelopida. 

Dice à Pelopida , che gli dimandi gratiei 
che fieno in poter di lui . 

I) Er niun modo io non ijcriuerei à 
; Sieficboro di ciò, che tu rni richie- 
di , ne egli a ne ber a > ch'io glinefcri- 
uejji, comporrebbe verfi in lode di mor- 
h alcuno . i»e £ £to#ir Wce-* 
«ftfo gratta da lui , cifre eg/f 6a66/a 
/cr/tto in /a ude detta moglie di T^ìcocle', 
onde [e tu vuoicofa alcuna da me > ri- 
chiedimi di quelle * che fono in mio » & 
non in potere altrui . 

* 
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Alle figliuole di 
Stefichoro. 

* 

Confola la figliuola di Stefichoro addolo- 
rata periamone del Padre . 

QVale altra, ò figliuole, più come- 
mete confolatione vi // può dare 
nel vofìro dolore $ che la rimembranza 
della virtù di vofiro padre, [opra del qua 
le voi piangete} per cièche stefichoro non 
è di lagrime ; ma di laude degno . Io 
veramente non vorrei » che voi piange- 
ste i morti, non pèrche quefìì affetti 
* non fiano communi à ciafeuno » ma per- 
che fi conuengono à perfone infelici* 
delle quali la , vita non la morte fi do- 
ueria piangere ,la morte di quefle , più 
tofioè degna di lagrime , non quella di 
Stefichoro , ilqkale è tanti anni viuuto 
infume cin le fantiffme Dee ne i tbori, 
& canti delle tjdufe % & al fuo nome 
fard Jempre 4*to homre > & conceduti 

\\ fri- 
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il primo luogo di laude : per cièche ne in 
quefta, ne anche nella età futura vi fa' 
yà alcun* altro maggiore} & inuero% che 
la qualità di Stejiihoro a me pare » che 
nonfta diuerfa da quella a°\ddio>laqual 
è immortale , e jparfa in ogni luogo ; 
onde > è figliuole del grande > & eccel- 
lente Steficboro , a voi fi conuien far 1 
cofe degne di cotanto padre > ne ri è 
proposta picchia imprefa> cioè, che voi 
facciate di non efier inferiori à lui • 
7{pn vogliate adunque pianger la forte 
di cotanto Heroe da effer giudicata fe- 
lice non in vn breue jpatio di tempo; m* 
in tutti ift coli , che verranno > & no» 
gli togliete ti chiaro fylendor de gli bo- 
nari 9 che glHimereft hanno quafi à vn 
Dio deliberato di fargli : per cièche effo* 
come noi certiffimamentefappiamot non 
ft dolje di efier tolto via dalla determi- J 
nata legge della morte > & hauendo egli 
ivalorofi Heroi , che morirono 'peri* 
gloria » Udati ne i firn lèggiadriffimì 
poemi , i quali fono apprefjò di voi te- 



ri desini di ogni tran pretto » & bone* 
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fiiffimi effempi della vita, quando finaU 
mente venne la morte , fi mori fernet 
cuna paura . Et h abbiate per certo* che 
mentre egli fu noflrò prigione > eficndo 
noi nemici fiette fempre con animo fi- 
euro* ne mai egli fi fmarrì punto come 
fa chi ha da patir qualche graue tor- 
mento: an%i ci porne più valorofo quan- 
do era nofito prigione , che mentre ci fa 
nemico . Fu adunque vinta la crudeltà 
dalla fapientia > non potendo io fargli 
punto di dijpiacere in modo alcuno : pe- 
rche tutto ciò > che io faceua gli era 
grato > &di [ornino piacere . lo vera" 
mente con fatiche infinite mi fono inge- 
gnato di prenderlo ; ma poiché io Vheh- 
bi prefo, an^i poiché iofuiprtfo da lui % 
ninna altra cofa mi era più grata » che 
rendergli gratie , & che da me egli de- 
gnafie di riceuer beneficio ; onde io non 
iiìimo t che egli mi b abbia alcuna, ohli- 
gatione, perche io gli fer baffi dodici an- 
ni di vita ( che dipoi tanti ne viffe ) ma 
io reputo di efier obligato à lui , fi per* 
che in molte cofe ha confermato l'ani- 

1 mo 
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mo mio , ft perche eglifolo fra tutti gli 
huomini mi ha perfuafo à difrregur 
U morte . 

A Teucro. 

Commette à Teucro, che per amor di Ste- 
fichoro reft icu i fca eia, che haueua ha- 
uuco da i Tanromenitani . 

QVei pregi , rfo io bebbi da i TaH- 
romenitani per lo ri/catto de g 
lor prigioni , reflituifcigli loro % non per 
far piacere a me ima a Steftchoro : per- 
cièche egli , dimandandolomi , ritte i 
beneficio dì quei > che da me hanno d& 
riceuer cortefta>; ma fi può dir , che co- 
tal gratia gli muore fra le mani, faceti» 
dola egli a per[one ingrate • 
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Alle figliuole di 
Stefichoro. 

Dice alle figliuole di Ste/ìchoro , che egli 
hi commetto la reftitutione del tutto à i 
Taoromenitani in gratia del Padre loro. 

MI fcriue di bauer battuto commef- 
ftone da voftro Vadre > quando^ 
egli fi pattina dì quefla vita, che voi mi 
pregafte àfauor di Tauromenitanuctr- 
tamente tffi non fono degni di alcuna 
pietà: perciòchenon gltbauendo io in- 
giuriati ne poco, ne affai , wgiuflamente 
contra di me moffero la guerra . Et ve- 
ramente Steficboro è degno di ottenere 
non folamente quefla gratia > che per 
me^o voflro egli mi richiede » cioè che 
io commandi , che pano venduti i'Tau- 
romenitani i danari de i pigioni , che 
già io haueua fatti rifeuotere $ ma d'o- 
gn altra co/a, che fia (Jè pur fi può tro- 
ttare) maggior di quelle, che fono im- 

l * pojfi z 
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poflibUi . Et benché ad alcuni paia, thit 
egli [ta morto > ilchenol diri?, h uomo , 
che fufie prudente 3 nondimeno apprefic 
di me Sthepchoro ancora vìtse • 7{eÌB^- 
dio, ch'io porto à i Tauromenitani haurà 
tanta for^a > che quelle cofe > lequali fo- 
no in poter di Falaride dimandandolemi 
Stepcboro non le ottenga : perciàcbe 
tonueniente co fa è > che tutti gli huomi~ 
ni pano vinti da lui ; ma io molto mag- 
giormente di eia fcun altro , che fra tan- 
te migliaia di viuenti 9 i quali io hè 
provati, non ho tromto huomo di ani- 
mo più gencrofo > onde io hò ordinato » 
che 4 i Tauromenitani pano renduti i 
(or danari, 

■ ■ 
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A Cteiippo. 

Narra à Cte/ìpp© i mali poi amenti dei 

Tauromenitafli, e U grana , che loro Uà 
' fatta à richiefta di Stcfiehoro . 

NE prima quando i Tauromenitani 
ingiufiamentt moffero guerra con 
tra di me, & che con taglia liberai i lor 
prigioni,lo feci per compiacer loro, per» 
cièche nonio ni fi far contri la cummunt 
legge de Greci ; ma ne anche dofoi, che 
rendei lor U taglia > che io haueua ba- 
ttuto > non per far loro beneficio, fi come 
tu mi rimproueri > io l'hè fatto; ma per 
fodisfare al deftderio di Steftcboro, il* 
quale per me%zo di fue figliuole mi hx 
fatto pregare a fauore de i Tauromenita 
ni,i quali di quel , che hxnno ottenuti 
da me, ne debbono hauer obligo à Stefi- 
choro, & egli a i fuoi buoni cottami . 
Io veramente ejfendogli, & per grandi* 
C molte cagioni obligato , non mi di' 
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mendicherò di quefla fua cemmeffiontf J 
perei òche io conofeo > che egli mediante 
ijueUa riibiedendomi quefio,& ottenen L 
dolo , a i Ta.ufomenlta.ni ha fatto bene- 
ficio de i danari i&ameè fiato di gio- 
vamento per hauer dato tefìimonian^a 
dilla mia benignità, della quale gli buo- 
mini non credono* che in me ne fta par- 
te Alcuna, 

i 

» 

A gli Himerefì J 

lUecommanda à*gii Himéreff,che fomma- 
mente h onorino il motto Stefichoro • 

IO fono apparecchiato di fare ogni co- , 
fa per amor di Stepchoro , & fe ben 
mi bij'ognaffe pender le armi contra i 
fatiy non mi rincrefeeria combattere in- 
ftno alla morte , per conferuare il àiumo 
huumo da voi » & da gli altri per la 
leggiadria de i yerftcotanto lodato , il- 
quale le pure , & fantijjìme Muje hanno 
honorato fopra tutti gli altri Voeti , & 
per cui eUe i canti > & i balli inmàuffe- 

ro: 
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>« : €t d tutte considerar , che in qua- 
lunque luogo fta fepolto Stefichoro , egli 
\èHimerefc> & per la fua •virtù farà 
Chiamato Cittadino di ciafcuna Vatnai 
ma refierà vofiro : & non vi penfate , 
che Stefichoro fta morto ; ma che viua 
nefuoi poemi , i quali ha fatti communi 
à tutù gli buomini . Record Attui* o Hi- 
merefi , che egli efftnie nato appreffo di 
voiquiui fu nutrito, 0 ammaccato » 
riffe inuecchiandoft in componer hinni , 
& cannoni , & che ultimamente muta- 
tali la natura in altra cofa, è morto ap» 
preffo i Catana , co fi hauendo loro , & 
voluto* & potuto » In Himera adunque 
fta edificato vn tempio à Stefichoro per 
eterna ricordanza della fut vinti , & in 
Catania il Sepolcro* che da loro gli è 
apparecchiato}, ma di queiìo farete quel 
che vi parrà meglio , pen[ando » che di 
quanto io potrò , non vi ftano per man- 
car ne danari > ne arme , ne gente ; ma 
prima considerate vna cofa > che efiendo 
voi Siciliani \ prendendo vna Città di 
Sicilia > »o» vi acquiate laude alcuna* 

I 4 &jt 
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& fe non la pigliate , ribatterete gran4 J 
diffima vergogna , & non farete fieuri 
ne vogliate far cotanti pianti, & lamen-J 
ti per la morte di Stefic boro , turbando ] 
in parte alcuna la fu a felicità. Egli è ' 
mòrto il corpo fuo; ma il nome, che men- 
tre egli fu in vita* è (tato glorio/o , il 
tempo? che non harà poter [opra di efio, 
lo confèruerà beato nella memoria de 
gli buomini. Le fue cannoni , i faci 
ver fi 3 & vari/ poemi > vi conforto > che 
ne pano public me nte in ogni tempio % 
& priuatamente in ciajcuna voftra ca- 
fa : perciòcbe aU*bora fi potrà dir , ebe 
Ste fieboro fia morto , qua ndo non fi tro- 
tterà più alcuno de'fuoi poemi ; per la- | 
qual cofx vfat e diligenti a di farne co* 
pia>& mandarne ambe in altri luoghi, 
bauendo per certo, ebe la Città la quale 
bauerà prodotto fi degno Toeta , molto ' 
maggiormente di lui farà da tutti lau- 
data. 

». 
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Ad Aprilante , e è 
* Thrafibulo. 

Scrìue ad Aphrhntc , c à Thrafibulo » <** 
non fi fono riceuuti i danari , che dice- 
uano d'hauer mandati, peròauuerti- 
fcano, che non fi (copra la fraudo • 

VOì dite di bauer venduti à Teucro 
i danari , che noi vi predammo : 
& egli dice di non gli bauer riceuuti » 
lo inuero non bò cagione alcuna» onde io 
debbia non dar. fede à voi , & non ere* 
dere à lui : Egli richiede bauer chia- 
rezza, che voi gli dobbiate dare, & voi 
dite bàtterglieli dati come à fìdatiffim 
amico , onde io non ne bauendo certez- 
za alcuna: acciòcbe non paia, che io 
non mi fidi di nin no di voi, ne miei con* 
ti, ne rimango fodis fatto come [e mi fof- 
fero fiati venduti , & piaccia à Iddio » 
the di ciò la verità fempre mi fia piti 
foko wfcofa 9 the [coperta (&ft* qual 



Digitized by 



2oi LETTERE , 
fi vogHa di voi ) quc Ha voRra maligna & 
fraude : pereiòcbe isìimo > che fia molto .. 
meglio perdere i danari , che gli amici , ! 
che poh che farà trouato il vero, quegli % 
quali con inganno mi hanno offtfo > di 
amici conuien di nccejjkà* che io li re* 
puti nemici • 

A Paurola : 

Manda doni à Paurola Tuo figlio, e lo loda 
di liberalità, ch'egli vfa con gli altri. 

i 

PEr dìo immortale » che io non pen- 
fo , che tu mi dimandi gran quan- 
tità di danari ; ma le mie ricchezze fo- 
no affai minori » che io pofia fouuenire 
alla tua bontà ; ma faccia Iddio . che tu 
li jpenda in quel > che tu dici ,& fe do- 
nerai di cotefia maniera > più toflo ti 
mancheranno gli amici, che li riceuano, 
the la liberalità di tuo Vadre : perciò- 
the quando precede il donare più fplen- 
éìdweme > tanto fegue il pofitder cofi 



Digitized by Googl 



DT F AL ARTIDE. 20 J 
"fin degne della Igrande^a dell' animo ; 
■ma quando vna fola volta alcuno haue- 
fà con pronto animo fatto benefichi quel 
the egli prontamente haucrà confuma- 
to,la fortuna glie lo renderà; Et non ka- 
utr fojpettione > che io parlandoti cofi li- 
beramente non voglia dare fi pucid 
dono i mio figliuoloyal qual io ho acqui- 
ftato tutto ciò , che pofjeggo : perciòche 
fono tanto lontano dal riprenderti delia 
tffer liberale à i tuoi compagni , che pi- 
gliandone io \dileltatione incredibile , ti 
conforto a penfar cofe degne di tanta 
corte fia: acciòche non pur al prejente tu 
fi a magnanimo ; ma infin , che durerà 
fortuna , di continuo perfeueri nella me- 
de fima volontà" . Adunque quel , che 
io ti mando, te lo dono molto volentieri, 
& reputo di riceuer gratta da te > te- 
nendo cote fio modo di fendere , che è fi 
ledeuole , & del quale fe ne ha da 
rat molto bene . 
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A i Megarefi . 



I 



Rinfaccia à i MegareG alcuni bsccft- 
cij» che loro ha fatti. 



O ceuer beneficio da voi » bò lafcìate 
andar libere le voflre Galee 9 cbehba- 
ucua prefe, lequali manife Si amente ve- 
nia ano contro, di me . Et fe voi tenete 
memoria de benefici} ricettati: non vi 
debbe effere vfeito di mente , che già 
prima tre "polte vi bò liberati , quando j 
per la carefiia de frumenti moriuate di I 
Jame* 
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DI FAL ARIDE, a»5 

APeriftkene: 

Narra à Perifthene per qual cagione riab- 
bia perdonato alla moglie di fiubolo , e 
di Ariphanto , che hàueuano congiura* 
to contro di lui • 

Djt prima io haueua defideraf 
grandemente di far recider le 
megli di Ettbolo , & Jlripbanto i qua- 
li baueuano congiurato contra di me, & 
tu battendole già prefe , me le haueui 
mandate a fin , ebe douefferó morire , io 
le hò liberate . E* certamente [o , ebe 
ti marauigli, ebe io mi fia ritirato dallo 
sdegno ; ma fe tu intenderai la cagione 
ch'io l'babbia fatto, ptrcbeeffe bann9 
manifeflamente dimcftrato la gran no- 
biltà dell'animo loro ne bautrai maggior 
marauiglia: per cièche dimandandole 
fetUe erano fiate confapeuoli della con- 
giura de lor mariti contra di me ; nyn 
piamente affermarono questo* madif- 
fero , che kmuano animo di venire in- 

fame 
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fieme con tffi ad ammalarmi . Et di- 
cendo io loro, che ingiuria, ò picchia, ò 
grande vi ho fatto ì rijpofero ninna pri- f 
uata ; ma fi ben commune : per cicche 
iHimano commune ingiuria , che le Cit- 
tà fiano fuggette. Et dimandolle di nuo- 
uocon qnal pena conuen ente al loro 
odio contra di me io le doueua punire; 
rijpofero , con la morte; onde battendo 
giudicato, che volendo efie morir cofi 
valor ofamente » ftano degne di vita , & 
non di mone ; meritamente io hò per- 
donato loro , & tu quelle cofe tutte, che 
infime con effe hauefli , quando furor* 
P**fe'9 rimandandole attor parenti re- 
iiituifcilc ,àfin, che non h abbiamo ca- 
gione da dolci fi di hauere in parte al- 
cuna riceuutò ingiuria • 




Digitized by Googl 



DI F ALARIDE. adfr 



A Euandro l 



Dice ad Euandro > come egli frappò faluo 
dalle tnaui de gl'Himerefi , e non efler 
vero , che la cagione della congiura fra 
nata da alcuni ver/i di Scefi choro . 



E Tu » & tutti # Cittadini Eimerefi , 
-, & ferialmente la maggior parte 
de Siciliani iSìimo , che fappia come in 
Himera da alcuni furono poHe infidie 
alla mia vita > & bauendomi ajfalito > 
effendo io più giù fio di loro, if campai 
dal pericolo ; & inuero > che iddio non 
(aria Slato coft iniquo giudice di coloro* 
che hanno battuto ardir di commetter 
tale fceler aggine nel fuo tempio* the effi 
esecutori digiufto fatto come malfat- 
tori fuffero Stati dati in poter di colui » 
che da loro meritamente doueua ejjer , 
morto , & nefiuno altro di ciò bauereb* 

be 
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he contraria opcnione ; ma perche 
tendo, che Steftcboro [ente grauiffìma, 
noia, che Eubolo, & Ariphanto ri- 
uolgono la cagione delle loro inftdie nel" 
la poefta di lui , non vorrei, che egti* 
quaft , che io b abbia veramente credu- 
to , ne pigliaffe diftiacere alcuno : per* 
cièche fedi poemi fuoi , come dicono ; 
biuejfero pofto mente non di {celerità 
biafimata', ma di fuprema bontà haue- 
riano rkenuto premio . 

IL FIN E. 

*■ : ' 
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2. y.injintte infinite 
3 . i f .grauifime grauifsi- 
me 

xi.eomeffe eommeffe 

fei finto frette 
4.13. Fall ari de Falaride 

16. perfino perfine 

io. adultero nelle leggi 

adultero 
6. temer ita temerità 
7.13 rabguaglio raggus 

glie 

di riuolgerfi dariuelgerfi 

1 \>f attende faccende 
1 7 .virtunofi virtuofi 
16.4.& da,&dà 
ly.a.ragioneolmtnu ra- 
gionsuolmente 

21.17. ottenni a ottenuta 
13. che nube tu 

2 5 .2 ^infelicità infelicità 

3 2 . in fuma infitme 

1 1 . ( 1 . debitore de è itero 1 
J|. II .habbia babbi» 
41.7. * partecipe è parte- 
cipe 
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48. 6. haflanz.* ba» 

fianca 
<%. 13. stmmerfe fé» 

mer/ero 
14. 9. parrà parrai 
80.13. tuan quanto 
19. rieeeuutiriceuuti 
92. 12. aequiflati 

acquijlarti 

té.é.pruootiprouati 

91. IO. 

1 1 . giufiaftamonte 
gin fi amento 

101. it.auefloquefo 

per auefio 
109.1} ,/ubbit amenti 

Subitamente 
1 \i.\o.ofiodo e f se do 
1 ir. 122. 123. 124* 

I2f .1 16.127.128. 

Terilaó. ferillo. 
168. 5 Falataride 
Vaiando 

170.10. viuuer vi» 
uer 

19 1.7. rimembrane 
%a rimembrane 
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